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SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 gennaio 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene il Viceministro dell’economia e delle
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni per l’istituzione di ferrovie turistiche

mediante il reimpiego di linee in disuso o in corso

di dismissione situate in aree di particolare pregio

naturalistico o archeologico.

C. 1178-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto, nonché degli
emendamenti ad esso riferiti, contenuti nel
fascicolo n. 1.

Susanna CENNI (PD), relatrice, ricorda
che il provvedimento in titolo è stato già
esaminato, nella seduta del 18 gennaio
scorso, dalla Commissione bilancio, che ha
espresso su di esso parere favorevole con
condizioni, volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione.

Ricorda altresì che la Commissione di
merito ne ha concluso l’esame in sede
referente il 18 gennaio scorso, approvando
talune proposte emendative volte a rece-
pire tali condizioni e apportando talune
correzioni formali al testo.

In conseguenza di ciò, e non presen-
tando il testo del provvedimento profili di
problematicità dal punto di vista finanzia-

Martedì 24 gennaio 2017 — 49 — Commissione V



rio, propone pertanto di esprimere parere
favorevole sul testo ora all’esame dell’As-
semblea.

Il Viceministro Luigi CASERO con-
corda con la proposta di parere favorevole
formulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Susanna CENNI (PD), relatrice, fa pre-
sente che l’Assemblea ha trasmesso in data
odierna il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive la cui quantificazione o copertura
appare carente o inidonea, segnala le se-
guenti:

De Lorenzis 3.50, che è volta a pre-
vedere che l’iscrizione nell’apposita se-
zione dedicata ai rotabili storici e turistici
del Registro di immatricolazione nazionale
debba avvenire senza oneri a carico del
richiedente, disponendo che agli oneri de-
rivanti dalla norma, peraltro non quanti-
ficati, si provveda a valere sul Fondo per
assicurare il finanziamento degli investi-
menti e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese, di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge n. 232 del 2016;

De Lorenzis 3.51, che è volta a pre-
vedere che l’iscrizione nell’apposita se-
zione dedicata ai rotabili storici e turistici
del Registro di immatricolazione nazionale
debba avvenire con oneri a carico del
richiedente solamente nella misura del 50
per cento, disponendo che agli oneri de-
rivanti dalla norma, peraltro non quanti-
ficati, si provveda a valere sul Fondo per
assicurare il finanziamento degli investi-
menti e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese, di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge n. 232 del 2016;

De Lorenzis 4.50, che è volta a pre-
vedere che, con apposito decreto, può
essere stabilito l’esonero dal pagamento
della tariffa da corrispondere al gestore
dell’infrastruttura nazionale per la mede-
sima tratta per un massimo di tre anni,

disponendo che agli oneri derivanti dalla
norma, peraltro non quantificati, si prov-
veda a valere sul Fondo per assicurare il
finanziamento degli investimenti e lo svi-
luppo infrastrutturale del Paese, di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge
n. 232 del 2016;

De Lorenzis 5.52, che prevede l’isti-
tuzione, presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, del registro dei
Gestori Abilitati ai Servizi Ferroviari Tu-
ristici, precisando che l’iscrizione al regi-
stro non comporta oneri per il richiedente
e disponendo che agli oneri derivanti dalla
norma, peraltro non quantificati, si prov-
veda a valere sul Fondo per assicurare il
finanziamento degli investimenti e lo svi-
luppo infrastrutturale del Paese, di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge
n. 232 del 2016;

Franco Bordo 9.050 e 9.051, che
prevedono che, in sede di prima applica-
zione e nelle more dell’emanazione del
decreto di individuazione e classificazione
delle tratte ferroviarie ad uso turistico di
cui all’articolo 2, comma 1, siano qualifi-
cate come ferrovie turistiche, salvo diversa
richiesta della regione interessata rivolta
al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, determinate linee. Gli articoli
aggiuntivi in oggetto, che riproducono so-
stanzialmente una disposizione soppressa
dal testo a seguito del parere espresso
dalla Commissione bilancio in data 18
gennaio 2017, prevedono, in sede di prima
applicazione, a prescindere da qualsiasi
vincolo di carattere finanziario, che siano
classificate come ferrovia turistiche alcune
linee ferroviarie;

De Lorenzis 9.052 che prevede, al
fine di consentire la gestione dei veicoli a
pedalata naturale o assistita, specifici ob-
blighi a carico del proprietario o del
gestore dell’infrastruttura, senza provve-
dere alla quantificazione dell’onere che ne
deriva e alla relativa copertura finanziaria.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
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sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Coppola 2.51, che è volta a prevedere
che tutti i dati relativi all’individuazione
delle tratte ferroviarie ad uso turistico
siano pubblicati in formato aperto sul sito
istituzionale del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo. Al ri-
guardo, considera opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito alla possi-
bilità di attuare la proposta emendativa
nell’ambito degli ordinari stanziamenti di
bilancio e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

Coppola 3.54, che prevede che la
richiesta di iscrizione, nell’apposita se-
zione dedicata ai rotabili storici e turistici
del Registro di immatricolazione nazio-
nale, dei rotabili idonei alla circolazione
sulle tratte ferroviarie debba essere effet-
tuata esclusivamente in via telematica. Al
riguardo, reputa opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa;

De Lorenzis 5.53, che prevede che il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti individui al proprio interno, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, le risorse umane e strumentali
per l’istituzione dell’Ufficio delle Ferrovie
Turistiche. Al riguardo, reputa opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla possibilità di attuare la proposta
emendativa nell’ambito degli ordinari
stanziamenti di bilancio e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica;

De Lorenzis 9.053, volto a prevedere
l’istituzione, mediante apposito decreto,
dell’Osservatorio sulle ferrovie ad uso tu-
ristico, disponendo che il numero dei com-
ponenti, la composizione e le modalità di
funzionamento dell’Osservatorio siano sta-
biliti dal medesimo decreto. Al riguardo,
considera opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito alla possibilità di at-
tuare la proposta emendativa nell’ambito
degli ordinari stanziamenti di bilancio e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Segnala infine che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il Viceministro Luigi CASERO esprime
parere contrario su tutte le proposte
emendative puntualmente richiamate dalla
relatrice, in quanto suscettibili di deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura, nonché nulla osta
sulle restanti proposte emendative conte-
nute nel fascicolo n. 1 degli emendamenti.

Susanna CENNI (PD), relatrice, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminati gli emendamenti riferiti
alla proposta di legge C. 1178-A, recante
Disposizioni per l’istituzione di ferrovie
turistiche mediante il reimpiego di linee in
disuso o in corso di dismissione situate in
aree di particolare pregio naturalistico o
archeologico, contenuti nel fascicolo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

esprime

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 2.51, 3.50, 3.51,
3.54, 4.50, 5.52 e 5.53, e sugli articoli
aggiuntivi 9.050, 9.051, 9.052 e 9.053, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

Il Viceministro Luigi CASERO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.
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Modifica alla legge 20 dicembre 2012, n. 238, per il
sostegno e la valorizzazione del Festival Verdi di
Parma e Busseto e del Romaeuropa Festival.
C. 4113, approvato dal Senato.
(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento in
oggetto, contenuti nel fascicolo n. 1.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, fa
presente che l’Assemblea ha trasmesso in
data odierna il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive la cui quantificazione o copertura
appare carente o inidonea, segnala l’emen-
damento Luigi Gallo 2.1, che sopprime
l’articolo 2, recante la copertura finanzia-
ria.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Luigi Gallo 1.2, il quale, sostituendo
gli articoli 1 e 2 del provvedimento, pre-
vede che, con decreto del Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo, è
indetta la selezione dei progetti culturali
finalizzati alla realizzazione di manifesta-
zioni culturali e che il medesimo decreto
definisce i criteri di selezione dei progetti,
privilegiandone il carattere internazionale,
nonché l’entità e le modalità di erogazione
del finanziamento. Agli oneri derivanti
dall’attuazione della proposta emendativa
si provvede mediante riduzione di 2 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2017
del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione, di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n.190 del 2014. Al ri-
guardo, reputa opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
dell’onere e alla idoneità della copertura
finanziaria prevista dalla proposta emen-
dativa;

Polidori 1.3, volta a prevedere, a
decorrere dal 2017, l’erogazione di un

contributo di un milione di euro a favore
anche della Fondazione Umbria Jazz per
la realizzazione del Festival di Umbria
Jazz, provvedendo alla copertura del re-
lativo onere mediante riduzione dell’au-
torizzazione di spesa relativa al Fondo
unico per lo spettacolo. Al riguardo, re-
puta opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla idoneità della co-
pertura finanziaria prevista dalla propo-
sta emendativa.

Segnala infine che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il Viceministro Luigi CASERO esprime
parere contrario sulle proposte emenda-
tive Luigi Gallo 2.1 e 1.2, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi
di idonea quantificazione e copertura.
Esprime invece nulla osta per i profili
finanziari sull’emendamento Polidori 1.3,
nonché su tutte le restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
degli emendamenti, in quanto prive di
profili problematici dal punto di vista
finanziario.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminati gli emendamenti riferiti al
disegno di legge C. 4113, approvato dal
Senato, recante Modifica alla legge 20
dicembre 2012, n. 238, per il sostegno e la
valorizzazione del Festival Verdi di Parma
e Busseto e del Roma Europa Festival,
contenuti nel fascicolo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

esprime

PARERE CONTRARIO
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sugli emendamenti 1.2 e 2.1, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

Il Viceministro Luigi CASERO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni concernenti la comunicazione e la dif-

fusione delle competenze di base necessarie per la

gestione del risparmio privato.

Nuovo testo C. 3666 e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 19 gennaio 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che la Commissione è tuttora in attesa
della trasmissione da parte del Governo
di una relazione tecnica sul testo del
provvedimento in esame, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 5, della legge n. 196 del
2009.

Il Viceministro Luigi CASERO segnala
che il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca ha predisposto la
relazione tecnica di propria competenza e
che la stessa è attualmente all’esame della
Ragioneria generale dello Stato ai fini
della sua verifica.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 24 gennaio 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
vengono il Ministro per la coesione terri-
toriale e Mezzogiorno Claudio De Vincenti
e il Viceministro dell’economia e delle fi-
nanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 19.55.

DL 243/2016: Interventi urgenti per la coesione

sociale e territoriale, con particolare riferimento a

situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno.

C. 4200 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 gennaio 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che sono state presentate 233 proposte
emendative riferite al testo del decreto-
legge n. 243 del 2016, recante interventi
urgenti per la coesione sociale e territo-
riale, con particolare riferimento a situa-
zioni critiche in alcune aree del Mezzo-
giorno (vedi allegato).

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative che non siano
strettamente attinenti alle materie oggetto
dei decreti-legge all’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricorda, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emenda-
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tive, la materia deve essere valutata con
riferimento ai singoli oggetti e alla speci-
fica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo.

Evidenzia quindi che, alla luce di tali
criteri, sono da ritenersi inammissibili le
seguenti proposte emendative:

Cinzia Maria Fontana 1.16, che pro-
roga la durata degli incentivi destinati ai
progetti di efficienza energetica di grandi
dimensioni;

Lenzi 1.17 e Piazzoni 4.09, che au-
torizzano procedure concorsuali finaliz-
zate alla stabilizzazione del personale pre-
cario dell’Istituto superiore di sanità;

Castricone 1.03 e Losacco 3.05, che
prorogano la durata degli incentivi desti-
nati agli esercenti di impianti per la pro-
duzione di energia elettrica alimentati da
biomasse, biogas e bioliquidi sostenibili;

Sgambato 2.02, che prevede che fino
al 31 dicembre 2017 non siano soggette ad
esecuzione forzata le somme appartenenti
ai consorzi di bonifica che operano nelle
regioni del Mezzogiorno destinate al pa-
gamento delle retribuzioni e degli oneri
previdenziali del personale dipendente;

Carrescia 2.05, che interviene sulla
disciplina per l’attribuzione degli incentivi
per l’energia prodotta da impianti solari
termodinamici;

Palese 3.03, che istituisce un Fondo
destinato ad interventi urgenti per la ri-
mozione, avvio al recupero o allo smalti-
mento dei rifiuti abbandonati sul suolo e
per il ripristino dello stato dei luoghi;

Pisano 3.030, che considera produt-
tive di reddito agrario la produzione e la
cessione di energia elettrica e calorica da
fonti eoliche;

gli identici Prestigiacomo 4.13, Bar-
gero 4.14 e Palese 4.15, che intervengono
sulle modalità di autorizzazione all’eser-
cizio dei servizi automobilistici interregio-
nali di competenza statale da parte delle
riunioni temporanee di imprese;

Boccadutri 4.17, che interviene su un
termine entro cui le imprese armatoriali
devono adeguarsi al decreto legislativo
n. 221 del 2016, recante riordino delle
disposizioni legislative vigenti in materia di
incentivi fiscali, previdenziali e contribu-
tivi in favore delle imprese marittime;

Lodolini 4.18, che autorizza l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli ad assumere
150 unità di personale;

Murer 4.20, che esclude dagli inter-
venti di razionalizzazione per la riduzione
delle spese degli enti previdenziali di cui
all’articolo 1, comma 108, della legge
n. 228 del 2012, le spese sostenute dal-
l’INPS per l’effettuazione delle visite me-
diche di controllo domiciliare sui dipen-
denti del settore privato assenti per ma-
lattia;

Burtone 4.010, che prevede la possi-
bilità di promuovere specifici progetti volti
al reinserimento occupazionale dei lavo-
ratori già beneficiari della mobilità in
deroga;

Altieri 4.011, che reca misure di
semplificazione di alcuni adempimenti in
materia di informazione, formazione, va-
lutazione dei rischi e sorveglianza sanita-
ria previsti per le imprese agricole;

Altieri 4.012, che interviene con al-
cune modifiche sulla disciplina penalistica
relativa all’intermediazione illecita e sfrut-
tamento del lavoro;

Pisano 4.017, che destina apposite
risorse al contrasto del fenomeno della
dispersione scolastica nelle Regioni del
Mezzogiorno a maggio rischio di evasione
dall’obbligo scolastico;

Carfagna 5.8, 5.9 e 5.10, che preve-
dono che l’INAIL destini, nell’ambito degli
investimenti immobiliari previsti dal piano
di impiego dei fondi disponibili, fino a 100
milioni di euro per la realizzazione di
nuovi asili nido nei comuni compresi nelle
regioni Obiettivo Convergenza e con più
elevati indici di povertà e deprivazione
sociale;
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gli identici Piazzoni 5.03, Lodolini
5.01 e Rostellato 5.02, che destinano ul-
teriori 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2017 al 2019 al finanziamento del
Programma nazionale triennale della pe-
sca marittima e dell’acquacoltura;

Oliverio 5.05, che incrementa, in mi-
sura pari a 60 milioni di euro per il 2017,
la dotazione del Fondo di solidarietà na-
zionale per interventi volti a promuovere
la ripresa dell’attività produttiva delle im-
prese agricole;

Russo 5.06, che interviene in materia
di ripartizione del Fondo sanitario nazio-
nale, prevedendo che, in caso di mancata
intesa con la Conferenza Stato-regioni en-
tro il 30 aprile 2017, per il medesimo anno
venga applicata la disciplina di riparto
definita dall’articolo 1, comma 34, della
legge n. 662 del 1996;

Sammarco 6.3, che riconosce un con-
tributo per il triennio 2017-2019 ad alcune
Università non statali con sede legale in
una delle Regioni Obiettivo Convergenza;

Barbanti 6.01, che reca modifiche
alla disciplina della tassazione di utili e
dividendi maturati da società partecipate
estere;

Braga 6.03, che autorizza la Presi-
denza del Consiglio dei ministri a bandire
un concorso pubblico per il reclutamento
di 13 dirigenti di seconda fascia del ruolo
speciale della Protezione civile;

Antezza 6.04, che prevede che al
comune di Matera, Capitale europea della
cultura 2019, non si applichino, fino al 31
dicembre 2019, alcune norme di conteni-
mento delle spese;

Prestigiacomo 6.09, che attribuisce
un apposito contributo alle 21 città sele-
zionate per il titolo di « Capitale italiana
della cultura 2018 »;

Occhiuto 6.013, che prevede un piano
straordinario di potenziamento del tempo
pieno nella scuola dell’infanzia e nel
primo ciclo di istruzione nelle regioni del
Sud Italia;

Russo 6.014, che attribuisce un ap-
posito contributo alle città sedi di ricono-
scimento ai sensi della Convenzione UNE-
SCO per la salvaguardia del patrimonio
culturale immateriale;

Rostellato 7.06, che aumenta da tre a
quattro il numero dei rappresentanti dei
datori di lavoro e dei lavoratori autonomi
dell’agricoltura nell’ambito della cabina di
regia che sovraintende alla rete del lavoro
agricolo di qualità;

Palese 7.08, che prevede che parte-
cipino alla ripartizione del fondo istituito
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze destinato, tra
l’altro, al finanziamento di assunzioni di
personale a tempo determinato, di cui
all’articolo 1, comma 365, della legge
n. 232 del 2016, anche le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano;

Palese 7.011, che reca disposizioni
concernenti l’utilizzazione di risorse per
l’attuazione di un programma di edilizia
sanitaria;

Quartapelle Procopio 7.12, che isti-
tuisce nello stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale un fondo per il fi-
nanziamento di programmi di tirocinio
curriculare ed extracurriculare con una
dotazione pari a 500.000 euro a decorrere
dall’anno 2017;

Latronico 7.03, che istituisce in via
sperimentale il programma Magna Grecia,
volto a finanziare, con un apposito fondo
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo, specifici progetti per la valo-
rizzazione del ruolo di Matera quale ca-
pitale europea della cultura per il 2019;

Latronico 7.04, che autorizza il co-
mune di Matera ad acquistare un immo-
bile da recuperare, riqualificare e rendere
funzionale quale luogo di comunicazione
culturale;

Latronico 7.05, che reca disposizioni
volte ad escludere l’applicazione alla città
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di Matera di alcuni vincoli in materia di
assunzione di personale previsti a legisla-
zione vigente;

Latronico 7.014, che prevede la co-
stituzione di una zona economica speciale
nell’area della città di Matera;

Palese 7.09, che reca disposizioni in
materia di contabilizzazione delle risorse
finanziarie da parte delle amministrazioni
titolari di programmi comunitari che svol-
gono la propria attività in esecuzione di
regolamenti europei;

Palese 7.010, che proroga al 31 di-
cembre 2017 il termine entro cui devono
essere assunte le obbligazioni giuridica-
mente vincolanti per il complesso delle
risorse assegnate alle amministrazioni cen-
trali e regionali per l’intero ciclo di pro-
grammazione del fondo per lo sviluppo e
la coesione 2007-2013;

Palese 7.012, che detta disposizioni
contabili ai fini del rispetto dell’equilibrio
di bilancio da parte delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano;

Scotto 7.01, che prevede specifici
obiettivi di spesa per le amministrazioni
centrali da destinare alle regioni Abruzzo,
Molise, Campania, Calabria, Puglia, Sicilia
e Sardegna;

Palese 7.07, che prevede la possibi-
lità, per il biennio 2017-2018, per le re-
gioni che hanno avviato procedure di sta-
bilizzazione di personale non dirigenziale
a tempo indeterminato, di concludere tali
procedure in aggiunta alle facoltà assun-
zionali previste a legislazione vigente;

Colletti 7.029 e 7.030, che delegano il
Governo ad adottare uno o più decreti
legislativi per modificare la disciplina di
cui al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, al fine di includervi anche le
conseguenze del sisma del 18 gennaio
2017.

Rocco PALESE (Misto-CR), riservan-
dosi di valutare con attenzione quanto
testé comunicato dal presidente, chiede
comunque come sia stato possibile dichia-
rare estraneo alla materia del provvedi-
mento in esame, recante interventi urgenti
per la coesione sociale e territoriale, con
particolare riferimento a situazioni criti-
che in alcune aree del Mezzogiorno, l’ar-
ticolo aggiuntivo 7.010 a sua firma, rela-
tivo alla programmazione del Fondo svi-
luppo e coesione.

Maino MARCHI (PD), apprezzando la
valutazione effettuata dal presidente in
relazione all’ammissibilità delle proposte
emendative presentate, invita, se possibile,
a riconsiderare con maggiore disponibilità
le proposte che prevendono interventi lo-
calizzati nel Mezzogiorno d’Italia.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL) condivide
la richiesta dell’onorevole Marchi.

Francesco BOCCIA, presidente, ricor-
dando che il termine per la presentazione
dei ricorsi avverso le dichiarazioni di
inammissibilità è fissato alle ore 11 della
giornata di domani, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 20.05.
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ALLEGATO

DL 243/2016: Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale,
con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del

Mezzogiorno. C. 4200 Governo.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 6, secondo periodo,
le parole: « in esecuzione di quanto dispo-
sto dal periodo che precede, trova appli-
cazione, anche con riguardo alla respon-
sabilità civile, l’esonero previsto dall’arti-
colo 2, comma 6, del decreto-legge 5
gennaio 2015, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20 »
sono soppresse.

1. 25. Labriola.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo la lettera a) aggiungere la
seguente:

« a-bis) al comma 8, quinto periodo
sono aggiunte in fine le parole: « , confor-
mandola altresì alle eventuali prescrizioni
relative alla realizzazione di specifici in-
terventi da attuarsi entro la scadenza
dell’autorizzazione integrata ambientale in
corso di validità, con corrispondente pro-
roga, limitatamente a tali intendenti, del
termine di attuazione previsto dall’articolo
2, commi 5 e 6, del decreto-legge 5 gennaio
2015, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 marzo 2015, n. 20 » »;

b) alla lettera b), capoverso comma
8.4, ultimo periodo, aggiungere, in fine il
seguente periodo: « L’eventuale omessa o

incompleta realizzazione, nei termini di
attuazione previsti, delle predette attività e
dei predetti ulteriori interventi di decon-
taminazione e risanamento ambientale da
parte dei commissari straordinari non
comporta alcuna responsabilità a carico
dell’aggiudicatario individuato ai sensi del
comma 8.1 neppure per violazione delle
prescrizioni previste dal predetto Piano e
dall’autorizzazione integrata ambientale. »;

c) alla medesima lettera b), aggiun-
gere, in fine, il seguente comma:

« 8.6. In caso di eventuale omessa o
incompleta realizzazione delle attività ese-
cutive del Piano di cui al comma 8.1 che,
in base al cronoprogramma reso noto ai
soggetti offerenti devono essere realizzate
dai commissari straordinari entro la data
di efficacia del contratto che regola il
trasferimento dei complessi aziendali, tali
attività devono essere proseguite o com-
pletate dai commissari straordinari, senza
alcuna responsabilità a carico dell’aggiu-
dicatario individuato a norma del comma
8.1 neppure per violazione delle prescri-
zioni previste dal Piano e dall’autorizza-
zione integrata ambientale. ».

1. 14. Boccadutri.

Al comma 1 dopo la lettera a) inserire la
seguente:

a-bis) al comma 8 il quinto periodo è
sostituito dal seguente: « Sono esclusi dalla
procedura gli offerenti che non contem-
plino nell’offerta la sostituzione, quanto
meno parziale e progressiva, delle linee
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produttive che prevedono l’utilizzo del
carbone con quelle che impiegano tecno-
logie alternative, fondate sulla low carbon
economy, al fine di minimizzare l’impatto
sanitario e ambientale dell’intero processo
produttivo, in ossequio all’articolo 32 della
Costituzione, e non aggiornino, di conse-
guenza e previa modifica, l’offerta presen-
tata. Dovranno essere altresì attuate tutte
le BAT (Best Available Techniques – mi-
gliori tecniche disponibili) di settore e ai
relativi Documenti di Riferimento per le
BAT « BREFS (Bat Reference Documents) »
prevedendo, ai sensi delle disposizioni re-
cate dall’articolo 29-octies comma 4 lettere
a), b), c), e) del decreto legislativo n. 152
del 2006, il Riesame dei Provvedimenti di
Autorizzazione Integrata Ambientale, fin
ora emanati al fine di completare l’ade-
guamento dell’assetto produttivo alla De-
cisione di cui alla Conclusione della BAT
2012/135/UE del 28/02/2012, anche con
riferimento alle matrici acqua e suolo e al
comparto gestione delle materie prime e
dei rifiuti, delle emissioni e delle immis-
sioni, al recupero ed alla efficienza ener-
getica, alla sicurezza industriale, ovvero
per dare attuazione agli impegni interna-
zionali assunti dallo Stato italiano in or-
dine alla « decarbonizzazione » dei pro-
cessi produttivi. »

1. 15. Palese, Chiarelli.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 8.4, primo periodo dopo, le parole:
amministrazione straordinaria aggiungere
le seguenti: si avvalgono delle agevolazioni,
in caso di necessità ed urgenza previste
dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 6
dell’articolo 63 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 e »

1. 30. Labriola.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 8.4, primo periodo, dopo le parole
8.1 aggiungere le seguenti: reso pubblico
attraverso il sito web istituzionale del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare o attraverso altri siti

web istituzionali a disposizione del Go-
verno.

1. 7. Petraroli, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Al comma 1, lettera b), capoverso 8.4
dopo il primo periodo aggiungere i seguenti:
I Commissari della procedura di ammini-
strazione commissariale sono affiancati da
una Commissione di Controllo sui finan-
ziamenti, composto da un rappresentante
del Ministero dell’ambiente del territorio e
del mare, da un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e finanze, da un rap-
presentante della regione Puglia, da un
rappresentate per i comuni di Taranto,
Statte, Crispiano, Massafra e Montemesola
e tre esperti dell’Università locale con il
compito vigilare e di elaborare progetti
migliorativi e ulteriori interventi di decon-
taminazione e risanamento ambientale
non previsti dal Piano. I membri della
Commissione sono scelti all’interno del
personale delle amministrazioni di prove-
nienza e non percepiscono ulteriore com-
penso. Dai maggiori oneri derivanti dal
precedente periodo si fa fronte, nei limiti
di una spesa complessiva di 100.00,00 euro
per ciascuno degli anni 2017-2019, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di cui all’articolo 1, comma 226,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

1. 31. Labriola.

Al comma 1, lettera b), capoverso 8.4,
terzo periodo, sostituire le parole: entro tale
termine, i commissari straordinari con le
seguenti: Entro tale termine, nel rispetto
delle disposizioni di cui al titolo V, Parte
Quarta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, i commissari straordinari,
avvalendosi della collaborazione dell’Arpa
Puglia ai sensi dell’articolo 252, comma 4,.

1. 6. Crippa, Cariello, Caso, Castelli, Bru-
gnerotto.
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Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 8.4, terzo periodo, dopo le parole:
tale termine, aggiungere le seguenti: nel
rispetto delle disposizioni di cui al titolo V,
Parte Quarta del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152,.

1. 5. Crippa, Cariello, Caso, Castelli, Bru-
gnerotto.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 8.4, al terzo periodo sostituire le
parole: sono autorizzati ad con la seguente:
devono.

1. 26. Labriola.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 8.4, terzo periodo, apportare le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole sono autorizzati
aggiungere le seguenti: , solo nel caso in cui
vi sia un evidente miglioramento ambien-
tale o di tutela sanitaria,;

b) dopo le parole: risanamento am-
bientale, aggiungere le seguenti: o di attività
per la tutela della salute.

1. 19. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 8.4, terzo periodo, dopo le parole:
sono autorizzati aggiungere le seguenti: ,
solo nel caso in cui vi sia un evidente
miglioramento ambientale,.

1. 18. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera b) capoverso comma
8.4, terzo periodo, dopo le parole: ad indi-
viduare e realizzare aggiungere le seguenti:
secondo quanto previsto dagli articoli 252
e 252-bis del decreto legislativo n. 152 del
2006 in materia di siti di interesse nazio-
nale.

1. 8. Petraroli, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 8.4, terzo periodo, sostituire le pa-
role: e risanamento ambientale, con le
seguenti: risanamento ambientale o attività
per la tutela della salute.

1. 20. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, capoverso comma 8.4, terzo
periodo, dopo le parole: risanamento am-
bientale aggiungere le seguenti: anche
quelli per lo smantellamento e la bonifica
delle parti dell’impianto che non saranno
oggetto di cessione aziendale.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, capoverso comma 8.4, terzo periodo,
sostituire le parole: ma allo stesso stretta-
mente connessi con le seguenti: ma stret-
tamente connessi secondo le modalità e i
criteri dello stesso.

1. 3. Crippa, Cariello, Caso, Castelli, Bru-
gnerotto.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 8.4, terzo periodo, dopo le parole:
predetto Piano, aggiungere le seguenti:
dopo aver acquisito il parere di ARPA
Puglia,.

1. 21. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 8.4, terzo periodo, dopo le parole:
predetto Piano, aggiungere le seguenti: sen-
titi ISPRA e ISS,.

1. 22. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
8.4, terzo periodo, aggiungere in fine le pa-
role: allo scopo comunque di garantire il
totale reinserimento del personale stesso
nell’ambito del ciclo produttivo.

1. 33. Duranti, Marcon, Melilla, Ricciatti,
Ferrara, Pellegrino, Zaratti, Pannarale,
Fratoianni, Sannicandro, Placido, Ai-
raudo, Martelli.
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Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 8.4, dopo il terzo periodo aggiungere
il seguente:

I Commissari straordinari, altresì, co-
municano all’interno della relazione pre-
vista dal comma 10-bis dell’articolo 1 del
decreto-legge n. 191 del 2015 gli interventi
individuati e lo stato di attuazione degli
interventi.

1. 9. Petraroli, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 8.4, dopo il terzo periodo aggiungere
il seguente:

I risultati delle caratterizzazioni, delle
analisi, delle messe in sicurezza e delle
bonifiche finora effettuate e quelle even-
tualmente da realizzare dovranno essere
pubblicate sul sito del Ministero dell’Am-
biente e della società ILVA s.p.a.

1. 10. Petraroli, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Al comma 1, lettera b), capoverso 8.4,
dopo il terzo periodo, aggiungere il se-
guente:

Tutti gli atti afferenti le proposte di
modifica o integrazione al Piano delle
misure e delle attività di tutela ambientale
e sanitaria sono resi disponibili per la
consultazione sul sito del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare per un periodo non inferiore a 30
giorni, ai fini dell’acquisizione di eventuali
osservazioni.

1. 23. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso comma 8.5 con il seguente:

8.5. Il programma della procedura di
amministrazione straordinaria è altresì in-
tegrato con un piano che preveda defisca-
lizzazione delle nuove attività imprendito-
riali legate alla green economy; sussidi

economici alle famiglie disagiate dei co-
muni di Taranto, Statte, Crispiano, Mas-
safra e Montemesola; aiuti agli imprendi-
tori e lavoratori del settore primario le cui
attività sono state penalizzate dall’inqui-
namento. Il piano, della durata di tre anni,
è approvato dal Ministero dello sviluppo
economico. Per consentire l’immediato av-
vio delle attività propedeutiche alla rea-
lizzazione del piano, alla copertura del
relativo onere, pari a 1,5 milioni di euro,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa recata
dall’articolo 1, comma 204, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

1. 27. Labriola.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 8.5, primo periodo, dopo la parola:
assistenziale aggiungere le seguenti: , sani-
tario.

1. 24. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 8.5, dopo il secondo periodo ag-
giungere il seguente: I criteri di selezione e
la graduatoria dei soggetti beneficiari sono
resi pubblici sui siti web istituzionali dei
comuni coinvolti.

1. 11. Petraroli, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis) all’articolo 4, comma 4-quater,
del decreto-legge 23 dicembre 2003,
n. 347, convertito, modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2004, n. 39, terzo pe-
riodo dopo le parole: « piano industriale »
sono inserite le seguenti: « di decarboniz-
zazione ».

1. 4. Crippa, Cariello, Caso, Castelli, Bru-
gnerotto.
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Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

Il Ministro della salute presenta al
Parlamento, entro il 31 gennaio di ciascun
anno, una relazione sulle attività svolte,
che indichi in particolare gli interventi
realizzati nell’anno precedente con le re-
lative risorse finanziarie utilizzate e gli
interventi in programma per l’anno in
corso con la valutazione della rispondenza
degli obiettivi e delle priorità individuate
alle esigenze del territorio e alle risorse
finanziarie a disposizione.

1. 12. Saltamartini, Allasia, Castiello, Gri-
moldi, Guidesi.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
realizzazione di un progetto aggiungere le
seguenti: finalizzato ad affrontare l’emer-
genza sanitaria in atto e.

1. 2. Lorefice, Grillo, Silvia Giordano,
Colonnese, Di Vita, Mantero, Nesci, De
Lorenzis, Cariello, Caso, Castelli, Bru-
gnerotto.

Al comma 2, lettera b) aggiungere, in
fine le parole: con particolare riferimento
alla formazione dei pediatri.

1. 29. Labriola.

Dopo il comma 2, aggiungere la se-
guente:

2-bis) È istituito, con decreto del
Ministro della salute di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, la
regione Puglia e l’Azienda sanitaria di
Taranto, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, un gruppo di
lavoro finalizzato ad individuare le strut-
ture sanitarie pubbliche già esistenti per
potenziare i settori carenti, in particolare
oncologia, pediatria e pneumologia, le li-
nee guida per gli interventi previsti ed
elaborare delle proposte operative a tutela
degli operatori del settore. Al gruppo di

lavoro, istituito presso il Ministero della
salute, partecipano rappresentanti del Mi-
nistero della salute, del Ministero dell’e-
conomia e finanze, della regione Puglia e
della Azienda sanitaria di Taranto. Entro
due mesi dall’inizio della sua attività il
gruppo di lavoro deve concludere i propri
lavori e formulare proposte operative al
Ministro della salute e alla regione Puglia.
Ai componenti del gruppo di lavoro non
sono corrisposti gettoni, compensi, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati. Dall’attuazione del pre-
sente articolo e per i maggiori oneri si fa
fronte per gli anni 2017-2019 mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2017-2019, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2017, all’uopo uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della salute.

1. 28. Labriola.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di consentire all’Azienda
sanitaria locale di Taranto, in deroga ai
vigenti limiti finanziari e assunzionali,
l’avvio di procedure concorsuali che pos-
sano permettere il prosieguo delle attività
di sorveglianza nella popolazione e nei
lavoratori, garantire il monitoraggio ed
efficaci ricerche epidemiologiche, nonché
proseguire il Piano di sorveglianza della
salute della popolazione residente nei co-
muni di Taranto e di Statte, di cui all’ar-
ticolo 2 comma 4-quinquies, del decreto-
legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito
con modificazioni dalla legge 6 febbraio
2014, n. 6, alla regione Puglia sono asse-
gnate risorse nei limiti di 10 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2017-
2019. All’onere di cui al precedente pe-
riodo si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
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bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

1. 32. Duranti, Marcon, Melilla, Panna-
rale, Fratoianni, Sannicandro, Ricciatti,
Pellegrino, Zaratti, Nicchi, Gregori.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La regione Puglia pre-
senta al Ministero della salute e al Parla-
mento, entro il 31 gennaio di ciascun
anno, una relazione sulle attività svolte,
con la rendicontazione delle risorse uti-
lizzate e degli interventi realizzati nel-
l’anno in corso.

1. 13. Saltamartini, Allasia, Castiello, Gri-
moldi, Guidesi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Nel triennio 2017-2019, nel ri-
spetto della programmazione triennale del
fabbisogno e previo espletamento della
procedura di cui all’articolo 35, comma 4,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 e successive modificazioni, al fine
di favorire una maggiore e più ampia
valorizzazione della professionalità acqui-
sita dal personale con contratto di lavoro
a tempo determinato, l’Istituto superiore
di sanità può bandire, in deroga alle
procedure di mobilità di cui all’articolo 30,
comma 2-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, nonché di ogni altra procedura
per l’assorbimento del personale in esu-
bero dalle amministrazioni pubbliche e nel
limite dei posti disponibili nella propria
dotazione organica, procedure concorsuali
per titoli ed esami per assunzioni a tempo
indeterminato di personale non dirigen-
ziale per 230 unità complessive, ai sensi
dell’articolo 4, comma 6, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-bis, valutati in euro
8.000.000 per il 2017 e in euro 11.685.840
a decorrere dall’anno 2018, si provvede:
quanto ad euro 5.000.000 per ciascuno
degli anni 2017 e 2018 mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa recata dall’ar-
ticolo 1, comma 580, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208; quanto ad euro
3.000.000 per l’anno 2017 e ad euro
6.585.840 a decorrere dall’anno 2018 a
carico del Fondo per il pubblico impiego
di cui all’articolo 1, comma 364 della legge
11 dicembre 2016, n. 232; quanto ad euro
5.000.000 a decorrere dall’anno 2019 me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della salute per l’anno
2019. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

1. 17. Lenzi, Piazzoni.

Al comma 4 sostituire le parole: sui
saldi di finanza pubblica con le seguenti: in
termini di fabbisogno e indebitamento
netto.

1. 1. Fanucci.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 14, comma 11, del
decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, le
parole: « sino al 31 dicembre 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « sino al 31 di-
cembre 2017 ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: nonché progetti di
efficienza energetica e risanamento am-
bientale di grandi dimensioni.

1. 16. Cinzia Maria Fontana.
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Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Bonifica del deposito ex Cemerad).

1. Il Commissario straordinario per
l’attuazione dell’intervento di messa in
sicurezza e gestione dei rifiuti pericolosi e
radioattivi siti nel deposito ex Cemerad,
nel territorio del comune di Statte, nomi-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio di ministri del 19 novembre 2015, è
autorizzato ad affidare il servizio di tra-
sporto, caratterizzazione, smaltimento dei
rifiuti presenti nel deposito Cemerad con
finale bonifica radiologica e rilascio delle
aree prive da vincoli radiologici, alla Sogin
S.p.A., società in house dello Stato dotata
di specifiche ed elevate competenze nella
materia, affinché svolga tutte le attività
necessarie, anche avvalendosi di società
controllate ai sensi dell’articolo 5 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

2. Le funzioni ed i poteri del Commis-
sario sono prorogati fino al completa-
mento delle attività di cui al comma 1.

1. 01. Vico, Massa, Pelillo, Ginefra, Mi-
chele Bordo, Capone, Cassano, Grassi,
Losacco, Mariani, Mongiello, Ventri-
celli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Riqualificazione e ammodernamento tecno-
logico dei servizi di radioterapia oncologica
di ultima generazione nelle regioni del Sud).

1. Nell’ambito della sottoscrizione degli
accordi di programma necessari all’asse-
gnazione delle risorse residue del pro-
gramma pluriennale investimenti in sanità
di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo
1988, n. 67, una quota pari a 100 milioni
di euro è destinata alla riqualificazione e
all’ammodernamento tecnologico dei ser-
vizi di radioterapia oncologica di ultima
generazione nelle regioni Abruzzo, Molise,

Puglia, Campania, Calabria, Basilicata, Si-
cilia e Sardegna e in particolare per l’ac-
quisizione di apparecchiature dotate di
tecnologia robotica o elicoidale.

2. Alle medesime finalità di cui al
comma 1 concorrono anche le risorse
derivanti dai processi di revoca di cui
all’articolo 1, comma 311, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, relativi agli inve-
stimenti in ammodernamento tecnologico.

3. Ai fini dell’effettivo ammodernamento
dei servizi di radioterapia oncologica, entro
e non oltre 90 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge, il Ministro della salute, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome, adotta con proprio decreto un
piano specifico di intervento, a valere sul
complesso delle risorse di cui al presente
articolo, che prevede le modalità ed i tempi
di attuazione dello stesso.

1. 02. Amato, Vico, Covello.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 149, le parole: « fino al
31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 150, le parole: « ricono-
sciuto dal decreto del Ministero dello svi-
luppo economico 6 luglio 2012, pubblicato
nel supplemento ordinario n. 143 alla
Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio
2012 » sono sostituite dalle seguenti: « ri-
conosciuto dal comma 1, primo capoverso,
dell’articolo 19 del decreto del Ministero
dello sviluppo economico 6 luglio 2012,
pubblicato nel supplemento ordinario n.
143 alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10
luglio 2012 ».

1. 03. Castricone.
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ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 4. Daga, Cariello, Villarosa, De Rosa,
Terzoni, Micillo, Mannino, Busto, Zo-
lezzi, Vignaroli, Caso, Castelli, Brugne-
rotto.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: sentiti i presidenti delle regioni
interessate.

Conseguentemente, al medesimo periodo
dopo le parole: è nominato aggiungere le
seguenti parole: previo parere della Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281.

* 2. 14. Prestigiacomo, Occhiuto, Russo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: sentiti i presidenti delle regioni
interessate.

Conseguentemente, al medesimo periodo
dopo le parole: è nominato aggiungere le
seguenti parole: previo parere della Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281.

*2. 17. Melilli.

Al comma 1 sostituire le parole: sentiti
i presidenti delle regioni interessate, con le
seguenti parole: d’intesa con le regioni
interessate.

**2. 1. Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto.

Al comma 1 sostituire le parole: sentiti
i presidenti delle regioni interessate, con le
seguenti parole: d’intesa con le regioni
interessate.

**2. 27. Palese.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: è nominato aggiungere le seguenti
parole: previo parere della Conferenza
Unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997 n. 281.

2. 18. Pellegrino, Zaratti, Marcon, Melilla,
Duranti, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: e in assenza di
conflitto, anche potenziale, di interesse.

2. 33. Zaratti, Pellegrino, Marcon, Melilla,
Duranti, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 1 sostituire le parole: Il
Commissario resta in carica per un trien-
nio con le seguenti: Il Commissario resta in
carica un anno. La sua conferma ovvero la
sua sostituzione è collegata agli obiettivi
raggiunti ovvero a quanti agglomerati ur-
bani oggetto delle procedure di infrazione
n. 2004/2034 e n. 2009/2034 si adeguano
alle sentenze di condanna della Corte di
Giustizia dell’Unione europea pronunciate
il 19 luglio 2012 (causa C-565/10) e il 10
aprile 2014 (causa C-85/13). Gli obiettivi
annuali minimi da raggiungere sono con-
tenuti all’interno del decreto di nomina
del Commissario unico di cui al presente
comma.

2. 10. Mannino, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Al comma 2, dopo le parole: non ancora
dichiarati conformi aggiungere le seguenti
parole: o per i quali non risultano poste in
essere concrete attività che prefigurano il
prossimo perseguimento della conformità.

* 2. 2. Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto.
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Al comma 2, dopo le parole: non ancora
dichiarati conformi aggiungere le seguenti
parole: o per i quali non risultano poste in
essere concrete attività che prefigurano il
prossimo perseguimento della conformità.

* 2. 28. Palese.

Al comma 2, sostituire le parole: ivi
inclusa la gestione degli impianti per un
periodo non inferiore a due anni dal
collaudo definitivo con le seguenti: ivi
inclusa la gestione degli impianti per un
periodo non superiore a due anni dal
collaudo definitivo ossia fin quando l’ag-
glomerato urbano corrispondente non ot-
temperi a quanto stabilito dalla CGUE.

2. 12. Mannino, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Al comma 2 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La priorità degli interventi
è data agli agglomerati urbani oggetto
della procedura di infrazione n. 2004/
2034 giacché la Commissione europea su
tale contenzioso ha nuovamente deferito
l’Italia alla Corte di Giustizia ai sensi
dell’articolo 260 del TFUE.

2. 11. Mannino, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Il Commissario trasmette
almeno semestralmente, alle Commissioni
parlamentari competenti per materia, una
relazione sullo stato di attuazione degli
interventi di cui al presente articolo, e le
criticità eventualmente riscontrate.

2. 34. Pellegrino, Zaratti, Melilla, Marcon,
Duranti, Ricciatti, Ferrara.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Commissario unico di cui al
comma 1 invia, ogni sei mesi, una rela-
zione scritta alla Commissione ambiente,
territorio e lavori pubblici della Camera

dei deputati e alla Commissione territorio,
ambiente, beni ambientali del Senato della
Repubblica contenente lo stato dell’arte
degli interventi previsti dal comma 2 del
presente articolo. Tale relazione viene
pubblicata anche sul sito del Governo
denominato Italia Sicura nella sezione In-
frazioni.

* 2. 9. Mannino, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Commissario unico di cui al
comma 1 invia, ogni sei mesi, una rela-
zione scritta alla Commissione ambiente,
territorio e lavori pubblici della Camera
dei deputati e alla Commissione territorio,
ambiente, beni ambientali del Senato della
Repubblica contenente lo stato dell’arte
degli interventi previsti dal comma 2 del
presente articolo. Tale relazione viene
pubblicata anche sul sito del Governo
denominato Italia Sicura nella sezione In-
frazioni.

* 2. 25. Mannino.

Al comma 4, dopo le parole: dalla legge
11 novembre 2014, n. 164 aggiungere le
seguenti parole: per gli agglomerati oggetto
del commissariamento unico di cui al
comma 2.

** 2. 3. Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto.

Al comma 4, dopo le parole: dalla legge
11 novembre 2014, n. 164 aggiungere le
seguenti parole: per gli agglomerati oggetto
del commissariamento unico di cui al
comma 2.

** 2. 29. Palese.

Al comma 4 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: il Commissario straordi-
nario, una volta nominato, provvederà a
nominare i commissari cessati dal proprio
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incarico di sub-commissari, i quali po-
tranno operare in sua vece direttamente
sul territorio nel quale avevano consentito
di avviare le procedure. Una volta nomi-
nati provvederanno a trasmettere alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, al Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, al Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato e al Com-
missario unico una relazione circa lo stato
di attuazione degli interventi di compe-
tenza e degli impegni finanziari assunti
nell’espletamento dell’incarico, a valere
sulle contabilità speciali loro intestate, tra-
sferendo al Commissario unico tutta la
documentazione progettuale e tecnica in
loro possesso.

Conseguentemente, sopprimere il
comma 5.

2. 6. Daga, Villarosa, De Rosa, Terzoni,
Micillo, Mannino, Busto, Zolezzi, Vi-
gnaroli, Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto.

Al comma 5, dopo le parole: Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare inserire le seguenti: alle procure
regionali della Corte dei conti.

2. 8. Mannino, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

A comma 5, dopo le parole: Diparti-
mento della Ragioneria generale dello
Stato aggiungere le seguenti parole: alle
Camere.

2. 13. Petraroli, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Al comma 5, dopo le parole: attuazione
degli interventi di competenza aggiungere
le seguenti: nonché le difficoltà incontrate
nella esecuzione dei medesimi.

2. 19. Pastorelli, Locatelli, Lo Monte.

Sopprimere il comma 6.

2. 5. Daga, Villarosa, De Rosa, Terzoni,
Micillo, Mannino, Busto, Zolezzi, Vi-
gnaroli, Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto.

Al comma 8, dopo le parole: dell’articolo
134 aggiungere le seguenti: commi 2 e 8.

2. 30. Palese.

Al comma 8, dopo le parole: dell’articolo
134 aggiungere le seguenti parole: , comma 8,.

* 2. 15. Prestigiacomo, Occhiuto, Russo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Al comma 8, dopo le parole: dell’articolo
134 aggiungere le seguenti parole: , comma 8,.

* 2. 35. Zaratti, Pellegrino, Marcon, Me-
lilla, Duranti, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 8, ultimo periodo, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: Tale albo
è sottoposto all’Autorità Nazionale Anti-
corruzione al fine di consentire la verifica
del rispetto dei criteri previsti dal comma
2 dell’articolo 134 del decreto legislativo
18 aprile 2016 n. 50. Entro 30 giorni dalla
sua nomina, il commissario straordinario
provvede alla stipula di un protocollo di
intesa con l’Autorità Nazionale Anticorru-
zione al fine di definire in maniera pun-
tuale i criteri e le modalità per la sotto-
posizione dell’albo air Autorità Stessa.

2. 7. Daga, Villarosa, De Rosa, Terzoni,
Micillo, Mannino, Busto, Zolezzi, Vi-
gnaroli, Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto.

Al comma 8, ultimo periodo, dopo le
parole: Tale albo aggiungere le seguenti: ,
entro 60 giorni dalla predisposizione an-
che con posta certificata,.

2. 31. Palese.
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Al comma 8, aggiungere in fine le se-
guenti parole: entro quindici giorni dalla
sua predisposizione.

2. 36. Zaratti, Pellegrino, Marcon, Melilla,
Duranti, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 8, aggiungere in fine le se-
guenti parole: nonché del rispetto dei cri-
teri di cui all’articolo 134, comma 2, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
garantendo la conformità dello stesso ai
principi di trasparenza, parità di tratta-
mento, concorrenza e proporzionalità nel-
l’individuazione dei suddetti criteri.

2. 16. Prestigiacomo, Occhiuto, Russo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Al comma 9, sopprimere le parole: i cui
oneri sono posti a carico dei quadri eco-
nomici degli interventi da realizzare,.

Conseguentemente, al medesimo comma
aggiungere in fine i seguenti periodi: Gli
oneri di cui alle predette convenzioni sono
posti a carico dei quadri economici degli
interventi da realizzare. Al fine della re-
alizzazione delle attività di cui al presente
comma, per gli enti del Sistema nazionale
a rete per la protezione dell’ambiente di
cui alla Legge 28 giugno 2016, n. 132, nelle
more dell’adozione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri previsto
dell’articolo 9, comma 3, della medesima
legge, trova applicazione il limite assun-
zionale di cui all’articolo 1, comma 229,
della Legge 28 dicembre 2015, n. 208.

2. 20. Bratti, Braga, Tino Iannuzzi, Bor-
ghi, Bergonzi, Stella Bianchi, Carrescia,
Cominelli, Covello, De Menech, Gadda,
Ginoble, Manfredi, Mariani, Marroni,
Massa, Mazzoli, Morassut, Realacci,
Giovanna Sanna, Valiante, Zardini.

Al comma 9 aggiungere in fine il se-
guente periodo: Al fine della realizzazione
delle attività di cui al presente comma, per
gli enti del Sistema nazionale a rete per la
protezione dell’ambiente di cui alla Legge
28 giugno 2016, n. 132, nelle more dell’a-
dozione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri previsto dell’articolo
9, comma 3, della medesima legge, trova
applicazione il limite assunzionale di cui
all’articolo 1, comma 229, della Legge 28
dicembre 2015, n.208.

2. 21. Bratti, Braga, Tino Iannuzzi, Bor-
ghi, Bergonzi, Stella Bianchi, Carrescia,
Cominelli, Covello, De Menech, Gadda,
Ginoble, Manfredi, Mariani, Marroni,
Massa, Mazzoli, Morassut, Realacci,
Giovanna Sanna, Valiante, Zardini.

Dopo il comma 11, aggiungere i se-
guenti:

11-bis. Le imprese colpite dagli eventi
alluvionali del novembre 1994, destinatarie
dei provvedimenti agevolativi in materia di
versamento delle somme dovute a titolo di
tributi, contributi e premi, di cui all’arti-
colo 4, comma 90, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, e dell’articolo 3-quater,
comma 1, del decreto legge 28 dicembre
2006, n. 300, convertito con legge 26 feb-
braio 2007, n. 17, che hanno versato
somme per il triennio 1995-1997 per un
importo superiore a quanto previsto dal-
l’articolo 9, comma 17, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive mo-
dificazioni, hanno diritto al rimborso delle
somme versate in eccesso, a condizione
che abbiano presentato l’istanza di rim-
borso ai sensi del citato articolo 4, comma
90, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.
Il termine di presentazione delle domande
di rimborso dei contributi previdenziali e
dei premi assicurativi indebitamente ver-
sati è di dieci anni, calcolati a decorrere
dalla data di entrata in vigore dell’articolo
4, comma 90, della legge 24 dicembre
2003, n. 350. Il termine di presentazione
delle domande di rimborso dei tributi
indebitamente versati è di due anni, cal-
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colati a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge 26 febbraio 2007, n. 17
di conversione dell’articolo 3-quater del
decreto-legge 28 dicembre 2006 n. 300.

11-ter. Per le finalità di cui al comma
11-bis è autorizzata la spesa massima di
30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017-2019. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

11-quater. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabiliti,
nell’ambito della disponibilità finanziaria,
i criteri di assegnazione dei fondi di cui al
comma 11-ter. L’applicazione dell’agevola-
zione è subordinata alla verifica della
sussistenza dei requisiti previsti dalla de-
cisione C(2015) 5549 final della Commis-
sione europea del 14 agosto 2015.

11-quinquies. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

2. 32. Bargero.

Dopo il comma 11 aggiungere il se-
guente: 11-bis. Le disposizioni di cui al
presente articolo non si applicano alle
regioni che hanno avviato le opere per
l’adeguamento del collettamento e del trat-
tamento delle acque reflue urbane ai fini
dell’adeguamento alla direttiva 91/271/
CEE.

2. 37. Marguerettaz.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Istituzione della zona franca nelle aree
interessate dagli eventi sismici verificatisi a

far data dal 24 agosto 2016).

1. Nei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli

eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, ricompresi nei comuni indi-
cati negli allegati 1 e 2 di cui all’articolo
1, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, e loro
successive integrazioni, è istituita la zona
franca ai sensi della legge 27 dicembre
2006, n. 296. I lavoratori autonomi e le
macro imprese localizzate, o in via di
localizzazione, nei comuni del cratere di
cui ai citati allegati possono beneficiare,
nei limiti complessivi di 150 milioni per
ciascun anno del triennio 2017-2019, delle
seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui red-
diti del reddito derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa
nella zona franca di cui al presente
comma fino a concorrenza, per ciascun
periodo di imposta, dell’importo di
100.000 euro del reddito derivante dallo
svolgimento dell’attività svolta dall’im-
presa nella zona franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca di cui al comma 1 nel limite
di euro 300.000 per ciascun periodo di
imposta, riferito al valore della produzione
netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui al presente comma, posseduti
e utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica.

2. Le esenzioni di cui al comma 1 sono
concesse per il periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore del presente
decreto e per i due successivi.

3. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono stabiliti i criteri,
le priorità e le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo.
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4. Ai fini della copertura degli oneri di
cui al presente articolo, il comma 1 del-
l’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre
1997, n. 457, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30,
e il comma 2 dell’articolo 13 della legge 23
dicembre 1999, n. 488, sono abrogati.

2. 01. Ricciatti, Melilla, Zaratti, Fratoi-
anni, Fassina, Marcon, Duranti, Fer-
rara, Airaudo, Placido, Martelli.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

ART. 2-bis.

1. Al fine di garantire la continuità
degli interventi di pubblico interesse in
campo idrogeologico espletati dai Consorzi
di bonifica che operano nelle regioni del
Mezzogiorno, fino al 31 dicembre 2017
non sono soggette ad esecuzione forzata le
somme nella titolarità di detti Consorzi
destinate al pagamento delle retribuzioni
per il personale dipendente e dei correlati
oneri previdenziali.

2. 02. Sgambato, Manfredi, Carloni, Ri-
baudo.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Calcolo valore della raccolta differenziata
dei rifiuti per i Comuni colpiti da eventi

sismici nel 2016).

1. All’articolo 205, comma 3-ter, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« Ai comuni, individuati negli allegati 1 e
2 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, per i
versamenti relativi al quarto trimestre
2016 fino a quelli relativi al quarto tri-
mestre 2017 quale tributo per il conferi-
mento dei rifiuti in discarica previsto dal-
l’articolo 3, comma 24 e seguenti della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, in deroga

all’articolo 205, comma 3-ter del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si assume
come riferimento il valore della raccolta
differenziata raggiunto nell’anno 2015 ».

2. 03. Carrescia, Preziosi, Manzi, Mar-
chetti.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Applicazione addizionale al tributo di con-
ferimento dei rifiuti in discarica prevista
dall’articolo 205, comma 3 del decreto le-
gislativo decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 ai Comuni colpiti da eventi sismici

nel 2016).

1. Ai Comuni, individuati negli allegati
1 e 2 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 dal 1o

gennaio 2017 fino al 31 dicembre 2018
non si applica l’addizionale del 20 per
cento al tributo di conferimento dei rifiuti
in discarica prevista dall’articolo 205,
comma 3 del decreto legislativo decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

2. 04. Carrescia, Preziosi, Manzi, Mar-
chetti.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Norme in materia di impianti solari ter-
modinamici).

1. All’articolo 3, comma 2, lett. a) del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 23 giugno 2016, dopo le parole
« di cui all’articolo 4, comma » sono ag-
giunte le parole: « e per gli impianti solari
termodinamici soggetti a procedura d’a-
sta ».
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2. All’articolo 12, comma 2, del decreto
del Ministro dello sviluppo economico del
23 giugno 2016, in fine è aggiunto:

« Per i contingenti non assegnati entro
il 1o dicembre 2016 con le procedure di
cui al comma 1, relativi agli impianti solari
termodinamici, il GSE pubblica un se-

condo bando entro il 20 agosto 2017. Il
bando è pubblicato dieci giorni prima
dell’inizio del periodo di presentazione
delle domande di partecipazione, fissato in
novanta giorni ».

2. 05. Carrescia.
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ART. 3.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e le parole: « e delle infra-
strutture e dei trasporti » sono sostituite
dalle seguenti: « delle infrastrutture e dei
trasporti e della difesa ».

3. 2. Sammarco.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Allo scopo di finanziare le operazioni
necessarie alla rimozione, all’avvio a re-
cupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al
ripristino dello stato dei luoghi in seguito
ad attività di abbandono o di deposito
incontrollato di rifiuti sul suolo e nel
suolo, è istituito un fondo denominato
interventi urgenti per la rimozione, avvio a
recupero o allo smaltimento dei rifiuti
abbandonati sul suolo e nel suolo e per il
ripristino dello stato dei luoghi, con uno
stanziamento di 3 milioni di euro per
l’anno 2017. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare.

3. 03. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Al fine di scongiurare l’emergere di
criticità ambientali dovute alla presenza
dell’impianto di discarica in località Bur-

gesi, nel comune di Ugento, la regione
Puglia predispone, avvalendosi dell’ARPA
Puglia e della ASL competente, un Piano
straordinario di indagine di approfondi-
mento teso alla verifica dello stato delle
matrici ambientali nell’area interessata.

2. Allo scopo di finanziare la realizza-
zione del Piano, nel bilancio del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare è istituito un Fondo per la
verifica dello stato di qualità delle matrici
naturali in località Burgesi-Ugento, con
uno stanziamento di un milione di euro
per l’anno 2017. Al relativo onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare.

3. 02. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 185 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni e integrazioni, recante norme
in materia di gestione dei rifiuti e di

bonifica dei siti inquinati).

1. All’articolo 185 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e successive modi-
fiche e integrazioni, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. Laddove, per le specifiche ca-
ratteristiche geologiche, i valori di fondo
naturale del suolo di un determinato sito
risultino superiori alle concentrazioni so-
glia di contaminazione (CSC) di cui all’Al-
legato 5 alla Parte IV, titolo V del presente
decreto, il riutilizzo del materiale escavato
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allo stato naturale, di cui al comma 1,
lettera c), dovrà avvenire secondo modalità
idonee a prevenire emissioni ed impatti
ambientali qualitativamente e quantitati-
vamente diversi da quelli ordinariamente
consentiti ed autorizzabili per il sito in cui
i materiali sono riutilizzati. Tali materiali,
qualora non riutilizzati nel rispetto delle
condizioni di cui al presente comma, sono
sottoposti alle disposizioni in materia di
rifiuti ».

3. 04. Abrignani, Galati.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Al fine di accelerare il processo di
bonifica del sito di interesse nazionale
concernente l’area industriale denominata
Valbasento, entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore delle legge di conversione
del presente decreto, il Governo procede
alla nomina di un Commissario straordi-
nario.

3. 07. Burtone.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Razionalizzazione delle società pubbliche
operanti nel settore ambientale).

1. Al fine del contenimento della spesa
pubblica, nonché della razionalizzazione
delle attività a supporto del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare da parte delle società pubbliche
operanti nel settore ambientale, entro 30
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione dal presente decreto, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, sentito il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, si provvede alla messa
in liquidazione della SOGESID S.p.a. e alla
nomina di un liquidatore con il compito di

procedere alla liquidazione della mede-
sima società.

2. L’Agenzia nazionale per l’attrazione
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa
S.p.a., entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, subentra, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, negli affidamenti diretti disposti
dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare in favore di
SOGESID S.p.a., nelle convenzioni dalla
stessa sottoscritte, nonché nella titolarità
delle strutture, del personale e dei beni ad
essa connessi. Al fine di assicurare la
continuità delle attività in corso, entro il
medesimo termine di cui al precedente
periodo, il liquidatore di cui al comma 1
e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a.
sottoscrivono un apposito accordo che de-
finisce modalità e termini per il trasferi-
mento delle strutture, del personale e dei
beni relativi alle convenzioni di cui al
presente comma.

3. A fronte delle nuove attività trasfe-
rite all’Agenzia nazionale per l’attrazione
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa
S.p.a., nei successivi sessanta giorni, il
Ministro dello sviluppo economico, nell’e-
sercizio dei poteri di vigilanza di cui
all’articolo 1, comma 460, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, emana un apposito
decreto per definire le modalità di eser-
cizio del controllo analogo anche da parte
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare sull’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d’impresa S.p.a., limitatamente
alle attività svolte per il medesimo Mini-
stero.

3. 09. Palese.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. All’articolo 1, comma 4, della legge 9
dicembre 1998, n. 426, dopo la lettera
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p-sexiesdecies) è aggiunta la seguente: « p-
septiesdecies) area industriale di Ottana ».

3. 015. Murgia, Rampelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure per la prevenzione
e gestione del rischio idrogeologico).

1. Le compensazioni mediante cessione
dei materiali litoidi rimossi dal demanio
idrico, previste dalle Ordinanze di prote-
zione civile emanate a seguito di eventi
alluvionali o a scopo preventivo, in favore
dei soggetti realizzatori degli interventi e a
scomputo totale o parziale del costo a
carico dell’amministrazione appaltante,
sono calcolate sul costo complessivo degli
interventi stessi, comprensivo di IVA e
spese tecniche.

3. 010. Braga, Mariani, Cenni.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Il Commissario straordinario di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, af-
fida al Consiglio Nazionale delle Ricerche
(Cnr), in collaborazione con l’Istituto Na-
zionale di Geofisica e Vulcanologia
(INGV), la definizione del progetto di fat-
tibilità e la conseguente realizzazione, in
prossimità degli epicentri degli eventi si-
smici verificatisi dal mese di agosto 2016,
di uno o più pozzi di trivellazione fina-
lizzati a individuare la situazione dei piani
di faglia prodotti dai predetti terremoti e
monitorare l’attività sismica.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1, nei limiti di 5 milioni di
euro nel 2017, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-

to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

3. 06. Dallai.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modificazioni al decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni,

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229).

1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 2 dell’articolo 1 sono inseriti i
seguenti commi:

« 2-bis. È fatto divieto alle società di
trasferire la propria sede sociale nei co-
muni di cui agli allegati 1 e 2 della
presente legge per due anni a decorrere
dal 24 agosto 2016.

2-ter. Le richieste di trasferimento di
sede sociale pervenute successivamente
alla data del 24 agosto 2016 sono nulle ».

3. 014. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modificazioni al decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni,

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229).

1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 2 dell’articolo 4 è aggiunto il
seguente comma:

« 2-bis. Le risorse di cui al comma 1
sono destinate inoltre a coprire la perdita
economica derivante dalla mancata ri-
scossione delle utenze e delle entrate
comunali ».

3. 013. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modificazioni al decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni,

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229).

1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 2 dell’articolo 22, è aggiunto il
seguente comma:

« 2-bis. Per le finalità di cui al comma
1 è prevista l’istituzione di un mercato nel
comune di Roma in cui gli agricoltori e gli
allevatori delle zone terremotate possono
vendere le proprie produzioni a domeni-
che alterne per tutto l’anno 2017, escluso
il mese di agosto, con esonero dei produt-
tori da costi per l’occupazione e la pulizia
delle aree utilizzate ».

3. 012. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Al fine di garantire la ricostruzione
e la ripresa economica dei territori colpiti
dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del
30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, agli
stessi è destinato il venti per cento delle
risorse stanziate nel Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232.

3. 018. Rampelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Fondo per la riparazione, la ricostruzione
e la ripresa economico e sociale dei territori
interessati dagli eventi sismici del 24 agosto
2016, del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio

2017).

1. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri è istituito un Fondo destinato

agli interventi per la riparazione, ricostru-
zione e la ripresa economico e sociale dei
territori interessati dagli eventi sismici del
24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del
18 gennaio 2017.

2. I criteri per la ripartizione e l’ac-
cesso al Fondo sono determinati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro dell’interno, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge.

3. Il Fondo di cui al comma 1 è
alimentato dagli importi rivenienti dall’au-
mento al 12 per cento dell’aliquota di cui
all’articolo 45, comma 1, della legge 23
luglio 2009, n. 99.

3. 021. Nastri, Rampelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Interventi urgenti per i territori colpiti
dagli eventi meteorologici del gennaio

2017).

1. È autorizzata la spesa di 100 milioni
di euro, per l’anno 2017, per gli interventi
connessi alle eccezionali avversità atmo-
sferiche con precipitazioni nevose e pio-
vose, che hanno colpito alcune zone del
territorio nazionale nel mese di gennaio
2017, ivi compresi i danni causati dalle
medesime avversità alle produzioni agri-
cole e zootecniche, come individuate dalle
dichiarazioni dello stato di emergenza ai
sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, e dello stato di calamità ai
sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
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le risorse di cui al comma 1 sono ripartite
tra gli interventi indicati nel medesimo
comma segnalati dalle strutture regionali
di protezione civile al Dipartimento della
Protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2017,
si provvede:

a) quanto a 43 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 57 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito dei pro-
grammi « Fondi di riserva e speciale » della
missione « Fondi da ripartire », dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2017, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze per 36 milioni di euro,
l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia per 3 milioni di euro, l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per 7 milioni
di euro, l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per 6 milioni di euro
e l’accantonamento relativo al Ministero
della salute per 5 milioni di euro.

3. 022. Saltamartini, Guidesi, Castiello,
Grimoldi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Interventi urgenti per i territori colpiti
dagli eventi meteorologici del gennaio

2017).

1. Per l’attuazione dei primi interventi
di emergenza nelle aree colpite dagli

eventi sismici del 18 gennaio 2017 e in
quelle interessate dagli eccezionali feno-
meni meteorologici della seconda decade
di gennaio 2017, di cui alla dichiarazione
dello stato di emergenza del 20 gennaio
2017, nelle more della ricognizione in
ordine agli effettivi e indispensabili inter-
venti, si provvede allo stanziamento di 100
milioni di euro ai sensi dell’articolo 5,
della legge 24 febbraio 1992, n. 225. Ai fini
della riparazione, ricostruzione, assistenza
alla popolazione e ripresa economica, ai
territori colpiti dagli eventi sismici del 18
gennaio 2017 si applica il decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229. L’importo complessivo degli stan-
ziamenti da autorizzare è determinato con
successivo provvedimento in relazione alla
quantificazione dell’ammontare dei danni
e delle risorse necessarie. All’onere deri-
vante dal presente comma pari a 100
milioni di euro per l’anno 2017, si prov-
vede:

a) quanto a 43 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 57 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per 36 milioni di euro,
l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia per 3 milioni di euro, l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per 7 milioni
di euro, l’accantonamento relativo al Mi-
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nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per 6 milioni di euro
e l’accantonamento relativo al Ministero
della salute per 5 milioni di euro.

3. 026. Saltamartini, Castiello, Grimoldi,
Guidesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Interventi urgenti per i territori colpiti
dagli eventi sismici del 2016 e del gennaio

2017).

1. Nell’intero territorio colpito dagli
eventi sismici che hanno colpito le regioni
Lazio, Marche. Umbria e Abruzzo a par-
tire dal 24 agosto 2016 e nel gennaio 2017
è istituita la zona franca ai sensi del
comma 340 e seguenti dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296. Alle im-
prese localizzate all’interno del perimetro
della zona franca, che comprende tutti i
territori dei comuni di cui agli elenchi 1 e
2 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, interessati
dagli eventi sismici a partire dal 24 agosto
2016, e i territori dei comuni colpiti dagli
eventi sismici del gennaio 2017 di cui alla
dichiarazione dello stato di emergenza del
20 gennaio 2017, per il periodo di imposta
in corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
per i cinque anni successivi, si applicano le
disposizioni previste dall’articolo 12 del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125. Per attuazione del
presente articolo è autorizzata una spesa
pari a 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2023.

2. Per far fronte agli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2023, si
provvede a valere sulle maggiori risorse
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica che

il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad effettuare per un importo
pari a 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2023. Entro la data
del 15 luglio 2017, mediante interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2017. Entro la data del 15
gennaio 2018, sempre mediante interventi
di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
normativi che assicurano 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2018, al
2023.

3. 027. Saltamartini, Castiello, Grimoldi,
Guidesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Fondo per il sostegno ai marchi di eccel-
lenza delle zone colpite da eventi sismici).

1. Al fine di sostenere la ripresa degli
investimenti, anche infrastrutturali, e la
produzione dei prodotti agroalimentari a
denominazione di origine e a indicazione
geografica riconosciuti dall’Unione euro-
pea nelle zone colpite dagli eventi sismici
del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e
del 18 gennaio 2017, nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico è istituito un apposito Fondo con
una dotazione di centottanta milioni di
euro per l’anno 2017.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono stabiliti i criteri per l’accesso
al Fondo di cui al comma 1.

3. All’onere di cui al comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 621, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

3. 020. Giorgia Meloni, Rampelli.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Interventi urgenti per le produzioni agri-
cole e zootecniche colpite dagli eventi si-

smici e meteorologici del gennaio 2017).

1. È autorizzata la somma di 40 milioni
di euro, per l’anno 2017, per gli interventi
connessi agli eventi sismici e alle eccezio-
nali avversità atmosferiche, con precipita-
zioni nevose e piovose, che nel mese di
gennaio 2017 hanno colpito le produzioni
agricole e zootecniche delle regioni
Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, le risorse
di cui al precedente periodo sono ripartite
tra le regioni interessate.

3. Agli oneri derivanti dal precedente
periodo, pari a 40 milioni per l’anno 2017,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

3. 029. Saltamartini, Guidesi, Grimoldi,
Castiello.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Esclusione dal pareggio di bilancio delle
spese sostenute per interventi urgenti nei
territori colpiti dagli eventi calamitosi del

gennaio 2017).

1. Per l’anno 2017, nel saldo finanziario
espresso in termini di competenza rile-
vante ai fini della verifica del saldo di cui
al comma 465 e seguenti della legge di
bilancio 11 dicembre 2016, n. 232, non
sono considerate, nel limite massimo di
200 milioni di euro per il 2017, le spese

sostenute dagli enti territoriali per gli
interventi urgenti nelle aree colpite dagli
eventi sismici del 18 gennaio 2017 e in
quelle interessate dagli eccezionali feno-
meni meteorologici verificatisi nel mese di
gennaio, di cui alla dichiarazione dello
stato di emergenza del 20 gennaio 2017.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede:

a) quanto a 43 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 57 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per 36 milioni di euro,
l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia per 3 milioni di euro, l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per 7 milioni
di euro, l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per 6 milioni di euro
e l’accantonamento relativo al Ministero
della salute per 5 milioni di euro;

c) quanto a 100 milioni di euro, ai
sensi del successivo articolo 7-bis.

Conseguentemente, dopo l’articolo 7, in-
serire il seguente:

ART. 7-bis.

(Copertura finanziaria).

1. Entro il 31 marzo 2017, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro dell’economia e
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delle finanze, sulla base delle elaborazione
e delle ricognizione effettuate dalla società
soluzioni per il sistema economico – SOSE
Spa – si provvede alla approvazione di
una metodologia per la determinazione di
costi/fabbisogni standard nel settore del-
l’istruzione, della difesa, della sicurezza,
della giustizia con particolare riferimento
alla spesa di personale e a quella per i
consumi intermedi al fine realizzare un
concorso alla finanza pubblica pari a 100
milioni di euro per l’anno 2017.

3. 023. Saltamartini, Guidesi, Castiello,
Grimoldi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Esclusione dai vincoli di finanza pubblica
enti colpiti dal sisma 2016 e 2017).

1. All’articolo 44, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo le parole « legge 28
dicembre 2015, n. 288 » sono aggiunte le
seguenti: « e per l’anno 2017 ai commi da
463 a 494 e 580 della legge 11 dicembre
2016, n. 232 ».

2. Sono esclusi altresì dal rispetto dei
vincoli di finanza pubblica previsti ai me-
desimi commi della legge 11 dicembre
2016, n. 232, i comuni interessati dai
nuovi eventi sismici del 18 gennaio 2017.

3. 024. Saltamartini, Guidesi, Castiello,
Grimoldi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Sospensione dei termini di pagamento mu-
tui e finanziamenti contratti dai Comuni

delle aree colpite dal sisma 2016-2017).

1. In considerazione dei nuovi eventi
sismici e calamitosi che hanno colpito le
regioni Marche, Abruzzo, Lazio e Umbria
nel mese di gennaio 2017, il termine della

sospensione dei pagamenti delle rate dei
mutui e dei finanziamenti di cui alla
lettera g) del comma 1 dell’articolo 48 del
decreto-legge 16 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è differito al 31
maggio 2018, limitatamente ai casi in cui
i contraenti siano i comuni di cui agli
allegati 1 e 2 del medesimo decreto-legge
e quelli rientranti nella dichiarazione dello
stato di emergenza del 20 gennaio 2017.

3. 025. Saltamartini, Guidesi, Castiello,
Grimoldi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Snellimenti burocratici).

1. Ai fini dell’accelerazione delle pro-
cedure burocratiche per la realizzazione
degli interventi sia di emergenza che di
ricostruzione, nei territori colpiti dagli
eventi sismici che hanno colpito le re-
gioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a
partire dal 24 agosto 2016 e nel gennaio
2017, tutti i termini amministrativi e
procedurali, ivi compresi quelli per la
proposizione di eventuali ricorsi, sono
ridotti ad un terzo, con particolare ri-
ferimento alle procedure di affidamento
di incarichi di progettazione e di attività
tecnico-amministrative, alle procedure di
aggiudicazione, affidamento ed esecuzione
di opere, forniture e servizi, ivi compresi
i bandi di gara, gli atti di esclusione dei
concorrenti e le procedure di occupa-
zione e di espropriazione.

3. 028. Saltamartini, Castiello, Grimoldi,
Guidesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure urgenti in favore dei comuni del
cratere Molise-Puglia interessati dalla crisi

sismica del 31 ottobre 2002).

1. Ai comuni di Bonefro, Castellino del
Biferno, Colletorto, San Giuliano di Puglia,
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Santa Croce di Magliano, Casalnuovo
Monterotaro e Pietramontecorvino, inte-
ressati dagli eventi sismici che hanno col-
pito il 31 ottobre 2002 le regioni Molise e
Puglia, è concesso per l’anno 2017 un
contributo complessivamente pari a 2,15
milioni di euro, a compensazione delle
minori entrate determinate dalla sospen-
sione e dal conseguente abbattimento,
nella misura del 60 per cento, dei tributi
locali relativi all’imposta comunale sugli
immobili, alla tassa sui rifiuti e all’addi-
zionale comunale, in attuazione dell’arti-
colo 6, comma 4-bis, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
assegnato sulla base delle minori entrate
rispetto al 2001, al netto dei trasferimenti
assegnati dal Ministero dell’economia e
delle finanze per la medesima causale,
negli anni 2003 e 2007 previa certifica-
zione dei comuni interessati.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 2,15 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

3. 031. Palese.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

1. Le risorse del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, sono destinate in via
prioritaria ad interventi di messa in sicu-
rezza dei territori e delle infrastrutture,
anche di carattere sanitario, presenti nelle

aree classificate, a partire dal 2006, ad alto
e a medio rischio sismico.

2. È fatto obbligo ai gestori delle reti di
trasporto, di comunicazione e di approv-
vigionamento energetico di garantire il
potenziamento e la manutenzione ordina-
ria e straordinaria delle stesse.

3. 016. Rampelli.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

1. Al fine di garantire lo sviluppo
infrastrutturale e la messa in sicurezza dei
territori, il cinquanta per cento delle ri-
sorse stanziate nel Fondo di cui all’articolo
1 comma 140, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono destinate alle regioni
del Mezzogiorno.

3. 017. Rampelli.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

1. All’articolo 1, comma 140, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Gli interventi di
cui al presente comma devono garantire lo
sviluppo paritario tra le regioni meridio-
nali e settentrionali del Paese ».

3. 019. Rampelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Incentivi alla produzione di energia
elettrica mediante fonti rinnovabili).

1. All’articolo 1, comma 423, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, le parole: « e
fotovoltaiche » sono sostituite dalle se-
guenti: « fotovoltaiche ed eoliche ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
10 milioni di euro annui a decorrere
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dall’anno 2017, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

3. 030. Pisano, Cariello, Caso, Brugne-
rotto.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modificazioni in materia
di energie rinnovabili).

1. Al fine di rendere operativi i mec-
canismi agevolativi vigenti e assicurare
l’esercizio economicamente conveniente
degli impianti di produzione di energia
elettrica alimentati da biomasse, biogas,
bioliquidi sostenibili che hanno cessato o
cesseranno, entro il 30 giugno 2017, di
beneficiare degli incentivi sull’energia pro-
dotta, nonché per avviare politiche per
aumentare la resilienza ai cambiamenti
climatici, all’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 149 la cifra « 2020 » è
sostituita dalla seguente « 2021 » e le pa-
role: « 31 dicembre 2016 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2017 »;

b) al comma 150 le parole « ricono-
sciuto dal decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 6 luglio 2012, pubblicato
nel supplemento ordinario n. 143 della
Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio
2012 » sono sostituite dalle seguenti: « ri-
conosciuto dal comma 1, primo capoverso
dell’articolo 19 del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 6 luglio 2012
pubblicato nel supplemento ordinario
n. 143 alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10

luglio 2012 » e le parole « 1o gennaio
2016 » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2017 »;

c) al medesimo comma 150 è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Ferma
restando la copertura finanziaria esistente
non riferibile al gettito della componente
A3 delle tariffe dell’energia elettrica, la
produzione annua di energia incentivata
non potrà essere in ogni caso superiore
all’80 per cento di quella risultante dalla
media dell’ultimo triennio intero di eser-
cizio degli impianti »;

d) al comma 151 le parole « 31 di-
cembre 2016 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2017 ».

3. 05. Losacco.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Diffusione della logistica digitale
nel Mezzogiorno).

1. Ai fini del completamento degli in-
vestimenti, con particolare riferimento ai
nodi-porti, interporti e piattaforme del
Sud, riducendo il digital divide, anche in
relazione a quanto previsto dal piano della
portualità e della logistica di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 6
agosto 2015 e alla procedura definita nel-
l’ultimo periodo dell’articolo 1, comma 90,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il
contributo di cui all’articolo 2, comma
244, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
è incrementato ulteriormente senza ob-
bligo di cofinanziamento da parte del
soggetto attuatore unico di cui all’articolo
61-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27, di 7,5 milioni
di euro per l’anno 2017, 6,5 milioni di
euro per l’anno 2018 e 6 milioni di euro
per l’anno 2019. Il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti stipula con il
soggetto attuatore unico una specifica con-
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venzione per disciplinare l’utilizzo dei
fondi.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 7,5 milioni di euro per l’anno 2017,
6,5 milioni di euro per l’anno 2018 e 6
milioni di euro per l’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 625, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

*3. 01. Zanetti.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Diffusione della logistica digitale
nel Mezzogiorno).

1. Ai fini del completamento degli in-
vestimenti, con particolare riferimento ai
nodi – porti, interporti e piattaforme –
del Sud, riducendo il digital divide, anche
in relazione a quanto previsto dal piano
della portualità e della logistica di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 6 agosto 2015 e alla procedura
definita nell’ultimo periodo dell’articolo 1,
comma 90, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, il contributo di cui all’articolo 2,
comma 244, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è incrementato ulteriormente
senza obbligo di cofinanziamento da parte
del soggetto attuatore unico di cui all’ar-
ticolo 61-bis del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, di 7,5
milioni di euro per l’anno 2017, 6,5 milioni
di euro per l’anno 2018 e 6 milioni di euro
per l’anno 2019. Il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti stipula con il
soggetto attuatore unico una specifica con-
venzione per disciplinare l’utilizzo dei
fondi.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 7,5 milioni di euro per l’anno 2017,
6,5 milioni di euro per l’anno 2018 e 6
milioni di euro per l’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione

delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 625, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

*3. 08. Capodicasa.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-bis.

(Disposizioni per garantire l’approvvigiona-
mento idrico per le isole minori mediante il
trasporto marittimo di cabotaggio di acqua
potabile e di sostanze alimentari liquide

sfuse idrosolubili e liposolubili).

1. Le competenze di cui al decreto
ministeriale 10 ottobre 1988, n. 474, ri-
guardanti l’autorizzazione per il trasporto
marittimo di cabotaggio di acqua potabile
e di sostanze alimentari liquide sfuse
idrosolubili e liposolubili, sono trasferite
al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

2. Gli oneri comunque connessi all’at-
tività tecnica, ivi comprese le spese di
viaggio, soggiorno e le eventuali inden-
nità, alle condizioni e nella misura pre-
viste dalle norme in vigore per gli im-
piegati civili dello Stato, restano a carico
della società richiedente, che provvederà
al relativo versamento su apposito capi-
tolo di entrata del bilancio dello Stato
per essere assegnati su apposito capitolo
dello stato di previsione di spesa del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

3. Qualora l’istanza di autorizzazione
abbia ad oggetto esclusivamente il tra-
sporto di acqua e/o di sostanze alimentari
liquide sfuse idrosolubili, ai fini del rila-
scio della stessa, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti si avvarrà diret-
tamente del supporto degli Uffici di Sanità
Marittima locali.

4. Con uno o più decreti successivi del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, saranno definite le procedure ap-
plicative ed autorizzative relative al tra-
sporto di altre sostanze alimentari sfuse
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liposolubili, ivi comprese le eventuali
forme di concertazione con altre ammi-
nistrazioni interessate.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

3. 011. Culotta.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Disposizioni in materia di utilizzo di con-
tributi statali previsti a legislazione vigente).

1. I contributi concessi ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 28 e 29, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, dell’articolo 11-bis,
comma 1, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
e dell’articolo 13, comma 3-quater, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, possono essere uti-
lizzati, su richiesta degli enti beneficiari,
per la realizzazione di interventi che, an-
che se difformi da quelli risultanti dagli
atti di indirizzo parlamentare previsti
dalle citate disposizioni, riguardino opere
che mantengono analoghe caratteristiche
di pubblica utilità, o di interventi parziali,
che costituiscano stralci funzionali dell’o-
pera originariamente prevista. Le predette
richieste devono essere trasmesse al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

2. Con decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla scadenza del termine
di cui al comma 1, sono individuati i
contributi utilizzabili ai sensi del mede-
simo comma 1 e sono conseguentemente
prorogati i termini previsti per il loro
utilizzo fino ad un massimo di trentasei
mesi decorrenti dalla data di emanazione
dei predetti decreti. Gli schemi di decreto
sono trasmessi per il parere alle compe-

tenti Commissioni parlamentari, che si
esprimono entro trenta giorni dalla data di
trasmissione. Decorsi trenta giorni, i de-
creti sono emanati anche in mancanza del
parere.

3. I contributi concessi ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 239, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, su richiesta degli
enti beneficiari, da trasmettere al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, possono essere utilizzati
per la realizzazione di interventi che, an-
che se difformi da quelli risultanti dagli
atti di indirizzo parlamentare previsti
dalla citata disposizione, riguardino opere
che mantengono analoghe caratteristiche
di pubblica utilità, o di interventi parziali,
che costituiscano stralci funzionali dell’o-
pera originariamente prevista.

4. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla scadenza del termine
di cui al comma 3, sono individuati i
contributi utilizzabili ai sensi del mede-
simo comma 3 e sono conseguentemente
prorogati i termini previsti per il loro
utilizzo fino ad un massimo di trentasei
mesi decorrenti dalla data di emanazione
del predetto decreto. Lo schema di decreto
è trasmesso per il parere alle competenti
Commissioni parlamentari, che si espri-
mono entro trenta giorni dalla data di
trasmissione. Decorsi trenta giorni, il de-
creto è emanato anche in mancanza del
parere.

*3. 032. Palese.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Disposizioni in materia di utilizzo di con-
tributi statali previsti a legislazione vigente).

1. I contributi concessi ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 28 e 29, della legge 30
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dicembre 2004, n. 311, dell’articolo 11-bis,
comma 1, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
e dell’articolo 13, comma 3-quater, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, possono essere uti-
lizzati, su richiesta degli enti beneficiari,
per la realizzazione di interventi che, an-
che se difformi da quelli risultanti dagli
atti di indirizzo parlamentare previsti
dalle citate disposizioni, riguardino opere
che mantengono analoghe caratteristiche
di pubblica utilità, o di interventi parziali,
che costituiscano stralci funzionali dell’o-
pera originariamente prevista. Le predette
richieste devono essere trasmesse al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

2. Con decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla scadenza del termine
di cui al comma 1, sono individuati i
contributi utilizzabili ai sensi del mede-
simo comma 1 e sono conseguentemente
prorogati i termini previsti per il loro
utilizzo fino ad un massimo di trentasei
mesi decorrenti dalla data di emanazione
dei predetti decreti. Gli schemi di decreto
sono trasmessi per il parere alle compe-
tenti Commissioni parlamentari, che si
esprimono entro trenta giorni dalla data di
trasmissione. Decorsi trenta giorni, i de-
creti sono emanati anche in mancanza del
parere.

3. I contributi concessi ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 239, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, su richiesta degli
enti beneficiari, da trasmettere al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, possono essere utilizzati
per la realizzazione di interventi che, an-
che se difformi da quelli risultanti dagli
atti di indirizzo parlamentare previsti
dalla citata disposizione, riguardino opere
che mantengono analoghe caratteristiche
di pubblica utilità, o di interventi parziali,
che costituiscano stralci funzionali dell’o-
pera originariamente prevista.

4. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla scadenza del termine
di cui al comma 3, sono individuati i
contributi utilizzabili ai sensi del mede-
simo comma 3 e sono conseguentemente
prorogati i termini previsti per il loro
utilizzo fino ad un massimo di trentasei
mesi decorrenti dalla data di emanazione
del predetto decreto. Lo schema di decreto
è trasmesso per il parere alle competenti
Commissioni parlamentari, che si espri-
mono entro trenta giorni dalla data di
trasmissione. Decorsi trenta giorni, il de-
creto è emanato anche in mancanza del
parere.

*3. 033. Ginato.
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ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

1. Al fine di sostenere l’occupazione, di
accompagnare i processi di riconversione
industriale delle infrastrutture portuali e
di evitare grave pregiudizio all’operatività
e all’efficienza portuali, viene previsto un
contributo straordinario nel limite di 30
milioni di euro per il 2017, 18 milioni di
euro per il 2018 e 9 milioni di euro per il
2019 in favore dei porti di rilevanza na-
zionale distribuiti sul territorio nazionale
sulla base dei criteri individuati in sede di
Conferenza Stato-regioni.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
30 milioni di euro per il 2017, a 18 milioni
di euro per il 2018 e a 5 milioni di euro
per il 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma, « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero.

4. 1. Saltamartini, Guidesi.

Al comma 1, sostituire le parole da: nei
quali almeno sino a: attività terminalisti-
che con: di Napoli, Salerno, Palermo, Ca-
tania, Messina, Gioia Tauro, Reggio Cala-
bria, Villa San Giovanni, Taranto e Ca-
gliari.

Conseguentemente,

al comma 7, sostituire le parole da: pari
a 18.144.000 fino alla fine del comma
medesimo comma con le seguenti: pari a
82.194.000 euro per l’anno 2017,
79.302.000 euro per il 2018 e 73.254.000
euro per il 2019;

al comma 9, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e quanto a

64.050.000 euro per l’anno 2017 mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2017-2019, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2017, allo scopo
utilizzando: l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero per euro 36.500.000;
l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia per euro 3.300.000; l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare per euro 6.390.000; l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per euro
7.500.000: l’accantonamento relativo al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali per euro 1.000.000; l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
salute per euro 9.360.000;

al comma 9, lettera b) aggiungere in
fine, le seguenti parole: e quanto a
65.190.000 euro per gli anni 2018 e 2019
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero per euro
36.500.000; l’accantonamento relativo al
Ministero della giustizia per euro
3.300.000; l’accantonamento relativo al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per euro 6.390.000;
l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per
euro 11.500.000; l’accantonamento relativo
al Ministero della salute per euro
7.500.000.

4. 3. Russo, Prestigiacomo, Occhiuto,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.
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Al comma 1, sostituire le parole da: nei
quali almeno l’80 per cento fino a o
cessazioni con le seguenti: di rilevanza
nazionale in stato di crisi aziendale o
cessazione.

Conseguentemente, al comma 7 sosti-
tuire le parole: 18.400.000 di euro per il
2017, 14.112.000 di euro per il 2018 e
8.064.000 di euro per il 2019 con le
seguenti: 38.144.000 di euro per il 2017,
28.112.000 di euro per il 2018 e 16.064.000
di euro per il 2019;

9-bis. Agli oneri derivanti dal comma 7,
pari a 20 milioni di euro per il 2017, a 14
milioni di euro per il 2018 e a 8 milioni
di euro per il 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministro dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero.

4. 4. Saltamartini, Guidesi.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
almeno l’80 per cento fino a: in modalità
transhipment e.

Conseguentemente,

al comma 7, sostituire le parole da: pari
a 18.144.000 fino alla fine del comma
medesimo comma con le seguenti: pari a
82.194.000 euro per l’anno 2017,
79.302.000 euro per il 2018 e 73.254.000
euro per il 2019;

al comma 9, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e quanto a
64.050.000 euro per l’anno 2017 mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2017-2019, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-

sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2017, allo scopo
utilizzando: l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero per euro 36.500.000;
l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia per euro 3.300.000; l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare per euro 6.390.000; l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per euro
7.500.000: l’accantonamento relativo al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali per euro 1.000.000; l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
salute per euro 9.360.000;

al comma 9, lettera b) aggiungere in
fine, le seguenti parole: e quanto a
65.190.000 euro per gli anni 2018 e 2019
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero per euro
36.500.000; l’accantonamento relativo al
Ministero della giustizia per euro
3.300.000; l’accantonamento relativo al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per euro 6.390.000;
l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per
euro 11.500.000; l’accantonamento relativo
al Ministero della salute per euro
7.500.000.

4. 2. Russo, Prestigiacomo, Occhiuto,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Al comma 1 dopo le parole: o cessazioni
delle attività terminalistiche aggiungere le
seguenti: nonché nei porti di Napoli e
Salerno.

4. 21. Sammarco.
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Al comma 1, sostituire le parole: sentito
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con le seguenti: di intesa con il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti,.

4. 5. Franco Bordo, Folino, Marcon, Me-
lilla, Duranti, Ricciatti, Ferrara, Ai-
raudo, Placido, Martelli.

Al comma 2, secondo periodo, dopo la
parola: Agenzie inserire le seguenti: di cui
al comma 1.

Conseguentemente,

al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: L’Agenzia inserire le seguenti: di cui
al comma 1;

al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: Sistema portuale inserire le se-
guenti: , di cui al comma 1 e, al secondo
periodo, dopo le parole: 1994, n. 84, inse-
rire le seguenti: la richiesta di manodopera
per lo svolgimento delle operazioni por-
tuali dovrà transitare attraverso tale sog-
getto e;

al comma 6, dopo le parole: Agenzia di
somministrazione aggiungere le seguenti: di
cui al comma 1.

4. 6. Tullo, Carloni, Bruno Bossio, Pa-
gani, Mognato, Giacobbe.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: L’Agenzia aggiungere le seguenti:
sentite le organizzazioni sindacali dei la-
voratori,.

4. 7. Franco Bordo, Folino, Marcon, Me-
lilla, Duranti, Ricciatti.

Al comma 3, secondo periodo, secondo le
parole: o di riqualificazione del personale
con le seguenti: , di riqualificazione o di
ricollocazione professionale.

4. 8. Pastorelli, Locatelli, Lo Monte.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: 1994, n. 84, inserire le seguenti: la
richiesta di manodopera per lo svolgi-
mento delle operazioni portuali dovrà
transitare attraverso tale soggetto e;

4. 9. Tullo, Carloni, Bruno Bossio, Pa-
gani, Mognato, Giacobbe.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole: determinato ed.

4. 10. Franco Bordo, Folino, Marcon,
Melilla, Duranti, Ricciatti, Placido,
Martelli.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente: L’Autorità di Sistema portuale
competente, di intesa con le regioni e gli
enti locali interessati, mantiene in ogni
caso il controllo pubblico dell’Agenzia di
somministrazione, anche in caso di par-
tecipazioni da parte di soggetti privati.

4. 11. Franco Bordo, Folino, Marcon,
Melilla, Duranti, Ricciatti, Placido,
Martelli.

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. All’articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, dopo il comma 15-bis
è aggiunto il seguente:

« 15-ter. In alternativa a quanto dispo-
sto dal comma 15-bis, qualora un’impresa
o un’agenzia che svolga esclusivamente la
fornitura di lavoro temporaneo presenti
squilibri di bilancio accompagnati dalla
presenza di giornate di mancato avvia-
mento riconducibili a carenze di specifiche
professionalità e ad andamenti della do-
manda caratterizzati da frequenti ed ele-
vate variabilità giornaliere, al fine di so-
stenere l’occupazione, l’operatività e l’ef-
ficienza del porto, l’ente di gestione del
porto può erogare contributi alla forma-
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zione degli organici operativi nei limiti dei
costi complessivamente sostenuti dal sog-
getto autorizzato nel corso del pregresso
esercizio. L’ente gestore del porto può
inoltre destinare una quota delle entrate
proprie derivanti dalle tasse a carico delle
merci imbarcate e sbarcate a compensa-
zione dei costi di personale e generali che
permangono in capo al soggetto autoriz-
zato alla prestazione di lavoro temporaneo
per le giornate di mancato avviamento
accertate ai fini del riconoscimento del-
l’indennità di cui al comma 15. Tutti i
contributi indicati non possono eccedere
l’occorrente all’equilibrio di bilancio del
soggetto autorizzato alla prestazione di
lavoro temporaneo, non possono eccedere
il 10 per cento delle entrate derivanti dalle
tasse sulle merci sbarcate ed imbarcate e
sono limitati ai bilanci 2016, 2017 e 2018.

Conseguentemente,

al comma 7, sostituire le parole da: pari
a 18.144.000 fino alla fine del comma
medesimo comma con le seguenti: pari a
82.194.000 euro per l’anno 2017,
79.302.000 euro per il 2018 e 73.254.000
euro per il 2019;

al comma 9, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e quanto a
64.050.000 euro per l’anno 2017 mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2017-2019, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2017, allo scopo
utilizzando: l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero per euro 36.500.000;
l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia per euro 3.300.000; l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare per euro 6.390.000; l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per euro
7.500.000: l’accantonamento relativo al
Ministero delle politiche agricole alimen-

tari e forestali per euro 1.000.000; l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
salute per euro 9.360.000;

al comma 9, lettera b) aggiungere in
fine, le seguenti parole: e quanto a
65.190.000 euro per gli anni 2018 e 2019
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero per euro
36.500.000; l’accantonamento relativo al
Ministero della giustizia per euro
3.300.000; l’accantonamento relativo al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per euro 6.390.000;
l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per
euro 11.500.000; l’accantonamento relativo
al Ministero della salute per euro
7.500.000.

4. 22. Prestigiacomo, Occhiuto, Russo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo il comma 8, inserire il seguente
comma:

8-bis. All’articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 15-bis le parole: « non-
ché al finanziamento delle esigenze di
formazione dei prestatori di lavoro tem-
poraneo » sono soppresse;

b) dopo il comma 15-bis, sono ag-
giunti i seguenti:

15-ter. In caso di squilibrio di bilancio
del soggetto autorizzato alla prestazione di
lavoro temporaneo, l’Ente gestore del
porto può erogare contributi alla forma-
zione degli organici operativi nei limiti dei
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costi complessivamente sostenuti dal pre-
detto soggetto nel corso del pregresso
esercizio. L’ente gestore del porto può
inoltre destinare una quota del 15 per
cento delle entrate proprie derivanti dalle
tasse a carico delle merci imbarcate e
sbarcate a compensazione dei costi di
personale e generali che permangono in
capo al soggetto autorizzato alla presta-
zione di lavoro temporaneo per le giornate
di mancato avviamento accertate ai fini
del riconoscimento dell’indennità di cui al
comma 15.

15-quater. I contributi di cui al comma
precedente non possono eccedere l’occor-
rente all’equilibrio di bilancio del soggetto
autorizzato alla prestazione di lavoro tem-
poraneo ».

4. 12. Prestigiacomo, Occhiuto, Russo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10-bis. Al fine di sostenere l’occupa-
zione e di garantire le migliori condizioni
ed i requisiti di accesso al mercato delle
linee di autotrasporto di competenza sta-
tale, all’articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 285, sono
aggiunti, in fine, i periodi: « In ossequio al
principio di effettività dello svolgimento
dell’attività di trasporto di cui al regola-
mento (Ce) 21 ottobre 2009, n. 1071, le
autorizzazioni possono essere rilasciate a
riunioni temporanee di imprese esclusiva-
mente di tipo orizzontale. A tal fine,
nell’atto di costituzione del raggruppa-
mento devono essere specificate le relative
quote di servizio di trasporto, svolte nella
misura non inferiore al 20 per cento da
ciascuna impresa raggruppata.

10-ter. I soggetti autorizzati allo svol-
gimento di servizi di linea interregionali di
competenza statale si adeguano alle pre-
visioni di cui al comma precedente, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, dandone comunicazione al

Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Il Ministero effettua verifiche entro
trenta giorni dalla comunicazione anzi-
detta e, in caso di mancato adeguamento,
dichiara la decadenza pelle autorizzazioni.

*4. 13. Prestigiacomo, Occhiuto, Russo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10-bis. Al fine di sostenere l’occupa-
zione e di garantire le migliori condizioni
ed i requisiti di accesso al mercato delle
linee di autotrasporto di competenza sta-
tale, all’articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 285, sono
aggiunti, in fine, i periodi: « In ossequio al
principio di effettività dello svolgimento
dell’attività di trasporto di cui al regola-
mento (Ce) 21 ottobre 2009, n. 1071, le
autorizzazioni possono essere rilasciate a
riunioni temporanee di imprese esclusiva-
mente di tipo orizzontale. A tal fine,
nell’atto di costituzione del raggruppa-
mento devono essere specificate le relative
quote di servizio di trasporto, svolte nella
misura non inferiore al 20 per cento da
ciascuna impresa raggruppata.

10-ter. I soggetti autorizzati allo svol-
gimento di servizi di linea interregionali di
competenza statale si adeguano alle pre-
visioni di cui al comma precedente, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, dandone comunicazione al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Il Ministero effettua verifiche entro
trenta giorni dalla comunicazione anzi-
detta e, in caso di mancato adeguamento,
dichiara la decadenza pelle autorizzazioni.

*4. 14. Bargero.

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10-bis. Al fine di sostenere l’occupa-
zione e di garantire le migliori condizioni
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ed i requisiti di accesso al mercato delle
linee di autotrasporto di competenza sta-
tale, all’articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 285, sono
aggiunti, in fine, i periodi: « In ossequio al
principio di effettività dello svolgimento
dell’attività di trasporto di cui al regola-
mento (Ce) 21 ottobre 2009, n. 1071, le
autorizzazioni possono essere rilasciate a
riunioni temporanee di imprese esclusiva-
mente di tipo orizzontale. A tal fine,
nell’atto di costituzione del raggruppa-
mento devono essere specificate le relative
quote di servizio di trasporto, svolte nella
misura non inferiore al 20 per cento da
ciascuna impresa raggruppata.

10-ter. I soggetti autorizzati allo svol-
gimento di servizi di linea interregionali di
competenza statale si adeguano alle pre-
visioni di cui al comma precedente, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, dandone comunicazione al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Il Ministero effettua verifiche entro
trenta giorni dalla comunicazione anzi-
detta e, in caso di mancato adeguamento,
dichiara la decadenza pelle autorizzazioni.

*4. 15. Palese, Tancredi.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di incentivare l’occupa-
zione nei porti del personale attualmente
inoccupato, in particolare nel Mezzogiorno
d’Italia, all’articolo 9, comma 1, del de-
creto legislativo 29 ottobre 2016, n. 221, le
parole: « diciotto mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « sei mesi ».

4. 17. Boccadutri.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di garantire l’operatività
dei porti italiani, l’Agenzia delle dogane e
dei Monopoli è autorizzata ad assumere,
nei limiti assunzionali previsti dalla nor-

mativa vigente, 150 unità di personale da
inquadrare nel profilo professionale di
assistente doganale.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure per l’occupazione
e l’operatività dei porti italiani.

4. 18. Lodolini.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 17, comma 15-bis,
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « nonché dell’arti-
colo 16 » sono aggiunte le seguenti: « de-
rivante dalla trasformazione delle società
di cui all’articolo 21, comma 1, lettere a)
e b) »;

b) le parole: « ente di gestione del
porto » sono sostituite dalle seguenti: « Au-
torità di Sistema portuale »;

c) le parole: « e sono condizionati alla
riduzione della manodopera impiegata di
almeno il 5 per cento all’anno » sono
sostituite dalle seguenti: « senza nuovi ed
ulteriori oneri per il bilancio dello Stato ».

4. 19. Tullo, Carloni, Bruno Bossio, Pa-
gani, Mognato, Giacobbe.

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10-bis. Al fine di garantire un efficiente
ed efficace controllo del fenomeno riguar-
dante l’assenteismo e contenere gli oneri
per l’indennità di malattia, tutelando una
quota importante di spesa pubblica ero-
gata a sostegno delle politiche di coesione
sociale, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono escluse dalle ridu-
zioni di cui all’articolo 1, comma 108,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
ferma restando l’entità dei risparmi da
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conseguire ivi prevista, le spese sostenute
dall’INPS per la effettuazione delle visite
mediche di controllo domiciliare sui lavo-
ratori dipendenti da datori di lavoro pri-
vati assenti dal lavoro per malattia, effet-
tuate dai medici iscritti nelle liste speciali,
che non potranno essere inferiori all’80
per cento delle risorse impiegate dall’INPS
stesso prima della entrata in vigore della
suddetta legge.

10-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e il Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, entro ses-
santa giorni sono trasferite all’INPS, vin-
colate per le finalità di cui al comma
10-bis e in aggiunta alle risorse stabilite
annualmente dallo stesso Istituto, le ri-
sorse finanziarie residuali di quelle asse-
gnate alle pubbliche amministrazioni ai
sensi dell’articolo 17, comma 5, del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, per la effettuazione degli
accertamenti medico legali sui dipendenti
pubblici assenti dal servizio per malattia,
non utilizzate alla data del 31 dicembre
2016.

10-quater. Dalle disposizioni di cui ai
commi 10-bis e 10-ter non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

4. 20. Murer, Mognato.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni concernenti l’istituzione di
zone economiche speciali (ZES) nelle aree

del Mezzogiorno).

1. Il presente articolo stabilisce le pro-
cedure, le condizioni e le modalità per la
realizzazione di zone economiche speciali
(ZES) nelle aree del Mezzogiorno.

2. La ZES è un territorio chiaramente
identificato dove le imprese ivi insediate
possono beneficiare di regimi particolari.

3. La finalità del presente articolo è
quella di creare condizioni favorevoli in
termini doganali, fiscali, finanziari e am-
ministrativi per favorire l’insediamento
nella ZES di imprese nazionali e interna-
zionali che svolgono attività logistica o
industriale, promuovendo lo sviluppo eco-
nomico e l’occupazione.

4. Le ZES godono dei diritti di pro-
prietà o di utilizzo delle aree annesse alle
zone stesse. Tutte le aziende già presenti
nel territorio di riferimento al momento
dell’istituzione della ZES continuano a
mantenere gli eventuali diritti di conces-
sione di cui sono in possesso.

5. Nella ZES sono ammesse imprese
che svolgono attività di natura logistico-
distributiva o di natura industriale e im-
prese di servizi in genere.

6. Nella ZES, in particolare, sono con-
sentite le seguenti operazioni relative alle
merci:

a) operazioni di importazione;

b) operazioni di deposito;

c) operazioni di confezionamento;

d) operazioni di trasformazione;

e) operazioni di assemblaggio;

f) operazioni di riesportazione.

7. Nelle ZES sono espressamente vie-
tate la produzione e lo stoccaggio di ma-
teriali radioattivi, la produzione di so-
stanze chimiche che possono avere un
impatto negativo sull’ambiente, la fabbri-
cazione di armi, la produzione di tabacco
e ogni altra attività non ammessa dalla
normativa dell’Unione europea.

8. All’interno delle ZES non possono
essere comunque consentiti insediamenti
ovvero unità produttive o di trasforma-
zione delle merci il cui ciclo di lavorazione
è in contrasto con le disposizioni vigenti in
materia di tutela ambientale o di salva-
guardia del territorio.
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9. Le nuove imprese che si insediano
nelle ZES operano in piena armonia con
le normative nazionale e dell’Unione eu-
ropea e con gli specifici regolamenti adot-
tati per il funzionamento della ZES. Le
imprese già presenti nel territorio al mo-
mento della costituzione giuridica della
ZES sono registrate come imprese della
ZES e assimilate alle nuove imprese, fatta
eccezione per le agevolazioni fiscali per le
quali è applicato un sistema differenziato.

10. L’amministrazione e la gestione
della ZES, ferme restando le competenze
che le normative nazionale e dell’Unione
europea attribuiscono all’autorità doganale
o ad altre autorità, sono affidate a un
soggetto giuridico di capitale misto, pub-
blico e privato, al quale spettano:

a) la realizzazione di un progetto
imprenditoriale;

b) la definizione di procedure sem-
plificate per l’insediamento di nuove im-
prese e per la costituzione di uno sportello
unico che funzioni da interfaccia con i
potenziali investitori;

c) la definizione dei requisiti ammi-
nistrativi e tecnici necessari per la regi-
strazione di un’impresa nella ZES;

d) la definizione dei termini per la
concessione o per la vendita di aree co-
perte o scoperte per nuove iniziative;

e) la lottizzazione dei terreni;

f) la progettazione e la costruzione
di nuove infrastrutture funzionali allo svi-
luppo dell’area;

g) la progettazione e la realizza-
zione di opere di pubblica utilità e di
servizi reali, quali trasporti, illuminazione,
telecomunicazione e sicurezza;

h) la promozione sistematica delle
aree verso i potenziali investitori interna-
zionali;

i) la supervisione amministrativa, am-
bientate e sanitaria.

11. Le nuove imprese che avviano una
nuova attività economica nelle ZES nel

periodo compreso tra il 1o gennaio 2017 e
il 31 dicembre 2019 possono fruire delle
seguenti agevolazioni, nei limiti delle ri-
sorse di cui al comma 16:

a) esenzione dall’imposta sul reddito
delle società (IRES) e imposta sul reddito
delle persone fisiche per i primi otto mesi
di imposta. Per le piccole e medie imprese
(PMI), definite ai sensi della raccomanda-
zione n. 2003/361/CE della Commissione,
del 6 maggio 2013, l’esenzione si applica
anche nei tre anni successivi nella misura
del 50 per cento dell’importo dovuto;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP) per i primi
cinque periodi di imposta. Per le PMI
l’esenzione si applica anche nei tre anni
successivi, nella misura del 50 per cento
dell’importo dovuto;

c) esenzione dall’imposta munici-
pale propria (IMU) e dalla tariffa regionale
sui rifiuti urbani (TARSU) per cinque anni
per gli immobili posseduti dalle imprese e
utilizzati per l’esercizio delle nuove attività
economiche;

d) esonero dei contributi sulle retri-
buzioni da lavoro dipendente a carico
delle imprese per i primi cinque anni di
attività.

12. Nelle ZES le imprese beneficiano
dell’esenzione completa dalle imposte do-
ganali e dall’imposta sul valore aggiunto
(IVA) sulle attività di importazione, di
esportazione, di consumo e di circolazione
per tutti i prodotti che entrano, che sono
lavorati e che sono esportati attraverso la
ZES.

13. Il godimento dei benefìci di cui al
presente articolo è soggetto alle seguenti
limitazioni: 1) le nuove imprese devono
mantenere la loro attività per almeno
cinque anni, pena la revoca retroattiva dei
benefìci concessi e goduti; 2) almeno il 90
per cento del personale deve essere reclu-
tato nell’ambito delle aree depresse; 3) il
beneficio fiscale complessivo è ricono-
sciuto a ogni impresa nei limiti del 40 per
cento del fatturato di ciascun esercizio; 4)
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le PMI già presenti nella ZES non devono
essere collegate, controllate o controllanti.

14. L’efficacia delle disposizioni del
presente articolo è subordinata all’auto-
rizzazione della Commissione europea ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

15. La verifica dell’efficacia degli in-
terventi adottati ai sensi della presente
legge è eseguita dagli organi competenti e
dalla Commissione europea dopo il terzo e
l’ottavo anno, sulla base di indicatori pre-
definiti come: a) imprese insediate; b)
occupazione creata; c) volume di affari; d)
entità consuntivata dei benefìci.

16. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo è autorizzata
una spesa pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019. Al
relativo onere si provvede mediante attua-
zione di quanto previsto dal comma 17.

17. Il comma 4-bis dell’articolo 37 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è abrogato.

4. 01. Duranti, Melilla, Marcon, Scotto,
Ricciatti, Ferrara.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Sostegno al reddito dei lavoratori residenti
nei comuni interessati dagli eventi sismici a

far data dal 24 agosto 2016).

1. All’articolo 45 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguente modi-
ficazioni:

a) il comma 1, alinea, è sostituito dal
seguente: « 1. È concessa nel limite di 124,
5 milioni di euro per l’anno 2016 e di 250
milioni di euro per l’anno 2017, una
indennità pari al trattamento massimo di
integrazione salariale, con la relativa con-
tribuzione figurativa, a decorrere dal 24
agosto 2016 con riferimento ai comuni di
cui all’allegato 1 ovvero dal 26 ottobre

2016, con riferimento ai Comuni di cui
all’allegato 2, e comunque non oltre il 31
dicembre 2017, in favore: »;

b) al comma 3, dopo le parole: « L’o-
nere di cui al comma 1, pari a 124,5
milioni di euro per l’anno 2016 » sono
aggiungete le seguenti: « e di 250 milioni di
euro per l’anno 2017 »;

c) al comma 4, dopo le parole: « è
riconosciuta, per l’anno 2016, nel limite di
134,8 milioni di euro per il medesimo
anno » e dopo le parole: « All’onere di cui
al presente comma, pari a 134,8 milioni di
euro per l’anno 2016 » sono aggiunte le
seguenti: « e di 270 milioni di euro per
l’anno 2017, »;

d) al comma 5, dopo le parole: « nei
limiti delle risorse pari a 259,3 milioni di
euro per l’anno 2016 » sono aggiunte le
seguenti: « e 520 milioni di euro per l’anno
2017, ».

2. Agli oneri di cui al comma 1 si
provvede attraverso le maggiori entrate
rivenienti dall’attuazione di quanto previ-
sto dal comma 3.

3. Il comma 4-bis dell’articolo 37 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è abrogato.

4. 02. Ricciatti, Placido, Airaudo, Mar-
telli, Duranti, Marcon, Melilla.

Dopo l’articolo 4, aggiungere i seguenti:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di fusioni di co-
muni per la ricostruzione dpi territori col-
piti dagli eventi sismici di agosto e ottobre

2016).

1. In riferimento agli eventi sismici di
agosto e ottobre 2016, tutti i comuni di cui
agli allegati 1 e 2 dell’articolo 1 di cui al
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, possono usufruire
delle disposizioni che disciplinano le fu-
sioni di comuni, di cui all’articolo 15 del
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decreto legislativo n. 267 del 2000 (Testo
unico enti locali), sentite le popolazioni
interessate, nelle forme previste dalle leggi
regionali dei territori interessati, al fine di
favorire la ricostruzione del tessuto eco-
nomico e sociale.

2. Il Commissario straordinario, di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, di concerto con gli Uffici speciali
per la ricostruzione post sisma 2016 delle
regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo,
sostiene i comuni che intendono usufruire
delle fusioni attraverso contributi per
studi di fattibilità, attività di affianca-
mento diretto ai comuni, mettendo a loro
disposizione dati ed indicatori territoriali,
economici, sui servizi, imprese nonché sui
bilanci e personale degli enti, nonché con-
tributi per percorsi partecipativi prope-
deutici alla fusione.

3. Entro due mesi dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sente decreto, le regioni Lazio, Marche,
Umbria e Abruzzo dispongono strumenti
normativi volti a semplificare ed accele-
rare le fasi che ricorrono nelle rispettive
leggi regionali sul procedimento di fusione
applicabili ai soli comuni di cui al comma
1 del presente articolo.

ART. 4-ter.

(Fondo per lo sviluppo strutturale, econo-
mico e sociale per i comuni oggetto di

fusione).

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito, con una dotazione
di 10 milioni di euro per il 2017 e di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2018 al 2023, un Fondo per lo sviluppo
strutturale, economico e sociale dei co-
muni oggetto di fusione di cui all’articolo
4-bis, destinato al finanziamento di inve-
stimenti diretti alla tutela dell’ambiente e
dei beni culturali, alla mitigazione del
rischio idrogeologico, alla salvaguardia e
alla riqualificazione urbana dei centri sto-
rici, alla messa in sicurezza delle infra-
strutture stradali e degli istituti scolastici,

nonché alla promozione dello sviluppo
economico e sociale e all’insediamento di
nuove attività produttive.

2. Ai fini dell’utilizzo delle risorse di
cui al comma 1, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, il Ministro del-
l’interno, il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, da emanarsi entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, si provvede alla predisposizione di
un Piano nazionale per la riqualificazione
dei comuni oggetto di fusione.

3. In particolare il Piano assicura
priorità ai seguenti interventi:

a) qualificazione e manutenzione
del territorio, mediante recupero e riqua-
lificazione di volumetrie esistenti e di aree
dismesse, nonché interventi volti alla ri-
duzione del rischio idrogeologico;

b) messa in sicurezza e riqualifica-
zione delle infrastrutture stradali e degli
edifici pubblici, con particolare riferi-
mento a quelli scolastici, alle strutture
pubbliche con funzioni socio-assistenziali
e alle strutture di maggiore fruizione pub-
blica;

c) riqualificazione ed efficienta-
mento energetico del patrimonio edilizio
pubblico, nonché realizzazione di impianti
di produzione e distribuzione di energia
da fonti rinnovabili;

d) acquisizione e riqualificazione di
terreni e di edifici in stato di abbandono
o di degrado;

e) acquisizione di case cantoniere e
del sedime ferroviario dismesso;

f) recupero e riqualificazione ur-
bana dei centri storici, ai sensi dell’articolo
4, anche ai fini della realizzazione di
alberghi diffusi;
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g) recupero dei beni culturali, sto-
rici e artistici.

4. Il Piano definisce le modalità di
presentazione dei progetti da parte delle
amministrazioni comunali, nonché di se-
lezione dei progetti medesimi da parte
della Presidenza del Consiglio dei ministri
sulla base dei seguenti criteri:

a) tempi di realizzazione degli in-
terventi;

b) capacità e modalità di coinvolgi-
mento di soggetti e finanziamenti, pubblici
e privati, e di attivazione di un effetto
moltiplicatore del finanziamento pubblico
nei confronti degli investimenti privati;

c) miglioramento della dotazione in-
frastrutturale secondo criteri di sostenibi-
lità ambientale e mediante l’adozione di
protocolli di qualità ambientale interna-
zionali;

d) valorizzazione delle filiere della
green economy locale;

e) miglioramento del tessuto sociale
e ambientale del territorio di riferimento;

f) impatto socio-economico degli in-
terventi, con particolare riferimento agli
incrementi occupazionali.

5. Il Piano è aggiornato annualmente
sulla base delle risorse disponibili nell’am-
bito del Fondo di cui al comma 1.

6. Con successivi decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri sono in-
dividuati i progetti da finanziare sulla base
del Piano nazionale e dei suoi successivi
aggiornamenti, assicurando, per quanto
possibile, una equilibrata ripartizione delle
risorse a livello regionale. Le risorse del
Fondo sono ripartite con decreti del Mi-
nistro dell’interno di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.

7. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 10 milioni di euro per il 2017 e a
15 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2018 al 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-

sorse di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

9. Le risorse erogate ai sensi del
comma 5 sono cumulabili con agevolazioni
e contributi eventualmente già previsti
dalla vigente normativa nazionale o regio-
nale.

ART. 4-quater.

(Risoluzione anticipata per gli impianti fo-
tovoltaici installati nei comuni colpiti dagli

eventi sismici ed oggetto di fusioni).

1. I soggetti responsabili di impianti
fotovoltaici, con potenza di picco fino a
3 kW, installati nei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, inte-
ressati dagli eventi sismici del 24 agosto
2016 e del 26 e 30 ottobre 2016, ricom-
presi nei comuni oggetto di fusione di cui
all’articolo 1 della presente legge, possono
presentare al Gestore dei servizi energe-
tici S.p.A. – GSE istanza di risoluzione
anticipata delle convenzioni di incentiva-
zione.

2. Al fine di assicurare un’adeguata
informazione a tutti gli interessati, il Ge-
store dei servizi energetici S.p.A. – GSE,
entro 2 mesi dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, identifica idonee procedure per
fornire ai soggetti interessati una comu-
nicazione in cui deve essere indicato l’im-
porto che sarà riconosciuto in caso di
adesione alla risoluzione anticipata. Gli
importi sono calcolati, per ogni singolo
impianto, tenendo conto del valore com-
plessivo dell’incentivo che sarebbe stato
percepito.

3. Le richieste sono presentate per via
telematica al Gestore dei servizi energetici
S.p.A. – GSE che istruisce le istanze
pervenute.

4. Il Gestore dei servizi energetici –
GSE assicura le risorse finanziarie neces-
sarie per la sottoscrizione delle risoluzioni
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anticipate individuando idonee modalità,
in raccordo con Cassa depositi e prestiti, e
utilizzando i propri flussi di cassa.

5. L’Autorità per l’energia elettrica il
gas e il sistema idrico, sulla base dei dati
trasmessi dal Gestore dei servizi energetici
S.p.a. – GSE, relativi alle istanze presen-
tate dai soggetti di cui al comma 1, assi-
cura, con proprie delibere, entro cinque
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, il riconoscimento dei costi che do-
vranno essere sostenuti per le risoluzioni
anticipate da finalizzare nel corso del
2017. Il Gestore dei servizi energetici –
GSE, a seguito delle delibere dell’Autorità
per l’energia elettrica il gas e il sistema
idrico, procede alla risoluzione anticipata
delle convenzioni richieste dai soggetti di
cui al comma 1.

6. Le operazioni contabili derivanti
dalle risoluzioni anticipate finalizzate nel
2017 debbono in ogni caso concludersi
entro il 31 dicembre 2017. Dall’attuazione
delle disposizioni del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

4. 03. Ricciatti, Scotto, Fratoianni, Za-
ratti, Nicchi, Costantino, Duranti, Piras,
Melilla, Quaranta, Sannicandro, Fer-
rara, Gregori, Kronbichler, Franco
Bordo, Folino, Fava, Martelli, D’At-
torre, Daniele Farina, Fassina, Carlo
Galli, Pannarale, Placido.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Incentivi all’assunzione per le Aree di crisi
industriale complessa).

1. Gli incentivi all’occupazione di cui
al decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali del 21 novembre 2016 –
« Incentivo occupazione Sud » PON « Si-
stemi di Politiche Attive per l’Occupazione
(PON SPAO) » – sono estesi per l’anno
2017 ai lavoratori assunti nei territori
dichiarati « Aree di crisi industriale com-
plessa » ai sensi della normativa vigente.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari
a 30 milioni di euro per il 2017, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. 04. Pilozzi, Melilli, Carella.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 45 del decreto legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n. 229).

1. All’articolo 45, comma 6, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« sono dispensati » sono aggiunte le se-
guenti: « fino al 31 marzo 2017 ».

4. 07. Carrescia, Preziosi, Manzi, Mar-
chetti, Morani, Agostini, Lodolini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 48, comma 1-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15

dicembre 2016, n. 229).

1. Il comma 1-bis dell’articolo 48 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
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dicembre 2016, n. 229, è sostituito dai
seguenti:

« 1-bis. I sostituti d’imposta, a richie-
sta degli interessati ovunque fiscalmente
domiciliati nei comuni di cui agli allegati
1 e 2, non devono operare le ritenute alla
fonte a decorrere dal 1o gennaio 2017 e
fino al 30 settembre 2017. La sospensione
dei pagamenti delle imposte sui redditi
mediante ritenuta alla fonte si applica
per le ritenute operate ai sensi degli
articoli 23, 24 e 29 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.

1-bis. 1. Ai fini dell’applicazione del
comma 1-bis le ritenute relative al mese di
gennaio non sono oggetto di rimborso ed
il termine del 30 settembre 2017 è pro-
rogato al 31 ottobre 2017. ».

4. 08. Carrescia, Preziosi, Manzi, Mar-
chetti, Morani, Agostini, Lodolini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 48 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, recante interventi urgenti in favore
delle popolazioni colpite dagli eventi sismici

del 2016).

1. Al comma 13, terzo periodo, dell’ar-
ticolo 48, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, le parole: « , anche mediante ra-
teizzazione fino ad un massimo di diciotto
rate mensili di pari importo a decorrere
dal mese di ottobre 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « , anche mediante rateiz-
zazione fino ad un massimo di trentasei
rate mensili di pari importo a decorrere
dal mese di gennaio 2018 ».

4. 05. Manzi, Carrescia, Lodolini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 48, comma 13, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, nette legge

15 dicembre 2016, n. 229).

1. All’articolo 48, comma 13, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « La sospensione dei
termini relativi al versamento dei contri-
buti previdenziali riguarda, salvo specifica
richiesta del lavoratore, solo la quota a
carico del datore di lavoro ».

4. 06. Carrescia, Preziosi, Manzi, Mar-
chetti, Morani, Agostini, Lodolini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Procedure concorsuali finalizzate alla sta-
bilizzazione del personale precario dell’Isti-

tuto superiore di sanità).

1. Nel triennio 2017-2019, nel rispetto
della programmazione triennale del fab-
bisogno e previo espletamento della pro-
cedura di cui all’articolo 35, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
e successive modificazioni, al fine di fa-
vorire una maggiore e più ampia valoriz-
zazione della professionalità acquisita dal
personale con contratto di lavoro a tempo
determinato, l’Istituto superiore di sanità
può bandire, in deroga alle procedure di
mobilità di cui all’articolo 30, comma 2-
bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, nonché
di ogni altra procedura per l’assorbimento
del personale in esubero dalle ammini-
strazioni pubbliche e nel limite dei posti
disponibili nella propria dotazione orga-
nica, procedure concorsuali per titoli ed
esami per assunzioni a tempo indetermi-
nato di personale non dirigenziale per 230
unità complessive, ai sensi dell’articolo 4,
comma 6, del decreto-legge 31 agosto
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2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.

2. Agli oneri di cui al comma prece-
dente, valutati in euro 8.000.000 per il
2017 e in euro 11.685.840 a decorrere
dall’anno 2018, si provvede: quanto ad
euro 5.000.000 per ciascuno degli anni
2017 e 2018 mediante riduzione dell’au-
torizzazione di spesa recata dall’articolo 1,
comma 580, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208; quanto ad euro 3.000.000 per
l’anno 2017 e ad euro 6.585.840 annui a
decorrere dall’anno 2018 a carico del
Fondo per il pubblico impiego di cui
all’articolo 1, comma 364 della legge 11
dicembre 2016, n. 232; quanto ad euro
5.000.000 a decorrere dall’anno 2019 me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previste del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della salute per l’anno
2019. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. 09. Piazzoni, Lenzi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

Al fine di sostenere il reinserimento
occupazionale dei lavoratori ex beneficiari
della mobilità in deroga e attualmente
privi di qualsiasi forma di protezione
sociale, al netto degli interventi previsti
dalle singole regioni, l’Agenzia nazionale
politiche attive lavoro (ANPAL), entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
con le regioni del Sud, prevede per l’anno
2017 la possibilità di promuovere specifici
progetti di riqualificazione e rigenerazione
urbana nonché per quanto riguarda ser-

vizi alla persona e di welfare nei quali
impiegare i suddetti soggetti nell’ambito
dei comuni che ne facciano richiesta e
presso i quali è più alta la presenza di
questi lavoratori.

4. 010. Burtone.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro
in agricoltura).

1. Al fine di sostenere la crescita econo-
mica del settore agricolo ed agroalimen-
tare, la tutela dell’occupazione, nonché per
garantire livelli adeguati di sicurezza nei
luoghi di lavoro, all’articolo 1 della legge
29 ottobre 2016, n. 199, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) Al comma 1, capoverso articolo
603-bis, primo comma, numero 2, la pa-
rola: « anche » è soppressa;

b) al comma 1, capoverso articolo
603-bis, terzo comma, all’alinea, le parole:
« una o più » sono sostituite dalle seguenti:
« almeno due »;

c) al comma 1, capoverso articolo
603-bis, terzo comma, numero 3, dopo le
parole: « la sussistenza di » sono inserite le
seguenti: « gravi e reiterate ».

2. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro delle politiche agricole agro
alimentari e forestale, del Ministro della
salute, del Ministro dell’interno, del Mini-
stero della giustizia, dell’agricoltura previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari e sentite la Commissione con-
sultiva per la salute e sicurezza sul lavoro
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, e la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
o di Bolzano, nel rispetto dei livelli gene-
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rali di tutela di cui alla normativa in
materia di salute e sicurezza sul lavoro
sono definiti gli ambiti di applicazione
delle disposizioni contenute nella legge 26
ottobre 2016, n. 199, con particolare rife-
rimento alle disposizioni contenuti all’ar-
ticolo 1, capoverso articolo 603-bis come
modificate dal presente articolo.

3. Dall’attuazione delle disposizioni
contenute nel presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

4. 012. Altieri, Distaso.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Zone franche).

1. Ogni regione rientrante nell’obiettivo
convergenza, può individuare zone franche
dotate di fiscalità di vantaggio, nei limiti di
spesa di 150 milioni di euro, la cui effi-
cacia è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea. Con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di intesa con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottarsi entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definite le misure di attuazione del
presente comma, ivi incluse misure di
agevolazione procedurale, amministrativa
e fiscale, nei limiti di spesa di cui al
presente comma, comunque con l’esclu-
sione di misure riguardanti prelievi diretti
o risorse proprie dell’Unione europea.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 150 milioni di euro per
gli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
disponibilità in conto residui del Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008,

n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

4. 014. Prestigiacomo, Occhiuto, Russo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Zone franche in aree portuali).

1. Ogni regione rientrante nell’obiettivo
convergenza può individuare, in corri-
spondenza di aree in cui insistono autorità
di sistema portuale, zone franche dotate di
fiscalità di vantaggio, nei limiti di spesa di
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018, 2019, la cui efficacia è subor-
dinata all’autorizzazione della Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, di
intesa con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono de-
finite le misure di attuazione del presente
comma, ivi incluse misure di agevolazione
procedurale, amministrativa e fiscale, nei
limiti di spesa di cui al presente comma,
comunque con l’esclusione di misure ri-
guardanti prelievi diretti o risorse proprie
dell’Unione europea.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 100 milioni di euro per
gli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
disponibilità in conto residui del Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

4. 015. Prestigiacomo, Russo, Occhiuto,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Misure di sostegno alle piccole e medie
imprese localizzate nelle aree sottoutiliz-

zate).

1. Per gli anni di imposta 2017, 2018 e
2019 non sono soggette all’imposta regio-
nale sulle attività produttive di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997
n. 446 le micro e le piccole imprese come
individuate dalla Raccomandazione 2003/
361/CE della Commissione del 6 maggio
2003, ubicate nelle zone assistite delle
regioni Campania, Puglia, Basilicata, Ca-
labria, Sicilia, ammissibile alle deroghe
previste dall’articolo 107, paragrafo III,
lett. a), del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, e nelle zone assistite
del Molise, Sardegna e Abruzzo, ammis-
sibile alle deroghe previste dall’articolo
107, paragrafo III, lett. c), del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, così
come individuate dalla carta degli aiuti a
finalità regionale 2014 – 2020 C(2014),
6426, del 16 settembre 2014.

2. L’agevolazione non si applica ai
soggetti che operano nei settori dell’indu-
stria siderurgica, carbonifera, della costru-
zione navale, delle fibre sintetiche, dei
trasporti e delle relative infrastrutture,
della produzione e della distribuzione di
energia e delle infrastrutture energetiche,
nonché ai settori creditizio, finanziario e
assicurativo. L’agevolazione, altresì, non si
applica alle imprese in difficoltà come
definite dalla Comunicazione CE (2014/C
249/01).

3. L’agevolazione di cui al comma 1 è
concessa nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previste dal Regolamento (UE)
651/2014 della Commissione, del 17 giugno
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato interno in ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, ed in particolare dell’articolo 14
che disciplina gli aiuti a finalità regionale
agli investimenti.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, a
compensazione del minor gettito Irap di
competenza delle regioni, di cui al comma
1, si provvede, nei limiti di spesa di 1.000
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, sia a carico delle
risorse iscritte, per ciascuno degli anni del
triennio 2017-2019, nel Fondo di coesione
territoriale, di cui al decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 88, sia mediante le risorse
stanziate per gli anni 2017-2019 per il
riconoscimento dei crediti di imposta, di
cui ai commi 98-108 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 108 non ancora oggetto di
impegni giuridicamente vincolanti.

5. Il credito di imposta di cui ai commi
98-108 della legge 28 dicembre 2015,
n. 108, è riconosciuto per gli investimenti
effettuati entro la data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

6. Entro il 28 febbraio 2017 il Ministro
dell’economia e delle finanze effettua una
ricognizione delle risorse non utilizzate
per il credito d’imposta di cui al comma 5,
da destinare alla copertura degli oneri
derivanti dall’attuazione del comma 1. A
tal fine il Ministro dell’economia e delle
finanza è autorizzato ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio.

7. Entro il 31 marzo con decreto del
Ministero dell’economia e finanze sono
adottate le modalità di attuazione della
presente norma.

4. 016. Pisano, Cariello, Caso, Brugne-
rotto.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. In via sperimentale, per ciascuno
degli anni del triennio 2017-2019, sono
destinate risorse, nel limite di spesa di
euro 3.000.000 annui, per il contrasto del
fenomeno di dispersione scolastica nelle
regioni del Mezzogiorno a maggior rischio
di evasione dell’obbligo scolastico.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
destinate allo svolgimento di progetti di
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sviluppo della didattica integrativa da svol-
gere mediante l’apertura pomeridiana dei
plessi scolastici con la collaborazione di
associazioni senza scopo di lucro che per-
seguono come finalità statutarie: l’aiuto
allo studio, l’aggregazione giovanile e il
recupero del disagio sociale.

3. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sono
fissati i criteri e le modalità attuati ve delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
euro 3.000.000 per ciascuno degli anni dal

2017 al 2019 si provvede mediante corri-
sponde riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2017-2019,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2017, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

4. 017. Pisano, Cariello, Caso, Brugne-
rotto.
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ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Incremento del fondo per le non autosuf-
ficienze).

1. Lo stanziamento del Fondo per le
non autosufficienze, di cui all’articolo 1,
comma 1264, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è incrementato di 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2017.

2. All’onere di cui al comma 1, per un
importo pari a 50 milioni di euro si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, e, per un importo pari a 150
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 621, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

5. 3. Rampelli.

Al comma 1, sostituire le parole: 50
milioni con le seguenti: 200 milioni.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
250 milioni di euro per il 2017, si prov-
vede:

a) quanto a 162 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione delle
disponibilità in conto residui del Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2;

b) quanto a 50 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 36 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando, l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

d) quanto a 2 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della Salute.

5. 7. Prestigiacomo, Carfagna, Russo, Oc-
chiuto, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Al comma 1, sostituire le parole: 50
milioni di euro per l’anno 2017 con le
seguenti: 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017.

5. 13. Melilla, Marcon, Nicchi, Gregori,
Duranti, Ricciatti, Pannarale, Fratoi-
anni.

Al comma 1, sostituire le parole: 50
milioni con le seguenti: 100 milioni.

5. 12. Melilla, Marcon, Nicchi, Gregori,
Duranti, Ricciatti, Pannarale, Fratoi-
anni.

Al comma 1, sostituire le parole: per
l’anno 2017 con le seguenti: annui per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2019.
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Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: comma 1 inserire le seguenti: per la
quota parte di 50 milioni di euro per
l’anno 2017.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
2-bis. Agli oneri di cui al comma 1, per la
quota parte di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2018 e 2019, si prov-
vede mediante corrisponde riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione e « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

5. 1. Di Vita, Lorefice, Grillo, Silvia Gior-
dano, Colonnese, Mantero, Nesci, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto.

Al comma 1, sostituire le parole: per
l’anno 2017 con le seguenti: a decorrere
dall’anno 2017.

5. 11. Marcon, Melilla, Nicchi, Gregori,
Duranti, Ricciatti, Ferrara, Pannarale,
Fratoianni.

Al comma 1 dopo le parole: per l’anno
2017 aggiungere le seguenti: con criterio
prioritario di riparto misurato sugli indici
di povertà e di deprivazione.

5. 4. Russo, Prestigiacomo, Occhiuto,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le risorse possono essere
utilizzate anche per l’esercizio delle fun-
zioni relative all’assistenza per l’autono-
mia e alla comunicazione personale degli
alunni con disabilità fisiche o sensoriali di
cui all’articolo 13, comma 3, della legge 5

febbraio 1992, n. 104, e relative alle esi-
genze di cui all’articolo 139, comma 1,
lettera c), del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, ad integrazione del finanzia-
mento previsto dalla legge 11 dicembre
2016, n. 232.

5. 2. Guidesi, Saltamartini.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. In coerenza con il potenziamento
degli interventi consentiti in virtù delle
misure di cui al comma 1, e al fine di
realizzare interventi strutturali ed inte-
grati di valorizzazione dell’offerta di stru-
menti di coesione sociale e per la preven-
zione e il contrasto dei fenomeni di di-
spersione scolastica, fermo restando
quando previsto dall’articolo 1, comma 85,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel-
l’ambito degli investimenti immobiliari
previsti dal piano di impiego dei fondi
disponibili di cui all’articolo 65 della legge
30 aprile 1969, n. 153, destina fino a 100
milioni di euro per la realizzazione di
nuovi asili nido nei Comuni individuati
con decreto del Presidente dei Consiglio
dei ministri, con priorità per quelli delle
Regioni Obiettivo Convergenza e con più
elevati indici di povertà e deprivazione
sociale.

2-ter. Per le strutture di cui al comma
2-bis, i canoni di locazione da corrispon-
dere all’INAIL sono posti a carico dello
Stato nella misura di euro 3 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2018. Alla
copertura degli oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione delle disponibi-
lità in conto residui del Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

2-quater. Entro il 30 aprile 2017 si
provvede, con le procedure di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, del decreto-legge 28
giugno 2013, n. 76, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99,
alla ricognizione delle risorse del Fondo di
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rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183, già destinate agli in-
terventi del Piano di Azione Coesione
(PAC), non ancora oggetto di impegni
giuridicamente vincolanti rispetto ai cro-
noprogrammi approvati. A tal fine, le
amministrazioni titolari di interventi del
PAC, approvati alla data di entrata in
vigore della presente legge, inviano al si-
stema di monitoraggio nazionale, entro il
15 marzo 2016, i dati relativi alle risorse
impegnate e pagate per ciascuna linea di
intervento.

2-quinquies. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, adottato entro il
31 maggio 2017 di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
è determinato l’ammontare delle risorse
disponibili in esito alla ricognizione di cui
al comma 2-ter ed è disposto l’utilizzo
delle stesse per garantire il funzionamento
e i servizi delle nuove strutture di cui al
comma 2-bis, fino a 100 milioni di euro, in
ragione delle risorse che si renderanno
disponibili ai sensi del comma 2-ter, la cui
efficacia è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Incremento del fondo per
le non autosufficienze ed altri interventi
per la coesione sociale, con particolare
riferimento a situazioni critiche nelle aree
con più elevati indici di povertà e depri-
vazione sociale.

5. 10. Carfagna, Prestigiacomo, Russo,
Occhiuto, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. In coerenza con il potenziamento
degli interventi consentiti in virtù delle
misure di cui al comma 1, e al fine di
realizzare interventi strutturali ed inte-
grati di valorizzazione dell’offerta di stru-

menti di coesione sociale e per la preven-
zione e contrasto dei fenomeni di disper-
sione scolastica, fermo restando quando
previsto dall’articolo 1, comma 85, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, l’INAIL,
nell’ambito degli investimenti immobiliari
previsti dal piano di impiego dei fondi
disponibili di cui all’articolo 65 della legge
30 aprile 1969, n. 153, destina fino a 100
milioni di euro per la realizzazione di
nuovi asili nido nei Comuni individuati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, con priorità per quelli delle
Regioni Obiettivo Convergenza e con più
elevati indici di povertà e deprivazione
sociale.

2-ter. Per le strutture di cui al comma
2-bis, i canoni di locazione da corrispon-
dere all’INAIL sono posti a carico dello
Stato nella misura di euro 3 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2018. Alla
copertura degli oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione delle disponibi-
lità in conto residui del Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

2-quater. In considerazione della grave
assenza di servizi per la prima infanzia,
con particolare riferimento ai Comuni
delle Regioni Obiettivo Convergenza e con
più elevati indici di povertà e depriva-
zione sociale, mediante riprogramma-
zione dei programmi cofinanziati dai
Fondi strutturali comunitari 2014/2020
oggetto del Piano di azione e coesione, al
fine di consentire un primo, immediato
finanziamento per le nuove strutture di
cui al comma 2-bis, viene assegnato un
contributo di 100 milioni di euro per il
2017, a valere sulla corrispondente ri-
programmazione delle risorse del Fondo
di rotazione di cui all’articolo 5 della
legge 16 aprile 1987, n. 183, già destinate
agli interventi del Piano di azione coe-
sione, ai sensi dell’articolo 23, comma 4,
della legge 12 novembre 2011, n. 183,
che, dal sistema di monitoraggio del Di-
partimento della Ragioneria generale
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dello Stato del Ministero dell’economia e
delle finanze, risultano non ancora im-
pegnate alla data del 30 ottobre 2016,
fermo restando il rispetto dell’impiego
dell’80 per cento delle risorse nelle re-
gioni del Mezzogiorno già previsto dal-
l’articolo 1, comma 703, della legge n. 23
dicembre 2014 n. 190. Con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono indi-
viduati i Comuni ammessi alla riparti-
zione e sono assegnate le risorse dispo-
nibili.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Incremento del fondo per
le non autosufficienza ed altri interventi
per la coesione sociale, con particolare
riferimento a situazioni critiche nelle aree
con più elevati indici di povertà e depri-
vazione sociale.

5. 9. Carfagna, Prestigiacomo, Russo, Oc-
chiuto, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. In coerenza con il potenziamento
degli interventi consentiti in virtù delle
misure di cui al comma 1, e al fine di
realizzare interventi strutturali ed inte-
grati di valorizzazione dell’offerta di stru-
menti di coesione sociale e per la preven-
zione e il contrasto dei fenomeni di di-
spersione scolastica, fermo restando
quando previsto dall’articolo 1, comma 85,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, l’I-
NAIL nell’ambito degli investimenti immo-
biliari previsti dal piano di impiego dei
fondi disponibili di cui all’articolo 65 della
legge 30 aprile 1969, n. 153, destina fino a
100 milioni di euro per la realizzazione di
nuovi asili nido nei comuni individuati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, con priorità per quelli delle re-
gioni Obiettivo Convergenza e con più
elevati indici di povertà e deprivazione
sociale.

2-ter. Per le strutture di cui al comma
2-bis, i canoni di locazione da corrispon-
dere all’INAIL, sono posti a carico dello
Stato nella misura di euro 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2018.
Alla copertura degli oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
disponibilità in conto residui del Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Incremento del fondo per
le non autosufficienze ed altri interventi
per la coesione sociale, con particolare
riferimento a situazioni critiche nelle aree
con più elevati indici di povertà e depri-
vazione sociale.

5. 8. Carfagna, Prestigiacomo, Russo, Oc-
chiuto, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli atti e i provvedimenti che
dispongono, ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 1265, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, l’utilizzazione del
Fondo per le non autosufficienze, a de-
correre dall’anno 2017, dovranno preve-
dere, tra le aree prioritarie di intervento
riconducibili ai livelli essenziali delle pre-
stazioni, interventi specifici a sostegno
delle incombenze a carico dei nuclei fa-
miliari con soggetti in stato di disabilità
fisica o psichica cronica accertato e non
ricoverati presso strutture sanitarie o di
cura e assistenza, in materia di trasporto
scolastico e assistenza allo svolgimento
delle attività scolastica e di formazione,
avviamento al lavoro, sostegno alla vita
indipendente.

5. 5. Carfagna, Russo, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.
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Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. Alla luce della particolare con-
giuntura sociale e economica, per l’anno
2017, in via sperimentale, gli atti e i
provvedimenti che dispongono, ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 1, comma
1265, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
l’utilizzazione del Fondo per le non auto-
sufficienze, dovranno basarsi, nelle aree
obiettivo convergenza, prioritariamente su
indici di deprivazione stabiliti con appo-
sito decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottarsi entro trenta
giorni dall’approvazione della presente
legge.

5. 6. Russo, Prestigiacomo, Occhiuto,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il se-
guente:

ART. 5-bis.

(Incremento del Programma nazionale
triennale della pesca marittima e dell’ac-

quacoltura 2017-2019).

1. Al fine di consentire la piena rea-
lizzazione delle iniziative previste dal pro-
gramma nazionale triennale della pesca
marittima e dell’acquacoltura 2017-2019,
le risorse ad esso destinate sono incre-
mentate di ulteriori 5 milioni di euro per
ciascuno dei tre anni indicati.

2. All’onere di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

*5. 01. Lodolini, Manzi, Luciano Agostini,
Carrescia, Morani, Marchetti, Petrini.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Incremento del Programma nazionale
triennale della pesca marittima e dell’ac-

quacoltura 2017-2019).

1. Al fine di consentire la piena rea-
lizzazione delle iniziative previste dal pro-
gramma nazionale triennale della pesca
marittima e dell’acquacoltura 2017-2019,
le risorse ad esso destinate sono incre-
mentate di ulteriori 5 milioni di euro per
ciascuno dei tre anni indicati.

2. All’onere di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

*5. 02. Rostellato.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Incremento del Programma nazionale
triennale della pesca marittima e dell’ac-

quacoltura 2017-2019).

1. Al fine di consentire la piena rea-
lizzazione delle iniziative previste dal pro-
gramma nazionale triennale della pesca
marittima e dell’acquacoltura 2017-2019,
le risorse ad esso destinate sono incre-
mentate di ulteriori 5 milioni di euro per
ciascuno dei tre anni indicati.

2. All’onere di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

*5. 03. Piazzoni, Lavagno.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Operazioni di credito agrario nelle zone
colpite dalle avversità atmosferiche).

1. Per le imprese agricole danneggiate
dalle avversità atmosferiche di eccezionale
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intensità del mese di gennaio 2017, la
proroga delle rate delle operazioni di cre-
dito agrario di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e suc-
cessive modificazioni, non comporta il pa-
gamento degli interessi per l’anno 2017.

2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati
in 3 milioni di euro per l’anno 2017, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

5. 04. Oliverio, Antezza, Sani, Mongiello,
Venittelli, Luciano Agostini, Capozzolo,
Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro, Fal-
cone, Fiorio, Lavagno, Marrocu, Palma,
Prina, Romanini, Taricco, Terrosi, Za-
nin, Amoddio.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Incremento del Fondo di solidarietà na-
zionale).

1. La dotazione finanziaria del Fondo
di solidarietà nazionale di cui al decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e suc-
cessive modificazioni, è incrementata di 60
milioni di euro per l’anno 2017, destinati
agli interventi per la ripresa dell’attività
produttiva di cui all’articolo 5 del mede-
simo decreto legislativo.

2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati
in 60 milioni di euro per l’anno 2017, si
provvede: quanto a 40 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307; quanto a
20 milioni di euro, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2017-2019, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2017, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5. 05. Oliverio, Antezza, Sani, Mongiello,
Venittelli, Luciano Agostini, Capozzolo,
Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro, Fal-
cone, Fiorio, Lavagno, Marrocu, Palma,
Prina, Romanini, Taricco, Terrosi, Za-
nin, Amoddio.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Riparto Fondo sanitario).

1. All’articolo 1, comma 601, ultimo
periodo, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, le parole da: « 30 aprile 2015 » fino
alla fine del periodo sono sostituite dalle
seguenti: « 30 aprile 2017, il Ministro della
salute, d’intesa con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, applica per il 2017
pesi secondo i criteri previsti dall’articolo
1, comma 34, della legge 23 dicembre
1996, n. 662 ».

5. 06. Russo, Prestigiacomo, Occhiuto,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.
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ART. 6.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: euro 577.522,36 aggiungere la se-
guente: annui.

6. 1. Fanucci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di avviare una sperimen-
tazione del medesimo tenore di cui al
comma 1 in favore dei figli del personale
straniero in servizio presso la Base della
NATO a Napoli, il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca è au-
torizzato a stipulare e a dare esecuzione
alle occorrenti convenzioni con il Segre-
tariato generale delle scuole europee. A
tale scopo, è autorizzata la spesa di euro
500.000 a decorrere dall’anno 2017. Agli
oneri derivanti dal presente comma, a
decorrere dall’anno 2017, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

6. 2. Sammarco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel limite di spesa di euro 10
milioni di euro in ragione d’anno, per il
triennio 2017-2019, alle università non
statali legalmente riconosciute di cui alla
legge 29 luglio 1991, n. 243, aventi un
numero complessivo di iscritti ai corsi di
laurea non superiore a tremila studenti,
escluse le Università telematiche, con sede
legale in una delle regioni Obiettivo Con-
vergenza, è riconosciuto un contributo
proporzionale al numero degli iscritti,

nella misura di euro 3.500,00 a studente,
finalizzato al sostegno delle spese generali
di funzionamento. Nel caso in cui le
somme stanziate annualmente siano ecce-
denti rispetto al numero di studenti
iscritti, la residua parte è proporzional-
mente ripartita tra le stesse per il poten-
ziamento delle infrastrutture materiali e
immateriali e dei servizi agli studenti.
All’onere previsto dal presente comma,
pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017-2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Scuola europea di Brindisi
e finanziamento quadriennale delle Uni-
versità non statali legalmente riconosciute
del Mezzogiorno.

6. 3. Sammarco.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Modifiche alla disciplina della tassazione
di utili e dividendi).

1. Ai fini degli articoli 47, comma 4, e
89, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, non si considerano provenienti da
società residenti o localizzate in Stati o
territori a regime fiscale privilegiato gli
utili percepiti a decorrere dal periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2014 e maturati in periodi di
imposta precedenti nei quali le società
partecipate, ivi indicate, erano residenti o
localizzate in Stati o territori non inclusi
nel decreto ministeriale 21 novembre
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 273 del 23 novembre 2001. Ai soli fini
del precedente periodo, gli utili distribuiti
dal soggetto non residente si presumono
prioritariamente formati con quelli da
considerare non provenienti da Stati o
territori a regime fiscale privilegiato.

Martedì 24 gennaio 2017 — 107 — Commissione V



2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati
in 10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2017, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

6. 01. Barbanti, Fragomeli, Ribaudo, Ca-
rella.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Interventi in materia di sicurezza del ter-
ritorio e contrasto alla criminalità).

1. Per fronteggiare particolari esigenze
operative in alcune aree del Mezzogiorno
d’Italia, ivi incluse quelle di cui all’articolo
1 del decreto-legge 10 dicembre 2013,
n. 136, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 febbraio 2014, n. 6, all’articolo 12,
comma 2, lettera e), numero 4, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « Ca-
rabinieri n. 10. », sono sostituite dalle se-
guenti: « Carabinieri n. 35. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
del Capo II con la seguente: Disposizioni in
materia di lavoro, politiche sociali, sicu-
rezza e istruzione.

6. 02. Losacco.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Definizione del termine per l’espletamento
di misure urgenti per assicurare la conti-
nuità operativa del Dipartimento della Pro-

tezione civile).

1. In considerazione della necessità e
urgenza di assicurare la piena operatività
della funzione di coordinamento delle at-
tività emergenziali del servizio nazionale
della Protezione civile, anche in riferi-
mento alle attività di soccorso e assistenza

alle popolazioni colpite dai recenti eventi
sismici nel quadro delle caratteristiche
specialistiche delle funzioni tecnico-ammi-
nistrative e operative previste dalla legge
24 febbraio 1992, n. 225, e successive
modificazioni, la Presidenza del Consiglio
dei ministri, per le esigenze del Diparti-
mento della Protezione civile, è autoriz-
zata a bandire, entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, un con-
corso pubblico, per titoli ed esami, per il
reclutamento di 13 dirigenti di seconda
fascia del ruolo speciale della Protezione
civile di cui all’articolo 9-ter del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e suc-
cessive modificazioni. Fermo restando
quanto previsto dall’articolo 7, comma 1,
del decreto del Presidente della Repub-
blica del 16 aprile 2013, n. 70, in riferi-
mento al personale appartenente al ruolo
speciale, la percentuale di cui all’articolo
3, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica del 24 settembre 2004,
n. 272, è elevata al 40 per cento. A con-
clusione delle procedure di reclutamento
del presente comma la Presidenza del
Consiglio dei ministri provvede alle rela-
tive assunzioni a tempo indeterminato a
decorrere dal 2017.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, nel limite complessivo mas-
simo di euro 700.000 per l’anno 2017 e di
euro 1,4 milioni a decorrere dall’anno
2018, si provvede a valere sul Fondo per
il pubblico impiego di cui all’articolo 1,
comma 365, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, nel quadro delle finalità previste
dalla lettera b) del medesimo comma.

6. 03. Braga, Mariani, Cenni.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Matera « Capitale europea della cultura »).

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, il comma 346 è sostituito dal
seguente:

« 346. Al fine di governare e di gestire
il ruolo di « Capitale europea della cul-
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tura » riconosciuto per il 2019, al comune
di Matera non si applicano, fino al 31
dicembre 2019, le norme di contenimento
delle spese per l’acquisto di beni e di
servizi, quelle limitative delle assunzioni di
personale, con forme contrattuali flessibili,
di cui all’articolo 9, comma 28, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, quelle contenenti i limiti
percentuali di cui all’articolo 110, comma
1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, quelle relative al vincolo di cui
all’articolo 1, comma 236, della presente
legge e quelle limitative all’effettuazione di
lavoro straordinario di cui all’articolo 14
del CCNL degli enti locali entro il tetto di
45 ore pro capite mensili, nei limiti di
quanto strettamente necessario allo svol-
gimento dell’evento. Le spese di cui al
presente comma non concorrono alla de-
finizione dell’ammontare della riduzione
della spesa di personale ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 557, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296. Per garantire l’obiettivo
di cui al presente comma, in favore del
comune di Matera è autorizzata la spesa
di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2017 al 2019 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 1 milione di euro per ciascuno degli
anni dal 2017 al 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

6. 04. Antezza, Covello, Vico.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-bis.

(Finanziamento degli investimenti per lo
sviluppo infrastrutturale del Mezzogiorno).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da pubblicare in Gaz-
zetta Ufficiale entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, adottato previo parere del CIPE,
sentita l’Agenzia per la coesione territo-
riale, sono stabiliti i criteri per assicurare
l’inserimento nella programmazione dei
fondi strutturali e di investimento europei
2014/2020, con riferimento alla parte dei
« Programmi complementari » nelle quote
delle risorse destinate al cofinanziamento
nazionale dei Programmi operativi regio-
nali (POR) e nazionali (PON) finanziati al
50 per cento con i Fondi SIE, con una
spesa pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 e
2020, per lo sviluppo dei distretti turistici
o delle aree a vocazione turistica nelle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sici-
lia.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dal 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle disponibi-
lità in conto residui del Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

6. 05. Prestigiacomo, Occhiuto, Russo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Finanziamento degli investimenti per lo
sviluppo infrastrutturale del Mezzogiorno).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da pubblicare in Gaz-
zetta Ufficiale entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, adottato previo pa-
rere del CIPE, sentita l’Agenzia per la
coesione territoriale, sono stabiliti i cri-
teri per assicurare l’inserimento nella
programmazione dei fondi strutturali e di
investimento europei 2014/2020, con ri-
ferimento alla parte dei « Programmi
complementari » nelle quote delle risorse
destinate al cofinanziamento nazionale
dei Programmi operativi regionali (POR)
e nazionali (PON) finanziati al 50 per
cento con i Fondi SIE, con una spesa
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018, 2019 e 2020, per
il potenziamento, l’ammodernamento, la
manutenzione e la messa in sicurezza
della rete ferroviaria nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dal 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle disponibi-
lità in conto residui del Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

6. 06. Prestigiacomo, Occhiuto, Russo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-bis.

(Finanziamento degli investimenti per lo
sviluppo infrastrutturale del Mezzogiorno).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da pubblicare in Gaz-
zetta Ufficiale entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, adottato previo parere del CIPE,
sentita l’Agenzia per la coesione territo-
riale, sono stabiliti i criteri per assicurare
l’inserimento nella programmazione dei
fondi strutturali e di investimento europei
2014/2020, con riferimento alla parte dei
« Programmi complementari » nelle quote
delle risorse destinate al cofinanziamento
nazionale dei Programmi operativi regio-
nali (POR) e nazionali (PON) finanziati al
50 per cento con i Fondi SIE, con una
spesa pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 e
2020, per il potenziamento, la manuten-
zione e la messa in sicurezza della rete
viaria stradale nelle regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna, Sicilia.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dal 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle disponibi-
lità in conto residui del Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

6. 07. Prestigiacomo, Occhiuto, Russo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Martedì 24 gennaio 2017 — 110 — Commissione V



Dopo l’articolo 6, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-bis.

(Finanziamento degli investimenti per lo
sviluppo infrastrutturale del Mezzogiorno).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da pubblicare in Gaz-
zetta Ufficiale entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, adottato previo pa-
rere del CIPE, sentita l’Agenzia per la
coesione territoriale, sono stabiliti i cri-
teri per assicurare l’inserimento nella
programmazione dei fondi strutturali e di
investimento europei 2014/2020, con ri-
ferimento alla parte dei « Programmi
complementari » nelle quote delle risorse
destinate al cofinanziamento nazionale
dei Programmi operativi regionali (POR)
e nazionali (PON) finanziati al 50 per
cento con i Fondi SIE, con una spesa
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018, 2019 e 2020, per
la realizzazione di linee ferroviarie ad
alta velocità nelle regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna, Sicilia.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dal 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle disponibi-
lità in conto residui del Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

6. 08. Prestigiacomo, Occhiuto, Russo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Finanziamento degli attrattori culturali del
Paese).

1. Al fine di favorire progetti, iniziative
e attività di valorizzazione e fruizione del
patrimonio culturale materiale e immate-
riale italiano, promuovendo la crescita del
turismo e dei relativi investimenti, è asse-
gnato alle 21 città selezionate per il titolo
di « Capitale Italiana della Cultura 2018 »
– Alghero, Aliano, Altamura, Aquileia,
Caserta, Comacchio, Cosenza, Ercolano,
Iglesias, Montebelluna, La Spezia, Ostuni,
Palermo, Piazza Armerina, Recanati, Set-
timo Torinese, Spoleto, Trento, Unione dei
Comuni Elimo Ericini, Vittorio Veneto,
Viterbo – Orvieto – Chiusi – ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 7, comma
3-quater, del decreto-legge 31 maggio 2014,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2014, n. 106, e dal decreto mi-
nisteriale 16 febbraio 2016, un contributo
di 30 milioni di euro per il 2017, a valere
sulla corrispondente riprogrammazione
delle risorse del Fondo di rotazione di cui
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987,
n. 183, già destinate agli interventi del
Piano di azione coesione, ai sensi dell’ar-
ticolo 23, comma 4, della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, che, dal sistema di
monitoraggio del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato del Ministero
dell’economia e delle finanze, risultano
non ancora impegnate alla data del 30
ottobre 2016, fermo restando il rispetto
dell’impiego dell’80 per cento delle risorse
nelle regioni del Mezzogiorno già previsto
dall’articolo 1, comma 703, della legge
n. 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Con decreto del Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo sono
individuati gli interventi da finanziare,
finalizzati alla valorizzazione degli attrat-
tori turistici e culturali delle città di cui al
comma 1 e i relativi importi.

6. 09. Prestigiacomo, Occhiuto, Russo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Finanziamento dello sviluppo dell’econo-
mia del territorio Mezzogiorno, e della ri-

qualificazione delle città).

1. Al fine di perseguire congiuntamente
obiettivi di sviluppo dell’economia del ter-
ritorio nelle aree del Mezzogiorno, di tu-
telare la qualità della vita e dell’ambiente
e di contrastare il rischio sismico, è isti-
tuito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per gli
anni 2017, 2018 e 2019, un apposito fondo
da ripartire tra i Comuni che presentino
progetti per promuovere e finanziare la
riqualificazione e la rigenerazione urbana
dei centri storici a più alto rischio sismico,
con una dotazione di 200 milioni di euro
annui.

2. L’utilizzo del fondo, nei limiti di
spesa di cui al primo comma, è disposto
con uno o più decreti del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’interno e il Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo.

3. Con i medesimi decreti di cui al
comma 2 sono individuate le modalità e le
condizioni di acquisizione, da parte dei
Comuni, degli immobili di proprietà pri-
vata nei confronti di coloro che abbiano
interesse alla vendita, e la loro gestione
anche attraverso la destinazione di detti
immobili a edilizia pubblica residenziale,
nonché gli specifici interventi da finan-
ziare e i relativi importi, indicando, ove
necessario, le modalità di utilizzo dei con-
tributi, sulla base di criteri di economicità
e di contenimento della spesa.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si
provvede:

a) quanto a 162 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione delle
disponibilità in conto residui del Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera

a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2;

b) quanto a 36 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando, l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero;

c) quanto a 2 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

6. 010. Prestigiacomo, Occhiuto, Russo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Finanziamento degli investimenti per lo
sviluppo infrastrutturale del Mezzogiorno).

1. All’articolo 1, comma 140, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « A valere
sulla dotazione finanziaria di cui al pe-
riodo precedente, è autorizzata l’eroga-
zione di almeno 1.000 milioni di euro alle
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regioni del Mezzogiorno, con particolare
riferimento ad interventi di spesa per il
trasporto pubblico, attraverso il rinnova-
mento del parco treni, viabilità e infra-
strutture. ».

6. 011. Prestigiacomo, Occhiuto, Russo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Finanziamento degli investimenti per lo
sviluppo infrastrutturale del Mezzogiorno).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da pubblicare in Gaz-
zetta Ufficiale entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, adottato previo parere del CIPE,
sentita l’Agenzia per la coesione territo-
riale, sono stabiliti i criteri per assicurare
l’inserimento nella programmazione dei
fondi strutturali e di investimento europei
2014/2020, con riferimento alla parte dei
« Programmi complementari » nelle quote
delle risorse destinate al cofinanziamento
nazionale dei Programmi operativi regio-
nali (POR) e nazionali (PON) finanziati al
50 per cento con i Fondi SIE, con una
spesa pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 e
2020, per il potenziamento e la manuten-
zione delle opere di accesso agli impianti
portuali nelle regioni obiettivo conver-
genza.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dal 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle disponibi-
lità in conto residui del Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del

decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

6. 012. Prestigiacomo, Occhiuto, Russo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Tempo pieno nel Mezzogiorno).

1. L’incremento della dotazione dell’or-
ganico dell’autonomia di cui all’articolo 1,
comma 366, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è altresì finalizzato ad avviare un
piano straordinario di potenziamento e
ampliamento del tempo pieno nella scuola
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione
nelle regioni del Sud Italia, provvedendo a
dotare tutti gli istituti scolastici interessati
del numero dei docenti e delle strutture
necessarie per le attività di studio, ricerca,
sportive, di informatica.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, sen-
tita la Conferenza Unificata istituita ai
sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono determinati i criteri e le
modalità per l’attuazione delle disposizioni
contenute al comma 1, da attuarsi senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

6. 013. Occhiuto, Russo, Prestigiacomo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Finanziamento degli attrattori culturali del
Paese).

1. Al fine di favorire progetti, iniziative
e attività di valorizzazione e fruizione del
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patrimonio culturale immateriale italiano,
promuovendo la crescita del turismo e
dei relativi investimenti, è assegnato alle
città sedi di riconoscimento e comunque
in misura non superiore a 5 milioni di
euro per ciascun bene, ai sensi della
Convenzione Unesco del 17 ottobre 2003
per la Salvaguardia del Patrimonio Cul-
turale Immateriale, per la tutela della
cultura tradizionale e del folclore del
nostro Pianeta: Palermo, Orgosolo, Orane,
Oliena, Oniferi, Orosei, Bitti, Buddusò,
Lula, Bolotana, Dorgali, Silanus, Bortigali,
Seneghe, Torpé, Fonni, Irgoli, Mamoiada,
Ollolai, Siniscola, Urzulei, Agropoli, Cre-
mona, Sassari, Viterbo, Nola, Palmi, Pan-
telleria ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 7, comma 3-quater, del decreto-
legge 31 maggio 2014, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014,
n. 106, e dal decreto ministeriale 16 feb-
braio 2016, un contributo di 10 milioni
di euro per il 2017, a valere sulla cor-
rispondente riprogrammazione delle ri-
sorse del Fondo di rotazione di cui
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987,
n. 183, già destinate agli interventi del
Piano di azione coesione, ai sensi del-
l’articolo 23, comma 4, della legge 12
novembre 2011, n. 183, che, dal sistema
di monitoraggio del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, ri-
sultano non ancora impegnate alla data
del 30 ottobre 2016, fermo restando il
rispetto dell’impiego dell’80 per cento
delle risorse nelle regioni del Mezzo-
giorno già previsto dall’articolo 1, comma
703, della legge n. 23 dicembre 2014,
n. 190.

2. Con decreto del Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo sono
individuati gli interventi da finanziare,
finalizzati alla valorizzazione degli attrat-
tori turistici e culturali delle città di cui al
comma 1 e i relativi importi.

6. 014. Russo, Prestigiacomo, Occhiuto,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Defiscalizzazione zone franche ASI localiz-
zate nelle aree a e c della Carta degli aiuti

di Stato a finalità regionale).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, dopo il comma 341-quater,
sono inseriti i seguenti:

« 341-quinquies. Al fine di rafforzare lo
sviluppo economico di regioni con un alto
tasso di disoccupazione, nonché di pro-
muovere lo sviluppo economico delle re-
gioni che registrano un tasso di crescita
inferiore a quello della media nazionale, le
aree di sviluppo industriale localizzate
nelle « zone a » o nelle « zone c » della
Carta degli aiuti di Stato a finalità regio-
nale 2007-2013, n. 117/10 – Italia, appro-
vata dalla Commissione europea il 6 luglio
2010, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea n. C 215 del 18 agosto
2010, sono considerate zone franche, di
seguito denominate « zone franche ASI ».
Per le finalità di cui al periodo precedente,
è istituito nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico un
apposito Fondo con una dotazione di 50
milioni di euro per l’anno 2017 e di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2018 al 2022, che provvede al finanzia-
mento dei programmi di defiscalizzazione.

341-sexies. Le piccole e medie imprese,
come individuate dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione del 6
maggio 2003 che iniziano, nel periodo
compreso tra il 1o gennaio 2017 ed il 31
dicembre 2021, una nuova attività econo-
mica nelle « zone franche ASI », possono
fruire delle seguenti agevolazioni, nei li-
miti delle risorse del Fondo di cui al
comma 341-quinquies:

a) esenzione dalle imposte sui red-
diti per i primi cinque periodi di imposta;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive per i primi cinque
periodi di imposta;

c) esenzione dall’imposta comunale
sugli immobili (IMU) e dal tributo per i
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servizi indivisibili (TASI), a decorrere dal-
l’anno 2017 e fino all’anno 2021, per i soli
immobili situati nelle zone franche ASI
posseduti dalle stesse imprese ed utilizzati
per l’esercizio delle nuove attività econo-
miche;

d) esonero dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente per i primi cinque anni di attività.

341-septies. Per le imprese di cui al
comma 341-sexies è stabilito l’obbligo,
pena la perdita delle agevolazioni, di per-
manenza per almeno cinque anni nella
zona franca ASI in cui hanno iniziato la
nuova attività economica.

341-octies. Possono fruire delle agevo-
lazioni, di cui al comma 341-sexies, le
piccole e medie imprese che abbiano av-
viato la propria attività in una zona franca
ASI prima della data di entrata in vigore
della presente legge, e che non si trovino
in difficoltà ai sensi degli Orientamenti
comunitari sugli aiuti di Stato per il sal-
vataggio e la ristrutturazione di imprese in
difficoltà pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea n. 244 del 1o ottobre
2004. Per le stesse imprese vale l’obbligo di
ulteriore permanenza almeno quinquen-
nale di cui al comma 341-septies.

341-novies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente disposizione, sono
determinati le condizioni, i limiti e le
modalità di applicazione delle agevolazioni
fiscali di cui ai commi 341-sexies e 341-
octies.

341-decies. All’onere derivante dall’at-
tuazione del comma 341-quinquies, pari a
50 milioni di euro per l’anno 2017 e a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2018 al 2022, si provvede:

a) quanto a 30 milioni di euro per
l’anno 2017, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

b) quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2018 al 2022,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

6. 015. Palese.
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ART. 7.

Sopprimerlo.

7. 1. Mannino, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7.

(interventi funzionali alla presidenza
italiana del G7 nel 2017).

1. Per gli appalti pubblici di lavori,
forniture e servizi, inerenti alla realizza-
zione degli interventi funzionali alla pre-
sidenza italiana del G7 nel 2017, da ag-
giudicare da parte del Capo della struttura
di missione « Delegazione per la Presi-
denza Italiana del Gruppo dei Paesi più
industrializzati » per il 2017, istituita con
decreto del Presidente del Consiglio del 24
giugno 2016, confermata con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 20
dicembre 2016, e del Commissario straor-
dinario del Governo per la realizzazione
degli interventi infrastrutturali e di sicu-
rezza connessi alla medesima Presidenza
italiana, nominato ai sensi dell’articolo 11
della legge 23 agosto 1988, n. 400, nei
limiti temporali e nell’ambito degli stan-
ziamenti assegnati, si applicano, in pre-
senza di una delle ipotesi di cui all’articolo
59, comma 2, lettere a) e b) del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 62 del medesimo
decreto.

7. 5. Mannino, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Per gli appalti pubblici di lavori,
forniture e servizi, da aggiudicare da parte
del Capo della struttura di missione « De-
legazione per la Presidenza Italiana del

Gruppo dei Paesi più industrializzati » per
il 2017, istituita con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 24 giugno
2016, confermata con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 20 dicem-
bre 2016, e del Commissario straordinario
del Governo per la realizzazione degli
interventi infrastrutturali e di sicurezza
connessi alla medesima Presidenza ita-
liana, nominato ai sensi dell’articolo 11
della legge 23 agosto 1988, n. 400, nei
limiti temporali e nell’ambito degli stan-
ziamenti assegnati, si applicano, le dispo-
sizioni del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.

7. 7. Palese.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
Gli interventi fino a: conseguentemente, le
parole: in caso di necessità e urgenza e le
parole: di cui ai commi 1 e 6 dell’articolo
63.

*7. 8. Prestigiacomo, Occhiuto, Russo,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
Gli interventi fino a: conseguentemente, le
parole: in caso di necessità e urgenza e le
parole: di cui ai commi 1 e 6 dell’articolo
63.

*7. 9. Matarrese, Dambruoso, Vargiu,
Piepoli, Librandi.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
Gli interventi fino a: conseguentemente, le
parole: in caso di necessità e urgenza e le
parole: di cui ai commi 1 e 6 dell’articolo
63.

*7. 4. Saltamartini, Castiello, Grimoldi,
Guidesi.

Al comma 1 sopprimere le parole: in
quanto imprevedibili.
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Conseguentemente, dopo il comma, 1
aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire che le pro-
cedure di affidamento per gli appalti pub-
blici di lavori, forniture e servizi aggiudi-
cati ai sensi del comma 1 siano conformi
alle vigenti disposizioni in materia di pre-
venzione e repressione della corruzione e
dell’illegalità di cui alla legge 6 novembre
2012, n. 190, ed alla normativa sugli ob-
blighi di pubblicità, trasparenza e diffu-
sione di informazioni di cui al decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, tutti gli
atti inerenti gli affidamenti di cui al
comma 1, compresi gli stati di avanza-
mento dei pagamenti e gli affidamenti,
sono contestualmente pubblicati e perio-
dicamente aggiornati in apposita sezione
posta in evidenza nel sito istituzionale
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

1-ter. Al fine di assicurare idonee mi-
sure di prevenzione dei rischi di corru-
zione e di promozione della legalità, è
fatto obbligo per tutti gli enti aggiudicatori
di cui al comma 1 di provvedere all’ag-
giudicazione degli interventi previsti dal
presente articolo attraverso efficaci ed
adeguati meccanismi per il controllo delle
imprese ai sensi e per gli effetti della
normativa antimafia di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

7. 3. Mannino, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Al comma 1, sopprimere le parole: in
quanto imprevedibili.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. L’applicazione della procedura di
cui all’articolo 63 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, non è, in ogni caso,
ammessa per gli appalti pubblici di lavori
di importo pari o superiore a euro
1.000.000.

7. 14. Mannino, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo il comma 381 dell’articolo
1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
aggiunto il seguente: « 381-bis. Il vertice
dovrà svolgersi in uno dei Comuni colpiti
dagli eventi sismici del 4 agosto 2018, 30
ottobre 2018 e 18 gennaio 2017. »

7. 10. Rampelli, Giorgia Meloni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In occasione della presidenza
italiana del G7 per l’anno 2017 e della
presidenza italiana dell’Organizzazione
per la Sicurezza e la Cooperazione in
Europa per l’anno 2018, al fine di raffor-
zare l’amministrazione centrale e gli uffici
dedicati alla promozione economica e cul-
turale dell’Italia all’estero e la coopera-
zione internazionale, nello stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale è isti-
tuito un fondo per il cofinanziamento di
programmi di tirocinio curriculare ed ex-
tracurriculare per la cui dotazione finan-
ziaria è autorizzata la spesa di euro
500.000 annui a decorrere dall’anno 2017.
I programmi di tirocinio curriculare ed
extracurriculare di cui al presente comma
sono promossi da università o da altri
istituti di istruzione universitaria abilitati
al rilascio di titoli accademici a favore
degli studenti dei corsi di laurea e di
laurea magistrale o da enti di cui alla legge
28 dicembre 1982, n. 948, nonché per i
laureati che abbiano conseguito la laurea
da non oltre 12 mesi. Al tirocinante spetta
un rimborso forfettario delle spese soste-
nute nella misura minima complessiva
pari a 500 euro mensili per i tirocini
curriculari e di 600 euro mensili per i
tirocini extracurriculari; la quota a carico
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale può essere
corrisposta, in tutto o in parte, in forma di
facilitazioni o benefici non monetari. I
programmi di tirocinio promossi dalle uni-
versità partecipanti prevedono il ricono-
scimento di almeno due crediti formativi
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universitari per mese di attività. L’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo
può cofinanziare, nell’ambito delle risorse
iscritte nel proprio bilancio, tirocini cur-
riculari ed extracurriculari svolti con le
modalità di cui al presente comma. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
500.000 euro annui a decorrere dall’anno
2017, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2017, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio ».

7. 12. Quartapelle Procopio, Boccadutri,
Carrozza, Realacci, Albini, Ascani, Ba-
ruffi, Beni, Capone, Carloni, Casati,
Cimbro, Crivellari, Fedi, Carlo Galli,
Galperti, Gnecchi, Nicoletti, Porta, Scu-
vera, Tidei, Zampa, Binetti, Locatelli,
Malpezzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel quadro degli interventi fun-
zionali alla presidenza italiana del G7, al
fine di sviluppare le relazioni con i Paesi
dell’area mediterranea, è autorizzata, a
decorrere dall’anno 2017, la spesa annua
di euro 500.000 per l’organizzazione, con
cadenza annuale, della Conferenza per il
dialogo mediterraneo, denominata « MED
Dialogues ». Per l’approfondimento scien-
tifico dei temi connessi con la Conferenza,
il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale può avvalersi
di uno o più enti a carattere internazio-
nalistico di cui alla legge 28 dicembre
1982, n. 948. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, è istituito un co-

mitato organizzatore della Conferenza,
formato da rappresentanti delle ammini-
strazioni interessate e da personalità
estranee alla pubblica amministrazione
con particolare e riconosciuta esperienza
nel campo delle relazioni internazionali.
Ai membri del predetto comitato non
spettano compensi, gettoni o indennità di
presenza né rimborsi spese comunque de-
nominati. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a euro 500.000 annui a
decorrere dal 2017, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

7. 13. Quartapelle Procopio, Manciulli,
Boccadutri, Carrozza, Fedi, Porta, Ti-
dei, Zampa, Locatelli.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Riserva per il Mezzogiorno).

1. Le amministrazioni centrali si con-
formano all’obiettivo di destinare alle re-
gioni Abruzzo, Molise, Campania, Basili-
cata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna,
un volume complessivo annuale della
spesa in conto capitale, sia ordinaria che
straordinaria, tendenzialmente pari al 45
per cento del totale di tale spesa, e di
destinare alle medesime regioni almeno il
30 per cento della spesa ordinaria in conto
capitale. Le amministrazioni centrali, nel-
l’esercizio dei diritti dell’azionista nei con-
fronti delle società di capitali a prevalente
partecipazione pubblica diretta o indiretta,
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adottano le opportune direttive per con-
formarsi ai princìpi di cui al presente
comma. La verifica del mantenimento de-
gli impegni di spesa è affidata all’Agenzia
per la coesione territoriale, che invia al
Parlamento una relazione entro il 31
marzo di ogni anno.

7. 01. Scotto, Marcon, Melilla, Duranti,
Ricciatti, Pannarale, Fratoianni.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Emergenza neve).

1. È autorizzata la spesa di 30 milioni
di euro, per l’anno 2017, per gli interventi
connessi alle eccezionali avversità atmo-
sferiche con precipitazioni nevose che
hanno colpito le regioni centro-meridio-
nali del Paese nel mese di gennaio 2017.

2. All’onere di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 90.

7. 02. Melilla, Marcon, Ricciatti, Duranti,
Pannarale, Fratoianni, Scotto, Piras.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Programma « Matera verso il Mediterra-
neo »).

1. È istituito, in via sperimentale, il
programma « Magna Grecia », volto a fi-
nanziare specifici progetti che valorizzino
il ruolo di Matera quale città porta verso
il Mediterraneo e connesso al ruolo di
« Capitale europea della cultura » ricono-
sciuto per il 2019 al comune di Matera.
Tale programma è volto a creare nuove
linee di sviluppo del territorio attraverso
la nascita di un sistema culturale inte-
grato, stimolando lo sviluppo di una forte
identità territoriale attraverso azioni si-

nergiche che valorizzino aree archeologi-
che, strutture storiche, componenti artisti-
che, contesti urbanistico-architettonici, na-
turalistici, paesaggistici e ambientali e fa-
vorendo, nel contempo, lo sviluppo anche
del territorio della costa ionica e dei
comuni contermini.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è
istituito un apposito Fondo nello stato di
previsione del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo con una
dotazione di 1 milione di euro per cia-
scuno degli anni 2017, 2018 e 2019.

3. Con decreto del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla pub-
blicazione della legge di conversione del
presente decreto sono definite le modalità
e le procedure per la selezione dei progetti
di cui al comma 1, nonché la ripartizione
delle risorse disponibili fra i soggetti ag-
giudicatari.

4. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
del Capo III con la seguente: Interventi per
presidenza del G7 e Matera « capitale
europea della cultura 2019 »

7. 03. Latronico, Palese.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Interventi funzionali a Matera « Capitale
europea della cultura 2019 »).

1. Al fine di dotare la Capitale euro-
pea della cultura per l’anno 2019 di un
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adeguato e prestigioso luogo per lo spet-
tacolo, il Comune di Matera, visto il
comma 1-bis dell’articolo 12 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, è autorizzato ad acquistare, nel-
l’ambito delle proprie disponibilità e senza
alcun onere per lo Stato, un idoneo im-
mobile sito in Matera anche da recuperare
e riqualificare e rendere funzionale quale
luogo di comunicazione culturale, vista la
riconosciuta indispensabilità ed indilazio-
nabilità dell’acquisto legata all’imminente
evento internazionale.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
del Capo III con la seguente: Interventi per
presidenza del G7 e Matera « capitale
europea della cultura 2019 ».

7. 04. Latronico, Palese.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Interventi funzionali a Matera « Capitale
europea della cultura 2019 »).

1. Al fine di governare e di gestire il
ruolo di « Capitale europea della cultura »
riconosciuto per il 2019, al comune di
Matera, oltre a quanto disposto dall’arti-
colo 1, comma 346, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, non si applicano, fino al
31 dicembre 2019, le norme contenenti i
limiti percentuali di cui all’articolo 110,
comma 1, del decreto legislativo 267 del
2000, quelle relative al vincolo di cui
all’articolo 1, comma 236, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, e quelle limitative
dell’effettuazione di lavoro straordinario
di cui all’articolo 14 del CCNL degli enti
locali entro il tetto di 45 ore pro capite
mensili, nel limite di quanto strettamente
necessario allo svolgimento dell’evento. Le
spese di cui al presente comma non con-
corrono alla definizione dell’ammontare
della riduzione della spesa di personale ai
sensi dell’articolo 1, comma 557, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-

sive modificazioni. Per garantire l’obiettivo
di cui al presente comma, in favore del
comune di Matera è autorizzata la spesa
di 1.000.000 euro annui per ciascuno degli
anni dal 2017 al 2019.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
dei fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
del Capo III con la seguente: Interventi per
presidenza del G7 e Matera « capitale
europea della cultura 2019 »

7. 05. Latronico, Palese.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche al decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91).

1. Al comma 2 dell’articolo 6 del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116, le parole: « tre rappre-
sentanti dei datori di lavoro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « quattro
rappresentanti dei datori di lavoro ».

7. 06. Rostellato, Iacono.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

Per il biennio 2017-2018, per le finalità
volte al superamento del precariato, le
Regioni e gli enti territoriali che hanno
avviato le procedure di stabilizzazione per
l’assunzione a tempo indeterminato di
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personale non dirigenziale ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 1, comma 529, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono
concludere le procedure in essere in ag-
giunta alle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, nei limiti delle va-
canze di organico e nel rispetto dei vincoli
di finanza pubblica.

7. 07. Palese.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

Al comma 365, lettera b), dell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo
le parole: « decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 » sono aggiunte le seguenti:
« nonché le Regioni e le province Auto-
nome di Trento e Bolzano ».

7. 08. Palese.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

Le Amministrazioni titolari di pro-
grammi comunitari che svolgono la pro-
pria attività in esecuzione dei regolamenti
europei, contabilizzano le risorse finanzia-
rie tra le entrate e le spese per conto terzi
e partite di giro da registrare come con-
tributi dall’Unione europea, escluse le ri-
sorse in relazione alle quali risultano be-
neficiari finali. Sono contabilizzati in par-
tite di giro anche i correlati trasferimenti
concernenti il cofinanziamento statale.

7. 09. Palese.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

Dopo il comma 806 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto
il seguente:

« 806-bis. Il termine entro cui devono
essere assunte le Obbligazioni Giuridica-

mente Vincolanti (OGV) per il complesso
delle risorse assegnate alle Amministra-
zioni centrali e regionali per l’intero ciclo
di programmazione del FSC 2007-2013 è
prorogato al 31 dicembre 2017. ».

7. 010. Palese.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

All’articolo 2, comma 1, lettera a), del
decreto-legge n. 158 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 novembre
2012, n. 189, le parole: « entro il 31 di-
cembre 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2017 ».

7. 011. Palese.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

Per le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano il rispetto dell’equi-
librio di bilancio previsto nel saldo tra
entrate e uscite in fase di previsione si
intende assolto nel caso in cui lo scosta-
mento derivi esclusivamente dalla mera
iscrizione dell’avanzo di amministrazione
vincolato conseguente da trasferimenti
dallo Stato e dall’Unione Europea.

7. 012. Palese.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Costituzione di una Zona economica spe-
ciale nell’area della città di Matera).

1. In considerazione della proclama-
zione di Matera a Capitale europea della
cultura 2019, è costituita nell’area della
città una Zona economica speciale (ZES),
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al fine di creare le condizioni per favorire
l’insediamento nelle ZES di attività d’im-
presa, rilanciare le imprese esistenti e per
promuovere lo sviluppo economico e l’oc-
cupazione, nei limiti delle disposizioni co-
munitarie relative alle aree ammesse al
sostegno all’obiettivo convergenza.

2. La Regione Basilicata, in accordo
con il Comune di Matera definisce entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, i limiti spaziali della ZES e la
gestione dei rapporti con i vari soggetti
pubblici e privati. Si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 37-bis del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, in materia di zone a buro-
crazia zero. L’operatività della ZES de-
corre dal 1o gennaio 2018. Le agevolazioni
sono applicate da quella data sino al 31
dicembre 2024.

3. Nella ZES sono ammesse ai benefici
di cui ai commi 4 e 5 le imprese che
svolgono attività di natura agricola, indu-
striale, artigianale e commerciale, nonché
le imprese di servizi in genere, con par-
ticolare riferimento ai soggetti che ope-
rano nel settore artistico e culturale. Sono
escluse le imprese che operano nel settori
finanziario, bancario e assicurativo.

4. Le imprese di nuova costituzione che
avviano una nuova attività economica nelle
ZES, per i primi due anni, possono fruire
delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle
risorse stabilite:

a) esenzione dalle imposte sul reddito
delle società (IRES). Per le piccole e medie
imprese (PMI), l’esenzione è ulteriormente
estesa nei limiti previsti dal Reg. (CE)
17-6-2014 n. 651/2014 della Commissione
sugli aiuti compatibili con il mercato in-
terno;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP). Per le
piccole e medie imprese (PMI), l’esenzione
è ulteriormente estesa nei limiti previsti
dal Reg. (CE) 17-6-2014 n. 651/2014 della
Commissione sugli aiuti compatibili con il
mercato interno;

c) esenzione dall’imposta unica co-
munale (IUC) per cinque anni per gli
immobili posseduti dalle stesse imprese o
utilizzati per l’esercizio delle nuove attività
economiche;

d) riduzione dei contributi sulle re-
tribuzioni da lavoro dipendente a carico
delle aziende per i primi cinque anni di
attività nella misura del 50 per cento,
relativamente ai contratti a tempo inde-
terminato.

5. Per le imprese di nuova costituzione
di cui al comma 4, decorrere dal terzo
anno dalla data di costituzione, e per le
imprese già presenti nelle ZES le agevo-
lazioni fiscali applicabili sono quelle di cui
al comma 4, lettere a) e b), riconosciute
nella misura del 50 per cento, e d), rico-
nosciuta nella misura del 30 percento. La
Regione Basilicata può introdurre ulteriori
agevolazioni o prolungare l’arco temporale
applicativo a valere sulle risorse comuni-
tarie di sua competenza, destinate al so-
stegno dell’obiettivo convergenza.

6. Il godimento dei benefici di cui ai
commi 4 e 5 è soggetto alle seguenti
condizioni:

a) le nuove imprese devono mante-
nere la loro attività per almeno cinque
anni dalla data di costituzione, pena la
revoca dei benefici concessi; le imprese già
esistenti per almeno 5 anni a decorrere
dal 1o gennaio 2018;

b) almeno il 70 per cento del nuovo
personale deve essere assunto tra soggetti
che, ai fini delle imposte sui redditi e
anagrafici, sono considerati residenti nella
regione Basilicata;

c) il beneficio fiscale complessivo
viene riconosciuto a ogni impresa nei
limiti del 50 per cento del fatturato di
ciascun esercizio e nel limite complessivo
dello stanziamento previsto dal comma 8.

7. L’efficacia delle disposizioni di cui al
presente articolo è subordinata all’esito
della procedura prevista dall’articolo 108,
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paragrafo 3 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

8. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata una spesa pari ad euro 15
milioni per l’anno 2017, 30 milioni per
l’anno 2018 e 50 milioni per ciascuno degli
anni dal 2019 al 2025. Al relativo onere, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n.190, come integrate dal comma 625
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232.

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
del capo III con la seguente: Interventi per
presidenza del G7 e per Matera capitale
europea della cultura 2019.

7. 014. Latronico.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. È autorizzata la spesa di 3 milioni di
euro per l’anno 2017 da destinare a micro
interventi per la messa in sicurezza degli
edifici scolastici dei territori interessati
dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 e
del 26 e 30 ottobre 2016 nelle province di
Perugia, Teramo, Ascoli Piceno, Macerata,
Temi e Rieti. Il contributo, ripartito in
misura proporzionale al numero di abi-
tanti dei comuni interessati, è pari a 1
milione di euro per la provincia di Peru-
gia, 500 mila euro per la provincia di
Teramo, 400 mila euro per la provincia di
Ascoli Piceno, 500 mila euro per la pro-
vincia di Macerata, 350 per la provincia di
Temi e 250 mila euro per la provincia di
Rieti.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 3 milioni di euro per l’anno
2017, si provvede mediante corrispondente

riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2017, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

7. 016. Galgano, Librandi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Misure di sostegno ai lavoratori delle zone
colpite dal sisma del 24 agosto e del 30

ottobre 2016).

1. Il comma 1-bis dell’articolo 48 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, della legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è sostituito dal seguente:

« 1-bis. I sostituti d’imposta ovunque
fiscalmente domiciliati, a richiesta degli
interessati residenti nei comuni di cui agli
allegati 1 e 2, non devono operare le
ritenute alla fonte a decorrere dal 1o

gennaio 2017 e fino al 30 settembre 2017.
La sospensione dei pagamenti delle impo-
ste sui redditi mediante ritenuta alla fonte
si applica per le ritenute operate ai sensi
degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 ».

*7. 017. Sereni, Gallinella, Baldelli, Ric-
ciatti, Galgano, Giulietti, Luciano Ago-
stini, Amato, Ascani, Carrescia, Ciprini,
D’Incecco, Fabrizio Di Stefano, Fer-
ranti, Laffranco, Lodolini, Manzi, Mar-
chetti, Mazzoli, Melilli, Morani, Poli-
dori, Polverini, Verini.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Misure di sostegno ai lavoratori delle zone
colpite dal sisma del 24 agosto e del 30

ottobre 2016).

1. Il comma 1-bis dell’articolo 48 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, della legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è sostituito dal seguente:

« 1-bis. I sostituti d’imposta ovunque
fiscalmente domiciliati, a richiesta degli
interessati residenti nei comuni di cui agli
allegati 1 e 2, non devono operare le
ritenute alla fonte a decorrere dal 1o

gennaio 2017 e fino al 30 settembre 2017.
La sospensione dei pagamenti delle impo-
ste sui redditi mediante ritenuta alla fonte
si applica per le ritenute operate ai sensi
degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.

*7. 026. Gallinella, Terzoni, Ciprini, Ca-
riello, Caso.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Inteneriti a favore delle attività produttive
delle zone colpite dal sisma del 24 agosto e

del 30 ottobre 2016).

1. All’articolo 25 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Le regioni di cui all’articolo 1,
comma 1, stabiliscono, entro il 30 aprile
2017, nel rispetto di quanto previsto dal-
l’articolo 50 del regolamento (UE) n. 651
del 2014 e nel limite di spesa pari a 80
milioni di euro per l’anno 2017, il piano
finanziario degli interventi, nonché proce-
dure e modalità per l’erogazione dei con-
tributi a fondo perduto, dei finanziamenti

in conto interessi e di ulteriori provvi-
denze finalizzate alla ripresa dell’attività
produttiva delle aziende che hanno subito
una riduzione della stessa in conseguenza
della crisi sismica. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze da ema-
nare tassativamente entro il 31 maggio
2017 sulla base delle richieste pervenute
da parte delle regioni sono definite le
modalità per l’attribuzione delle risorse
tra le regioni di cui al periodo precedente.

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 2-bis, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per la ricostruzione
delle aree terremotate di cui all’articolo
4. ».

7. 018. Sereni, Gallinella, Baldelli, Ric-
ciatti, Galgano, Giulietti, Luciano Ago-
stini, Amato, Ascani, Carrescia, Ciprini,
D’Incecco, Fabrizio Di Stefano, Fer-
ranti, Laffranco, Lodolini, Manzi, Mar-
chetti, Mazzoli, Melilli, Morani, Poli-
dori, Polverini, Verini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Sostegno al reddito dei lavoratori delle
zone colpite dagli eventi sismici del 2016).

1. Al comma 1, primo periodo, dell’ar-
ticolo 45 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo le parole: « per
l’anno 2016 » sono aggiunte le seguenti: « e
per l’anno 2017 » e le parole: « 31 dicem-
bre 2016 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2017 ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 125 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante ridu-
zione complessiva dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
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fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge n. 196 del 2009. Con uno o più
regolamenti adottati con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

7. 019. Sereni, Gallinella, Baldelli, Ric-
ciatti, Galgano, Giulietti, Luciano Ago-
stini, Amato, Ascani, Carrescia, Ciprini,
D’Incecco, Fabrizio Di Stefano, Fer-
ranti, Laffranco, Lodolini, Manzi, Mar-
chetti, Mazzoli, Melilli, Morani, Poli-
dori, Polverini, Verini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Sostegno al reddito dei lavoratori auto-
nomi delle zone colpite dagli eventi sismici

del 2016).

1. All’articolo 45 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. In favore dei soggetti di cui al
comma precedente, inscritti a qualsiasi
forma obbligatoria di previdenza e assi-
stenza, la cui attività continua, per l’anno
2017, ad essere sospesa a causa degli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, è riconosciuta per un mas-
simo di sei mesi un’indennità, commisu-
rata al trattamento di integrazione sala-
riale di cui al comma 1, nel rispetto della
normativa europea e nazionale in materia
di aiuti di Stato ».;

b) al comma 5 le parole: « commi 1
e 4 » sono sostituite dalle seguenti:
« commi 1, 4 e 4-bis » e dopo le parole:
« per l’anno 2016 » sono aggiunte le se-
guenti: « e per l’anno 2017 ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante ridu-
zione complessiva dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge n. 196 del 2009. Con uno o più
regolamenti adottati con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

7. 020. Sereni, Gallinella, Baldelli, Ric-
ciatti, Galgano, Giulietti, Luciano Ago-
stini, Amato, Ascani, Carrescia, Ciprini,
D’Incecco, Fabrizio Di Stefano, Fer-
ranti, Laffranco, Lodolini, Manzi, Mar-
chetti, Mazzoli, Melilli, Morani, Poli-
dori, Polverini, Verini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, recante
interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dagli eventi sismici del 2016).

1. All’articolo 49, comma 9-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: « Per i soggetti
che, alla data del 26 e 30 ottobre 2016,
erano residenti o avevano sede nei Co-
muni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno,
Macerata, Fabriano e Spoleto, il rinvio
d’ufficio delle udienze processuali di cui
al comma 3 e la sospensione dei termini
processuali di cui al comma 4, nonché il
rinvio e la sospensione dei termini pre-
visti dalla legge processuale penale per
l’esercizio dei diritti e facoltà delle parti
private o della parte offesa, di cui al
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comma 7, operano dalla predetta data e
sino al 31 luglio 2017 e si applicano solo
quando i predetti soggetti dichiarino al-
l’ufficio giudiziario interessato, ai sensi
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, l’inagi-
bilità del fabbricato, della casa di abita-
zione, dello studio professionale o dell’a-
zienda. La dichiarazione di cui al periodo
precedente deve essere presentata entro il
31 marzo 2017. ».

2. Quando la dichiarazione di cui al-
l’articolo 49, comma 9-ter, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, non è
presentata nel termine ivi previsto, ces-
sano, alla scadenza dei predetto termine,
gli effetti sospensivi prodottisi a norma
delle disposizioni del comma 9-ter nella
formulazione vigente prima dell’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e sono fatti salvi gli effetti di
sospensione prodottisi sino al 31 marzo
2017.

7. 021. Sereni, Ferranti, Gallinella, Ric-
ciatti, Galgano, Sereni, Luciano Ago-
stini, Amato, Ascani, Carrescia, Ciprini,
D’Incecco, Giulietti, Lodolini, Manzi,
Marchetti, Mazzoli, Melilli, Morani.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Disposizioni a favore delle zone colpite
dagli eccezionali eventi meteorologici e agli
eventi sismici verificatisi nella seconda de-

cade di gennaio 2017).

1. Per l’avvio immediato dell’attuazione
dei primi interventi, nelle more della ri-
cognizione in ordine agli effettivi e indi-
spensabili fabbisogni, alla regione Abruzzo
è assegnato l’importo di 100 milioni di
euro per l’anno 2017 a valere sul Fondo
per le emergenze nazionali di cui all’arti-
colo 5, comma 5-quinquies, della legge 24
febbraio 1992, n. 225, per un primo e
preliminare stanziamento per far fronte ai
danni al patrimonio privato e alle attività

economiche e produttive causati dagli ec-
cezionali eventi meteorologici e agli eventi
sismici verificatisi nella seconda decade di
gennaio 2017, di cui alla dichiarazione
dello stato di emergenza ex deliberazione
del Consiglio dei ministri del 20 gennaio
2017.

7. 022. Fabrizio Di Stefano, Russo, Pre-
stigiacomo, Occhiuto, Carfagna, Alberto
Giorgetti, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Disposizioni a favore delle zone colpite
dagli eccezionali eventi meteorologici e agli
eventi sismici verificatisi nella seconda de-

cade di gennaio 2017).

1. Ai sensi di quanto previsto dall’ar-
ticolo 5, comma 5-ter, della legge 24
febbraio 1992, n. 225, i soggetti interes-
sati dagli eccezionali eventi meteorologici
e dagli eventi sismici verificatisi nella
seconda decade di gennaio 2017, di cui
alla dichiarazione dello stato di emer-
genza ex deliberazione del Consiglio dei
ministri del 20 gennaio 2017, che hanno
subito danni, compresi quelli relativi alle
abitazioni e agli immobili sedi di attività
produttive, usufruiscono, secondo moda-
lità da stabilire con apposito decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, della sospen-
sione o del differimento, per un periodo
fino ad un anno, dei termini per gli
adempimenti e i versamenti dei tributi e
dei contributi previdenziali e assistenziali
e dei premi per l’assicurazione obbliga-
toria contro gli infortuni e le malattie
professionali.

7. 023. Fabrizio Di Stefano, Russo, Pre-
stigiacomo, Occhiuto, Carfagna, Alberto
Giorgetti, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Disposizioni a favore delle zone dagli ec-
cezionali eventi meteorologici e agli eventi
verificatisi nella seconda decade di gennaio

2017).

1. Nelle more di provvedimenti specifici
da emanarsi in ordine agli effettivi e
indispensabili fabbisogni, per i territori
interessati dagli eccezionali eventi meteo-
rologici e dagli eventi sismici verificatisi
nella seconda decade di gennaio 2017, di
cui alla dichiarazione dello stato di emer-
genza ex deliberazione del Consiglio dei
ministri dei 20 gennaio 2017, si applicano,
per quanto compatibili, le disposizioni già
previste dal decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229. A tal fine,
al fondo di cui all’articolo 4 del medesimo
decreto-legge, sono assegnati ulteriori 200
milioni di euro per l’anno 2017.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
250 milioni di euro per il 2017, si prov-
vede:

a) quanto a 162 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione delle
disponibilità in conto residui del Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2;

b) quanto a 50 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 36 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo

scopo parzialmente utilizzando, l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero;

d) quanto a 2 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della sa-
lute ».

7. 024. Fabrizio Di Stefano, Russo, Pre-
stigiacomo, Occhiuto, Carfagna, Alberto
Giorgetti, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Istituzione di zone franche urbane nei
comuni colpiti dagli eventi sismici del 24
agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18

gennaio 2017).

1. Al fine rilanciare il sistema produt-
tivo dei comuni colpiti dagli eventi sismici
del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e
del 18 gennaio 2017, nei medesimi comuni
sono istituite zone franche urbane ai sensi
dei commi 340 e seguenti dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 il Fondo istituito dal
comma 340 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è incrementato di
15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019.

3. All’onere di cui al comma 2 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 621, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

7. 025. Rampelli.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Interventi a favore delle attività produttive
delle zone colpite dal sisma del 24 agosto e

del 30 ottobre 2016).

1. All’articolo 25 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Le regioni di cui all’articolo 1,
comma i, stabiliscono, entro il 30 aprile
2017, nel rispetto di quanto previsto dal-
l’articolo 50 del regolamento (UE) n. 651/
2014 e nel limite di spesa pari a 50 milioni
di euro per l’anno 2017, il piano finan-
ziario degli interventi, nonché procedure e
modalità per l’erogazione dei contributi a
fondo perduto, dei finanziamenti in conto
interessi e di ulteriori provvidenze finaliz-
zate alla ripresa dell’attività produttiva
delle aziende che hanno subito una ridu-
zione della stessa in conseguenza della
crisi sismica. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono definite
le modalità per l’attribuzione delle risorse
tra le regioni di cui al periodo precedente,
secondo criteri che salvaguardino le fasce
più deboli della popolazione.

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 2-bis, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per la ricostruzione
delle aree terremotate di cui all’articolo
4. ».

7. 027. Gallinella, Terzoni, Ciprini, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto.

Dopo l’articolo 7, è aggiungo il seguente:

ART. 7-bis.

1. Per favorire l’opera di ricostruzione
e per la ripresa economica dei territori
della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi
sismici ed atmosferici del mese di gennaio
2017 sono assegnati 20 milioni di euro per

l’anno 2017 al Fondo per le emergenze
nazionali di cui all’articolo 3, comma
5-quinquies, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
20 milioni di euro per l’anno 2017, si
provvede mediante corrisponde riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2017- 2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per Fanno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero ».

7. 028. Colletti, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

1. Al fine di disciplinare gli interventi
per la riparazione, la ricostruzione, l’as-
sistenza alla popolazione e la ripresa eco-
nomica nei territori delle Regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli
eventi sismici del 18 gennaio 2017, il
Governo è delegato ad adottare uno o più
decreti legislativi per la modifica del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, al fine di inclu-
dervi le conseguenze del sisma del 18
gennaio 2017, ivi prevedendo la pubblica-
zione di un nuovo allegato con l’indica-
zione dei comuni colpiti dal sisma del 18
agosto 2017 non ricompresi negli allegati 1
e 2 della citata legge.

7. 029. Colletti, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

1. Al fine di disciplinare gli intendenti
per la riparazione, la ricostruzione, l’as-
sistenza alla popolazione e la ripresa eco-
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nomica nei territori delle Regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli
eventi sismici del 18 gennaio 2017, il
Governo è delegato ad adottare uno o più
decreti legislativi per la modifica del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, al fine di inclu-
dervi le conseguenze del sisma del 18
gennaio 2017, ivi prevedendo la pubblica-
zione di un nuovo allegato con l’indica-
zione dei comuni colpiti dal sisma del 18
agosto 2017 non ricompresi negli allegati 1
e 2 della citata legge.

2. Al fine di ridurre la burocratizza-
zione degli interventi conseguenti al sisma
ed agli eventi atmosferici del 15-19 gen-
naio 2017 nelle Regioni di cui al comma 1,
le modifiche di cui al decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dovranno ricomprendere anche le
conseguenze dei predetti eventi atmosferici
sia per i comuni facenti parte già degli
allegati 1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sia per i comuni non ancora ri-
compresi in detti allegati ».

7. 030. Colletti, Cariello, Caso, Castelli,
Brugnerotto.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

All’articolo 1 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il primo periodo del comma 1 è
sostituito dal seguente: « Le disposizioni
del presente decreto sono volte a discipli-
nare gli interventi per la riparazione, la
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione
e la ripresa economica nei territori delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016, nonché degli
eccezionali eventi atmosferici verificatisi a

far data dal 5 gennaio 2017, ricompresi nei
Comuni indicati negli allegati 1 e 2. ».

7. 031. Terzoni, Gallinella, Ciprini, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. Sono assegnati 20 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2017 al
2019 al Fondo per le emergenze nazionali
di cui all’articolo 5, comma 5-quinquies,
della legge 24 febbraio 1992, n. 225.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
20 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2017 al 2019, si provvede me-
diante corrisponde riduzione dello stan-
ziamento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini dei bilancio triennale
2017-2019, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2017, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

7. 032. Colletti, Castelli, Cariello, Caso,
Brugnerotto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

All’articolo 48 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 1-bis è inserito il
seguente:

1-bis. 1. La disposizione di cui al
comma 1-bis si applica anche ai lavoratori
residenti nei comuni di cui agli allegati 1
e 2.

7. 033. Terzoni, Gallinella, Ciprini, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto.
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Dopo il Capo III, aggiungere il seguente:

CAPO III-bis.

INTERVENTI PER LA GESTIONE DEL-
L’EMERGENZA IN AGRICOLTURA

ART. 7-bis.

(Accesso al fondo di solidarietà nazionale
per le imprese agricole che hanno subito
danni a causa delle avversità atmosferiche

di eccezionale intensità).

1. Nei territori colpiti dalle avversità
atmosferiche di eccezionale intensità nel
corso del mese di gennaio 2017, le imprese
agricole danneggiate dalle suddette avver-
sità che non hanno sottoscritto polizze
assicurative agevolate a copertura dei ri-
schi possono accedere agli interventi per
favorire la ripresa dell’attività economica e
produttiva di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

7. 034. Antezza, Oliverio, Sani, Mongiello,
Venittelli, Agostini, Capozzolo, Carra,
Cova, Cuomo, Dal Moro, Falcone, Fio-
rio, Lavagno, Marrocu, Palma, Prina,
Romanini, Taricco, Terrosi, Zan,
Amoddio.

Dopo il Capo III, aggiungere il seguente:

CAPO III-bis.

INTERVENTI PER LA GESTIONE DEL-
L’EMERGENZA IN AGRICOLTURA

ART. 7-bis.

(Accesso al fondo di solidarietà nazionale
per le imprese agricole che hanno subito
danni a causa delle avversità atmosferiche

di eccezionale intensità).

1. Nei territori colpiti dalle avversità
atmosferiche di eccezionale intensità nel

corso del mese di gennaio 2017 le imprese
agricole danneggiate dalle suddette avver-
sità che non hanno sottoscritto polizze
assicurative agevolate a copertura dei ri-
schi possono accedere agli interventi per
favorire la ripresa dell’attività economica e
produttiva di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

2. La dotazione finanziaria del Fondo
di solidarietà nazionale di cui al decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e suc-
cessive modificazioni, è incrementata, per
gli interventi di cui al comma 1, di 60
milioni di euro per l’anno 2017.

3. Agli oneri di cui al comma 2, valutati
in 60 milioni di euro per l’anno 2017 si
provvede: quanto a 40 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307; quanto a
20 milioni di euro mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento dei
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2017-2019, nel-
l’ambito del programma ″Fondi di riserva
e speciali″ della missione ″Fondi da ripar-
tire″ dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

7. 035. Antezza, Oliverio, Sani, Mongiello,
Venittelli, Agostini, Capozzolo, Carra,
Cova, Cuomo, Dal Moro, Falcone, Fio-
rio, Lavagno, Marrocu, Palma, Prina,
Romanini, Taricco, Terrosi, Zan,
Amoddio.
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TIT.

Sostituirlo con il seguente: Interventi
urgenti per la procedura di cessione dei
complessi aziendali il Gruppo ILVA, la
realizzazione e l’adeguamento dei sistemi
di collettamento, fognatura e depurazione
conseguenti a procedure di infrazione, per
il comprensorio Bagnoli-Coroglio, per l’i-
stituzione dell’Agenzia per la somministra-
zione del lavoro in porto, per il fondo per
le non autosufficienze, per la Scuola eu-
ropea di Brindisi, per la Presidenza ita-
liana del G7.

Tit. 2. Russo, Prestigiacomo, Occhiuto,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Sostituire le parole: a situazioni critiche
in alcune aree del con la seguente: al.

Tit. 1. Russo, Prestigiacomo, Occhiuto,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.

Sostituire le parole da: in alcune aree
del Mezzogiorno con le seguenti: derivanti
da procedure di infrazione, alla scuola
europea di Brindisi ed alla organizzazione
del G7.

Tit. 3. Russo, Prestigiacomo, Occhiuto,
Carfagna, Alberto Giorgetti, Fabrizio Di
Stefano, Catanoso, Cesaro, De Giro-
lamo, Giammanco, Sarro, Sisto.
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